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di OTTORINO BURELLI 


baglia decisamente chi 

vaglia interpretare l'avve- 

nimento dei cosiddetti 
«WF» dell'emigrazione friulana, 
festeggiati a Udine, come un fat- 
to di premiazione privilegiata, 
quasi esclusiva per chi ha «fatto 
fortunà»: quasi un riconòsci- 
mento scolastico ai più bravi, ai 
più intelligenti, ai più dotati, con 
esclusione di una massa di friu- 
lani che da due secoli abitano in 
silenzio cento Pàesi dovée que- 
sto nostro popolo disperso ha 
portato e affermato il nostro pa- 
trimonio di genti del lavoro, del- 
l'onestà, della rettitudine uma- 
na, del buon esempio civico e 
morale, 

Questa celebrazione, se vista 
in questa ottica di selezione, po- 
Irebbe suonare offesa per il mi- 
lione e oltre di friulani che si so- 
no meritati gli stessi riconosci- 
menti, senza lastosità esteriori 
e soprattutto senza distintivi 
d'ore: e sarebbe offesa autenti- 
ca se nel nome di quanti hanna 
ottenuto — 0 sarebbe meglio di- 
re, hanno ricevuto perché invi 
tati — la fama di ambasciatori 
del Friuli nel mondo, sì dimenti- 
cassero gli altri che, ben lontani 
dall'essere senza storia e senza 
nobiltà, hanno silenziosamente 
latto crescere il nome del nostro 
popolo, hanno costruito l'onore 
altissimo di un piedestallo sul 
quale, ad ogni latitudine, è col- 
locato il nome delle nostre gen- 
ti. 

L'ha datto e ripetuto più volte 
il presidente di Friuli nel Mondo: 
questi «ambassadérs» insigniti 
di un titolo che certamente si 
sono guadagnati, rappresenta- 
no e sono realmente tutta la no» 
stra emigrazione, anche quella 
{ci sarebbe la voglia di dire, so- 
prattutto quella) che rimane pur- 
iroppo senza nome e senza di- 
plomi, senza conferme e senza 
presenze scritte. Perché la 
Grandezza della nostra diaspora 
secolare, dall'ottocentesco cen- 
tro Europa, alle nuove terre ol- 
tre Gceano del Nord e del Sud, 
lino all'Australia e all'Africa; la 
storia delle nostre popolazioni 
conosciute perfino dagli indiani 
dell'Amerita & dagli aborigeni 
australi, è fatta da uomini certa. 
mente eccellenti, anche se non 
hanno raggiunto i vertici dalla 
notorietà: il loro emigrare come 
portatori di un lavoro sicura. 
mente d'eccezione, ha sempre 
costituito fattore di sviluppo è, 
con una parola più larga, di ci- 
viltà, 

La cerimonia in Castello, la 
festosa ufficialità di incontro che 
ha unito personalità friulane da 
ogni continente, è stata — & non 
poteva non essere che così — 
un momento di celebrazione 
estremamente signilicativo: per 


la nostra emigrazione, senza di- 
stinzioni di persone e di luoghi, 
è terminato il periodo sofferto e 
tormentato dell'aftermarsi e del 
lar conoscere chi è il popolo 
friulano. 

Quegli «ambasciatori» sono 
arrivati in Friuli per dire che la 
nostra gante, tutta la nostra 
gente nel mondo, ha vinto l'ami- 
grazione: e poteva essere, con 
loro, un mare di gente partita da 
questa terra con la valigia, ma 
oggi cresciuta tanto da far senti- 
re la sua statura In ogni luogo 
dove abbia trovato la realizza- 
zione del suò operare. Gli «am- 
basciatori» sono tutta questa 
massa che sì porta nell'anima e 
nello stile di vita il patrimonio 
ereditato da antiche generarzio- 
ni, solido e incancellabile punto 
di partenza per ogni conquista, 
& questa massa di uomini e di 
donne che sono rimasti friulani, 
che non sono venuti a Udine per 
il titolo che anche a loro spetta 
di pieno diritto; a questo popola 
friulano hel mondo è stata dedi» 
cata la cerimonia degli «amba- 
sciatori», senza nulla togliere — 
che anzi, lo hanno detto lora 
Slessi — al protagonisti dell’ aw- 
venimento, voluto dalla Camera 
di Gommerzio di Udine e dal no- 
stro Ente 

Gi teniamo a questa precisa- 
zione: perché a nessuno deve 
essere permesso pensare che 
Friuli nel Mondo abbia nemme- 
no ipotizzato un privilegio per 
nessuno, quasi una discrimina- 
zione tra meritevali è non. 

Nan è mai stato fatto, non è& 
mai accaduto e non può accade- 
re: non siamo alla ricerca dei 
«migliori, ma siamo è sarema 
sempre al servizio di tutti, senza 
distinzione di «fortune» o di af- 
fermazioni. E vale la pena ag- 
giungere che proprio alla cerì= 
monia degli «ambasciatori» ab- 
biamo voluto dare il significato 
di questo generoso abbraccio a 
tutti quelli che mancano, alle 
centinaia di migliaia di friulani 
che vivono in ogni angolo di 
mondo, anche con la sola digni- 
tà di appartenenza alla mostra 
gente, Chè, proprio questa ap- 
partenenza, autentico cordone 
ombelicale che lega il nostro 
Ente a tutti i friulani nel mando, 
è la sola ragione del nostro asi- 
stere è dél nostro impegno. La 
presenza degli «ambasciatori» 
in Friuli ci ha fatto onore e ne 
andiamo orgogliosi: ma il nostro 
vanto a il nostro noma è indis- 
solubilmente legato a tutti | sin- 
gali friulani nel mondo, dentro è 
fuori dai nostri sodalizi, a cui 
auguriamo una «tenda» sempre 
più larga per accogliere ogni fi- 
glio di questa terra, uscito dai 
confini, ma non mai dimentica- 
tao. 
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di MARCO PAGCINI 


I comvegno di friulani illustri è è inama- 

io alla domenica con un viaggio im 

un autopuliman uscito dalla fabbri» 

1 friulana De Simon di Cisoppo ca- 
pace di conlenene 130 persone. Prima Lap- 
pa San Daniele del Friuli 

Ala biblicleca Giuarneriama, i «ipo 
friulani sono stati accolti dal sindaco Lu- 
ciano Florameo, che nel dare il benvenuto 
ha valuto ricordare anche ivtti gli altri 
frrulani che vivono © lavorano nei anque 
continenti. «Mentre ci congratuliamo con 
voi — ha detto Floramo — pensiamo an 
che a noti gli emigranti non veci, Ma 
che hanno ugualmente contribuilo a crea 
re un'immagine di serietà, ones e labo- 
riositii in tutto il mondo. 

La biblioteca Guarnerana, con i suoi 
quattrocento volumi antichi tra cui i 170 
maori Li del ‘400, palmm+onia Omipinzi- 
rio e inestimabile bene culvurale, ha susci: 
lato curiosità e interesse 

Ha fatio seguito uma visita ad una 
arieria cl prosluce bajotlera per ic più 
pranedì firme della moda internazionale da 
Valentino a Ywos Saint Laurent. L'amen- 

a checera siata appena inaugurata è stata 
definita dal presidente Bravo «Uf csem- 
pio di ciò che intendiumo per Made in 
Friuli». 

Dhi questa mu realtà della produzio= 
i fmulana « & passali alla tradizione #0- 
nosciuti cd apprezzata in tutto il mondo, 


con la visita del prosciutiificio Morganie. 

E stato subito evidente che per i vip rio- 
nità in Friuli dalla Camera di Commercio 
c dall'Ente Friuli nel Mondo con il patro- 
cinio della Regione, i legami con il Inogo 
d'origine non è un fatto occasionale: lin 
dull primo giorno si sono giù avviati dei 
collogui tra i molli sAmbassadorso ché 
svolgono la loro attività nel mondo indu. 
striale e commerciale, i rappresendandi 
della Camera di Commercio è gli impren- 
ditori locali. 

L'iniziniva della Camera di Commer- 
cio © dell’ Ente Friali nel Monde, ha colle 
nel segna «È um ese sempio che dostehbero 
seguire anche altre regioni italiane che 
hanno conoscigio come noi il fenomeno 
dell'emigrazione», ha osservato l'imprem: 
ditore friulano in Brasile Luigi Pupate, in 
accordo con malk altri «Ambassador. 

La prima giornata del meciimp Ù prose- 
puita a Cividale. Il benvenuto agli ospiti è 
sato dato nel palazzo comunale dal sim- 
diaco Giuseppe Pascolini. Durante Vin: 
contro e slalo an milervenito del sacLose 
gretanio alla giustizia senatore Franco Cie 
acighone. che ha portato il saluto del po- 
vero niiemnule 

Dopo una breve sisila puidata della cil- 
iù, il pomeriggio si é concluso con un con: 
cemo all'auditori um San Francesco, du- 
rante il quale si © esibito il polifonico di 
Riada. 

Nella giornata di lumedi i friulani illu- 
stri all'estero sono stati ricewyti nel silone 
della Camera di Commercio di Udine, do 





we erano sil anicisderli numerosi imprendi. 
tori udinesi e il senato accademico dell'1!- 
IMVErEiLa. 

Da questio convegno mondiale dei vip 
friulani è stallo Iraccialo qualche soboo nel 
terreno del business internazionale e della 
collaborazione tra alert. Nel convegno 
incontro tra gli “Ambassadors"*. il presi 
dente Bravo, il retbore dell'università Fril 
liti Fappresenanti delle caiegorie econo 
miche imulane, è stata messa malta came 
al fuoco, 

Ma per ora l'iniziativa dalla Camera di 
Commercio, di Friuli nel Mondo e della 
Regione ha già sancito una svolta nel ma- 
do m cui il Friuli si rapporia a se steso 
dentro e fuori dai suoi confini, dando vo- 

ce alla potenza dei segni. 

Fin dalle pre nesso si é voluto dare um 
elesatio conienuio simbolico alla manifie 
sassone è a sera nel salone del Parlamen- 
to in castello, il messaggio è emerso con 
chiarezza nelle parole del presidente Bra- 
vo, del ministro Saniur, dell'assessore Tu: 
rello è di turi pla iniervenyti. «Vogliamo 
dimostrare insieme che é finito il tempo d 
guardare al danni che la sLoria ci ha por- 
tato, Si deve guardare il passio per sc0- 
prire il futuro», lia detto Brava, 

Attraverso l'inconire con i vip si é vo- 
lato anche dare un scgnale per un nuoro 
ripporio con l'emigrazione, attraverso le- 
piuma che, pur conservando la componente 
ufficiiiva, diano più vigore a numi rap- 
pigli culturali dl economici. 

È sato il sindaco Bressani a dare il 
benvenuti: agli ospiti. Poi Giammi Bravo 
ha letto il messaggio di saluto ed augurio 
del presidente della Bepubblici, Cossiga 
ad ha ricordato a buiti che questa intaale 
vi vuole essere solo il primo capiiolo di 
im vaslo programma di notazioni. Il pres 
diemte di Friuli nel Manda, Toros, ha sol- 
lolinealo che «il mooncecimento di Ame 
bassador va idenlmente a tuti i friulami 
che hanno onorato il Friuli e l'Inalia nel 
mando, 

I carattere di novilla che ha comiraddi» 
stinio la mamifstazione è stato evidenzia- 
io dal ministro Santue Non una mimpa 
irima che ha il sapore del provincialismo 

ha dello mi un rilorno alle radici 
per inielare la cultura c i valori che ci le- 
cano. 

Prima ancora che proficua, cal necgli 
auspici «bella Camera di Commercio e de- 
gli imprenditori fmulani, l'inimativa si è ne 
velata semplicemente bella, sotiracnidosi 
con naturalezza al rischio di essere fagod 
tan nel circolo della retorica e della de 
magogia che speso minacaa queste ma 
nifestazioni. 

Dopo la DOTATI. degli allesiali di 
CAmbassador” ni 51 vip presenti, la parte 
ulliciale si & conclusa com una serata di 
palo com tanti brindisi di wini cdferti dal- 
l'azienda agricola Comini di Artena c il 
muriedi successivo si è parlato di affiri, in 
gruppi di lavoro con imprenditoni fmula- 
mi. 





È arrivato il tempo del raccolto 


di LUGIANO PROVINI 


dl Costallo di Waine divento dl 

alaboalo della noaletà di cpai 

fenalano cine dae daredaro br sug 

cm e dimo paese il 27 ottohre 

denso aterariat della Regione  Friafi 

Fenezio Gili, delle Freniace e Comi di 

L'alime. Garizia e l'ordemone si sono riunite 

pero ne atflo Amprarfanmie storficonmegie cine 

faiprinterà na cralta al modo di pensare cl 

tinti i frinani. Cane testimoni prezioni al 

cui rappresentati del Frieli ste si è impo 
rio all'estero. 

Si dé volnio Insieme dimostrare ele soma 


finini iterpi di piangere adi noiri diramati 
fra i quali forse principale il dramma di do- 


ver canigrare per porer fia firmano o strani 
to per poter viene. Tre penenezioni di enti 
great lnno forgiare i egrariere è la cos- 
Lr nera di da ef COITrARO nio Hmdiha 
Frtadi suna serra depli ani e di averne cande- 
faro mmo eprale, sé mos mifrliore, in sent 
Piere del monado. 

È imporsitile stabilire quanti frimani 
simo eflelitamente emigrati in ni secolo: 
in agni case soma certamente ali più deî fritte 
fmi attualmente resdaleati sti quel feeritoio 
oe si clima Friuli e che si entende dalle 
AJpi Corniche dl (fare Lirenza,; poi ci semo 
i figli dei figli, cioé i nipoti della prina ge- 
mevazione emigrata. 

Gi è guordoto al piuisato per scopre 
fino, 

fi friulana, da particolme della sncuta- 
gua, ha sempre cifrato: diri tesstra che 
giriamo con i loro telni mella vicimà Au- 
siria. do krambars commercianti ammbaafimeti 
di spezie fungo dl Damibio si é arrivati all'i 
mizio alte serate adr pramdle conigerozione 
che commvalee ariigioi e commercianti giro 
vanti e freecionti semo lavoro richiami 
mel mordi delle cornmizioni ferrea viane 
stradali e abitative con imprese editi, E non 
i mancata aeppure 'ondgrozione dei cossa 
diri riclimmoti dalle distece collina del 
l'Argentina, 

Tur prande emiprariane si è rinemia mel 


stento dapogrerza È (Agira vata verso i 
Conad è l'Ansralio. Una storta fatto di 
sacrifici è soprmiuito di diflicoltrà per po- 
lersi dserine hei Paesi capiti. I ragerappa- 
nremti ali fntalimi all'estero soma rari hi frîte 
lnmo sun sndividlanibrt, I soi spossoetenti 
nor iimeno nulla di infibale. Un emnigranio che 
hi avuto la grande fortuna di trerare ur dae 
vare remumentiivo chiama a sua volta an 
parente a ia ariico, senza però che ci siano 
anraseri fnscdicmncnti di paesani e questo 
da ren difffelle lo docalizzazione. 

Con il Jaar dell! spritz i Fri 
di al dé ere “plinto; do gente ha smupre cercato 
pr dara da possibilità del'inacenzio, Gid 

(FOO | Imorerori della Corna avevamo 
e ani doro «morale del lavoron e 
della riccitezza. Perché credere nello «sant 
la rasscpna zione», se mici a css erano 
divenioti nel contempe ricchissimi (i Lé 
masso, ad esempie, ci Forniti iropiimia 
fi dalla Coraîe a Cividne, i Zanetti, dive 
mari da scoplici kramari consiglieri dal 
l'imperatore d'Ausiria, il coste Cecomi di 
Fio d'Asio diante de operaio, milione 
e nobile)? Qogi è meglio far seguire, ilo 
AE del lavano, della ema, ipurdio del 
Atecalta, 

Per rimpanere del parsdio Va ricordato 
into eretto ali Prreflico Falsi, prio de 
pretorio della Comera di Counmiescio di 
Udine che mal IHS, ciof fa destipi moti s0- 
aperti a Matto ci che i friaoni sentiamo al 
di nori. tende a rimvienrire l'Italia. ad me- 
eresoemme do sus prio nef mondo, a far ea- 
dere lm cui potenza. 

Ea ero più che ai oggi, dine che i sa- 
erilioi di na tempo sone amete rimeciti a 
ombre i soclale e il friane ho acgnista» 
te ima anpacità di adattamento è Wo certa 
muniti, 

Che raali fridlmaf nel minndo si fonera 
fmpeosri metin soccer straniera comsempora- 
mot dom die si sgretbbe affputo, se non forse 
camiaio dl ferremiolo del i, guaio dî mo- 
vira coniendzione monde der ascratifoà covi- 
saperaiemte i proprio note e ha afferra 
Fan alle solldovietà d'iniere mazioni è 
possi a Frialf fremito. 


Tha queta disicsrazione di allerta darer- 
nazionale il Friuli ha trovare Porgoglia è lo 
porwnza per rinascere è i suoi fili sparsi 
per i mango soma ancora agi Seri di gm 
sa brillante rineità. 

did senipre scritto che il popolo feinimo 
è sobrio, tenace e devormione, che ita per 
puato d'onore di bastare a se stessa, che 
mo far anni chiesto nello a nesrano £ che, 
solo l'apparente radezza del carattere, col 
tiva senfinenti delicati e profendi. Ma di 
dronte all'esapio della solidarietà interna» 
zionale, è friulani Jumno anche caplio che 
COninanono ir popola umaro,  epfpne 
Ararao pur i manda, iù ele, cada Sai sel 
brava, POnoni parcore la fine del rar 
salta, 

L Amiiecianiore coantdese in flaia, cono. 
scendo ci clie i frinani horno fatto mei suo 
grade Paesì, ci hg sorpreso con un discor 
so a L'aline quando tra spiegate ce d Made 
in Friub, mon sigrilica prodenio fobbricato 
in Friadi. eo significa un made criginale di 
lavare, di persmre, di ercere. Noi Castello 
di Lime è venuta l'occasione di irerare uma 
nuo via n Fri con l'intermezionatizza 
nine dello Srilanità e di sno dlù he é 


frlulmo, facendo tesoro dello promozione 


indiretta degli emaigrati e dei dare figli, che 
Itama soprato sanienere ll Sopanee con lo 
sagre parta, 

Gale a mao paziente è dilffene ricerca 
nd poruro scoprire | mandi di alcimi {Fiati 
Chea doni imperi all'estero per le lara ca- 
pretià nei selloni della cuiffani. nell'econa- 
tina, della poritica e @ doro, come in fair 
anirà, cfte si andranno a comuicere mal dome 
pe. è sfata assegnato dl Rolo di Ambasa 
dhor del Made in Friuli. 

E stato il giorno dal riscatto di un areole 
di silenziosi è amari emigrazione mel matt 
do perché riccuosciama frintani utalta i- 
perranti, dhe alla loro qualificare postsiane 
anciali | porro aprira da fi ire è (RC 
pevolerza di essere Made fm Frodi. 

Puesti è Anibaiizadoina sgranzo prezioni 
intermedi sell'impensiticare de relazioni 
culturali ed ecomanticte ina dl Fri e ire 
sto del mando. 


NI, 
ed editoria 


iblioteche come asende 


ediloriali che vendono 
un prodotin e che, per 
venderlo bene, sunno 


pubblicizzato adeguatamente 
Okccorre insomma smaniellare la 
vecchia immagine, mira pari um par 
sacrale, della biblioteca core luo- 
po d'elites, per trasfonmarla in un 
organismo wivo, modera ed effi- 
cene, capace anche di scegliere il 
proprio pubblico, di specializza ra, 
dla imtegrars in um sistema arl 
lato 

L'invito è venulo al convegno 
su «Biblioteche ad editorizo, svol 
lo nel salone consiliare della pro 
vincia di Udine, dallo scrittore AI 
cicle Paolini, nella sua vesse di fun 
zionano della Mondadori f(eruno 
presenti, anche, esponenti di altre 
intende editoriali italiane impor- 
tanti] 

Biblioteche ed imprese editrice 
costituiscome, in effetti, due realtà 
che dovrebbero essere comple 
meniari, ma che opp sicniano ad 
nedare al passo 

Per l'aditona il discorso è dupli- 
ce Cè, animo, editoria a bvel- 
lo nazionale, comdolta com criberi 
manageriali, Ma non sempre essa 
privilegia la qualilà. L'andamento 
del mercato, negli ultimi anni, in 
dica uma propensione all'aomenio 
della lettura, dal momento che il 
60 per cento della popolicione 
begec almeno un libro all'anno 
Ma come si indirizzano le prefe- 
renze! Dei 140 milioni di libr wem- 
duti nell'85 in Italia (27 milioni in 
meno rispetto al LAS], ma con un 
fatturato raddoppiato: da 350 a 
TOO miliardi di lire) dei 140 mailioni 
di libri, du nque, ben 3 milioni sor 
tb coperti dalla kelleralura rosa, al 
cui lanciò sul mercaro ha corrmapo» 
sio, quindi, a un'esigenza del pub 
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Foro f'ARama 






blico. Una quela sempre maggio. 
re. inolire, è coperta dal libra co 
anbdelto di vanelà, che comprende 
tutto, dal volume in plastica gon 


Trabule la chicca comsuniiziica 
della scorsa csinie, di Raberio 
[FPAgostino nl manuale di cucì 


mi, ati piardinaggio, di buone ma- 
niere, 

Gana Spesso | libri di qualità 
scientifica e leveraria, non perve- 
ri a un livello di vendite da best- 
seller, a restare Imvenduti è a time 
per essore Mirali è mandati al ima- 
Gera 

Proprio per gioesti bn. imiene, 
cocorrerehbe un accordo Lra bi- 
Bliobeche © aziende, così da acqui 
slrli alla fruizione pubblica, me 
diante un lavoro di promosone è 
di conoscenza 

Nel comwgno si è parlato anche 
di una diversa e più estesa rete di 
vendita dei libri {oltre alle librene, 
edicole, supermarket e altri punti 
distributivi) e del sccondo pspetto 
dell'editoria, quelli locale, un ar- 
cipelugo ancor sconosciuto cd 
cssiremamente confusa, e che an 
drebbe, invece, razonalizzto. Da 
qu tesgenza di imposare le 
aziende secondo criteri industriali 
€ di una sicura profcsssomalità, che 
deve cspmmerni anche nella colla- 
borazione con gli aulon (mon sona 
molli — è sato dello — quelli va 
lidi a livello regionale), sell'orga 
fissione dh una rete disimbutiva 
capace di favorire la diffusione 
delle opere, non solianio in sede 
locale, ma nizionale (oggi la di- 
stribuzione è inesisiente), nel mar- 
ketimg. 

Ufficialmente, rilinno salbatt- 
io li editori repstrati nel Friali- 
Venesa (Giulia, DI fatta, quelli 
operanti sono molti di più. Ma so- 
mo per la gran parle improvvisali 
[accanto | privati, pubblicano hbri 
isutuli bancari, comuni, provino: 
t altre istiluzioni pubbliche). Ans 
che il bibro locale, insomma, per 
incidere va considerato come og» 
gello economico © va inserito nei 
programmi del Made in Friuli 

Nella tavola rotonda che ha 
trattato su questo argomenta È 
stata auspicata, fra l'ltra, la col- 
liborazione delle biblioteche per 
la redazione d un calalopo Oi 
picio di tutte le aper pubblicate 
nel Friuli-Venezia Giulia. spesso 
di difficile reperi nettita. La Regio 
ne è sala sollecitata a intervenire 
a favore degli edilori privati. con 
una legge specifica, amaloga i 
quelle previste per altre cnegone 
imprenditoriali. 

Tra le case editrici, infine, sona 
sulle sollecituie forme di associa- 
zionismo e di compernzione, Spum- 
ti, tutti, di riflessione, che poireb- 
bero nuspicnbilmente Wenane puwi- 
luppati In um congresso reglomale 
sull'attività editortale a carattere 
Incale, 




















Manti e tovaglie in mostra a Tolmezzo 


Nowsembra 1967 





La tela jeans 
di Linussio 
ha 200 anni 


Dalla Carnia la tela venne esportata 
a Costantinopoli e da qui in America 


sta puri dl rione nel 
daro, ammezzato oli sla 
Muarsire es Gi Sar 





irace, car nima: quan ero 





se sa Peio ricca in 
te sone della rl 
apittuntà. e rino der pioli di 
da mostra dedientà ai RITI 
racri © cla Irradio 
Carnia. alernta a Piazzo Frinoe- 
co di Tolmerza. La pa Dea, alpi 
periti dle Limpsrccnta, apparte 
ra dl rardimale Coloume, che a 
ir curo commaendataria la parroa 
chit di Tamneezza 

IP vicagianto 
delle storie camion, espresse da 
ind frazione al aerarimiitào che 
riale mei secoli e che ven ii 
pato, sn fano ingieeriale, mel Sef- 
feceraioa, da qll Int mare set 
ntadermi canini ali de te fn 
daropa Pimperaio, Auizio ae Ctar- 
Manti, deleuntiche, tale 
muaimipali, rovaglie d'altare dell'eno 
Pit, pe da par- 
dit monsone Sirino, 
futfro dg Frael. d 
no diversi carme! ate 
ru nelle copitale della 
blica di fai Ma 
(tera ancora cciprae 
la sirrodapernt specimizama, che 
pur cera e che venir dnpriegrato, 
altafin netta Tico Aesatira 
dei adicnie, VETTA NO Mara Alesi ae 
stavano compe 


NI d' STAT- 












" desse in 
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amiaioe nelle purple 
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Si 





P_rise- 





Ta LAI 











i La pro- 


ce dar 












Lamar, dos 
fiorenti fndurirte, 
Amote del Cimpaeccato auterii 
she pre dano sue drtperie dn 
curatore dello marina, dl prof. (Gib 
derro Cogito, drenore del Meo 
etnico di Pordrnane, studioso ape 
eTeali n sell comescenza ali 





LOCRI Po n PRATI ali greve ele di 
dio comsidenaia miliari 


(è autare, 
Ninno, del esmelenie e s«scar- 
revalia biaeralla del Lin nuh- 
imicafo del'ietifiato per l'enciclape 
dia del Fribali- Fenestà Givalia nelle 
callone del «Made in Privato della 
(araerdà di Comimercio dl Ualfme! 
Cancer è andato a cercare (ALEnI 
piccoli ferori molle cluese, nei alipo 
sii ae darirvari puitbalici, selle c- 
fezioni privare. 

4 € ingprascenio appartenga, 
chimgrae, varia carini dl vel- 


iui confirofapiiali, omni a modîri 


{in 







fareali a om decaaziani ad dpr 
pitttra, spldlioi comme giaraliai dn 
amasasi. È nello sesfane del Seicen- 
to brio i fasrosi ventina Lerei- 
ti dale bofierte di Lione e di altri 
lahararori franuceri, nonché dalle 
boanteghe di Ausmia, Germania è 








Tessitura su quattro licci, 


della Taicred, è i Fiordi die 
res, esenti all 


cera, Irantali d'argento e d'oro. 


dr fino al Serte- 





Ul direrero pani, nello del 
* dedicato ll proce 
L'aittà 





Venecia, 
Mione del Limana ipitia 
Ue sie «Nate storiche dello pro- 
vlucit della Carmine Nicole Giraesi, 
alcuni anni dfofra da marte dell 
prenditore, sesti fu che in pochi 


dar Tri 

















"0 ] priva dear ST oo 
nea di fele ste sia in Eurapa, tar 
so in sirsaralo dll'antaiezzoa e ala 
moriliccaza delle folieiche, 
quario alle qumatità dello smaercio; 
pati ie dscirosi claocne cune cus 
ramia n i al vari e 
tenni colori, sicercani tratto ("= 
hi Spata è perlino al 












tnia, al 
l'America. Non poco conirihui per 
una parte d questo hi primale intpre- 
sa lari abi fece, Ci «da apo 
immemordtule é in cosesta Promise 


cha a peri astrale” 
e 


dî filmirici che bo i Fri è 
nin, de quali per l'opera di ini st 
mradtiii ra it ere ira roradia, 

ONire che a Tolmezzo, stili 
micati del Liaeriià snraszà d Afagr- 
rio a tan Fio al Tarlianienta, a 
L'adreine. Bora drveva a circa 
cettomilo prrsos Per esitare da 
comcanmenzi cant i iomati prodlo iti a 
Farezio, Pimauaro adottà sia serie 
di smlisficate tecniche provemirati 
d altre, seen al asd di Ger- 
mania, panni ga ara di Flosta, sa 
pali. ele all'ivo di Cremano, sele 
banche all'uso di Ahar, sele dantra- 
cme ano eli Menalro, quadretti 
l'io f = 
ro, terlisi dil'iaso di Fiandra, A du 
st gene dle da lnverinones della 
lela Jeans, ct 
Astrericihe. Sem fer tenia, do sr 
arirada resse diverte da pes det 
porieate d'Ewapr Limueio avena 
qperto imaerziini in Corinzia, a 
Verezio, nel rerriiori lombardi cd 
istriani. Sha qa de merci venierza 
arene a! Regno di Napoli. a Codi- 
ce, nell Europa del Marg in Rara 
è perfino da Cosraniimanoati, di are 
poi partivano per Ana è per VA- 
merira. 

lat Pere di aetaziani staltitità dal 
l'imprenditore. tolmezziao con | 
onda porid fr Comi fersuti pro» 


niro il ratto 


















Aigrastar, pevdiai 








dipornigià nelle 





zioni dla alter è Ugo curapee € att 
l'Oriente, che sono stati pure espo: 
STI al mat di palnzia Frisacco: 
cone ali cocezionali. è anal viari fl 
mara. velinsi Inveità. assieme ini pio» 
ZÎ, dl MAETACATI, cari delle 
Fiandre, alle sete, si limipamni, ai 
ras fedeschi, qoririaci, vemezioni, 











dl è 





Jacopo Linusalo ll primo industriale del Friuli con la sua Industria 


lesslle di Tolmerzo. 


feccani. Ci un pivtale del Sette 
cesta, co ricono a eroal anativi a 
fiori ricamati du oro au rai (indio di 
Iiabrsco violetto, che affascina 
l'indimpimazione visiva, 

Del Settecento sono pere ke fheu- 
rie di cern per im presepio, reminte 
con alri dell'epera Prarticolar- 
ntemie fuentozri sommo gl bit ai Re 
agi, alevioati da calorie prezioni 
nelle bacheokhe di verro, I Aprea 
pics previene da Sauris ed é siao 
erstavraro dalla Bancr del Friuli: 
in regione cen un aliro soltanto 
all’ inunie delle Wrialine di Cinida- 
h 








se, dispie 
gear come pagine al Hi codice 
miniato, si concialue con raffina 
i nera di peodiziane retiile del 
l'Ottocenta: pinete ce acenbrana 
arnesi di elvirionde inirecciaie e 
l'abito fragrante di piro e mverierri 
© tele dî ima statua popolare della 
Ferpime i iTparitiame è Miegrato 
dir sa serie dl drone prane= 

lin fabbrica Lintesio (mot 
ali Apro, farmere, diario pe 
tivi). Insomnia ma mostri che, dl 
Gu e det sE “erica, propri 
ne ii Iberanio sfarapo precito e 
sflinsciimete 








mienti 








era 





si 
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Stampi per stotta in lagno è chiodini. 


Masembre 1987 


FRIULI xe MONDO 


an Daniele capitale 
della pantofola e del prosciutto 


i cosidetta «Siena del Friuli 
{perche culla callmare come quel- 

li loscati& c perché la parlala 

fimulana c la più germwina) è uni 

centro che va valorizzato luristicamente è 
a ialmiente. appellanidosi, non socks 
sx monumenti che si miro, ma anche alla 
iradizionale  produrone delli pantofola 
(stafei) e del prossiuito. Lao ha confermato 
Gianni Bruwva, presidente della Cimera di 
Commercio di Udine, preseiziando sia al- 
Î ni puri zioni permanente 
cea panofola e sia alla ARpra del pro- 








dica meos4ra 








smivto, alora 
Hrawvo che i 
fantoiola e prosgiiion è il piesdente ca- 
= ha lato ndorne «he doranno 
Berne pli suesì snilaniciosi nd accomunare 
città è commence, cigltuta cd ecomonmaa, 

(Cosi la incatra permanere della panto- 
Foda non deve n&chiare di essere un musa, 
fina desta cre un punto di rilerimicnilo 
inlemazionale. «Ill passato hit sololi» 
icalo — serve al presente, nom al futuro. 
Al riguardo va anche ricordato come alcu 
ni panbofolai del sandamielese finno pare 
dell'azienda speciale delli Camera di Com 
mercio di Udine, la Friubhoes. L'idea fissa 
è di umire gli sfora di tatti i produttori 
friulani per uni produzione comune, quali» 
ficata al missimo, però in une logica di of- 
feria globale della pantofola di San Dande- 
le 

(Chi dige San Daniele dice anche pro 
sua Archaia Questo campo i Va di- 
meniona la storia secolare, legata ai mata- 
lie as beschi di querce nell'epoca in sui la 
collina cri abitata dai Celli, c poi alla pres- 
siluri è salattara-stapionatura del proscii- 
to crudo chit è passato dalle mense dei Pa- 
tnarchi a quelle da Dop, di Napolcone in 
Francia e degli Asburgo d' Ungheria. 

Secondo Bravo anche il prosciutto deve 
identificarsi com San Daniele che come dae 
lo slogan inventato dal locale consorzio di 
proscigluui deve tutto alla posizione colli 
nare con le correnti d'uria del monie e del 
mare, (af qualcuno niuagisse a spostare 
muri è missoni, un prosciutto così lo potrete 
be fare chiunque.) 

Brawo hi aniunciato che n San Danicle 
la Cameri di Lommmssncio cresrà un (entro 
per la valorizzazione del prossurto. L'ente 
camerale ha infatti deciso l'acquisto di villa 
Serravalle, una Da stile liberty situa- 
la n Grma al calle di San Danick. coon 
data da un parco secolare. In questa palaz- 
rina iroveri sode Matluale consorzio di 
prosciuitai con Luîbe le attwila connesse al- 
li promizione commerciale del prodotto € 
della sua immagine. Che ne dite del pro 
aciutto melodiosa «chitarra friulana? Il 
prossiuito di San Chaniele, infaîti, & ca for- 
ma di chitarra» come é detto nella legge 
nazionale che gli ha dato il DOLCE ede 
{qucsa i forma lipuiii che lo distingue da turi 
ti gli aliri prosciuiti (quella ili Parma è an 
piera) insicine allo «zampino unghi 
Nel palazzo Serravalle inodtre la Camera di 
[ommencio reglizzeri uma propria sede 
slaccala ficomie quella di Tolincazo) a servi- 
zio dell'utenza della sona. 

L'artigianato sindanizlese mom si ferma 
qui; è dallo inaupurilo uno stabilimento 
per la lavorizione del metallo e con le 
creazioni di bipotterie è di gHaelbi. 


































Jola felnlana è stato su 





Il nuovo look della moda 


fade in Friali ni è inserito omehe aci 
ranitidlo della modi femiialle italiona 
doit di mao LORA TT dirlo £ ET. 
iera di Miano, du 

insermazionate di 











È fnccgia dl 
rave kg premiano? 
collezioni di made d'ala ciriae a Madia 

Lmesd ana, anta sot | mag edizione, 
Postato realizzo i comipiormirzito anda 
mise, dra sezione smenticalo dit clio 
come importante accorsario al'nbbiplia- 
reno fette. 

Lo stand Iniiiolato afcorpef di porter © 
aresdoato com ambichi ii friutoni che ri- 
chiamano fa stero de pallio. Torecale punto 
hi fio al ce 
rioni malto dnsercmati sca allengti di 
giornali, acc avidi, fever ti e imparai 
i È ine sono riasciti qa 
fiche, anmar. 





















in 








ati scafiarani 
gut tacca favor 
cangroali di fermo, du pesta Maca adi ar 
ari perl a porter demuitatie ventari ani Cri 
pere. alri aa Pabbian e 
ti — ametre dalla Tarchi 








nt 





us 
falla per fai 
È tinti hanno va- 


Vino friulano a Bristol 





Nicsaio Fanlin, nostro ledele amico, di manda dall'inghiierra, dove è emigrato, que- 
tia simpatica loto scattata in occasione della fiera del vino che ha avuio luogo a Bri- 
sol {U.K.j il luglio scorsa Tra gli espositori friulani, Nicesio desidera ricordare, Gigi 
Valle quale leslimone della bontà dei nostri prodotti enologici che in inghilterra si s0- 
no lati lano onore. E desidera mandare lanti saluti alla mamma, ai lradalli è alla a0- 
relle che si lrovano a Tomeano di Cividale: con un ricordo a iuîti i irniulami nel mondo. 


into ntrare dit vicino de TETI mele ine 
versiona. dee puategio, da riposa, per danza 
pari cone Ia niarmaorto e daleato Fudien 
Deo Mengei, 

i! provini freate Del Bano, che per 









lirrar da sin mmaa re | 
che i mantiene delli masini consbte ia 
un'immagine femmine aisepniià da Fede 
rico Follini per l'ostovsimo sm film) Ina 
perte di delimire da scarpet-bolee vila, 
sun mecaggio del piacere del vivere attori 
AMICA? DEMI AT È 
rurme e falolorbiticaa. 

Giani Bravo ka coltà l'occariane dell'im 
carro di dblanao per flore con alri an 
iti ninponici l'appantaneenio al prossao 
sembre a Tokfo per da prevention 
Mae da Friuli in Grafpass 
Le movirà porsare do Laine 
accrlie com succetso dal prbditia «dei pori 
prranori e dama destino de arrentzioni al ar 
come case di modo iraliame e {framcesi, cdi 
dre stelo de scarpe conte sacecessonio 
cosrdimato com i loro modelli cremnao nea 
reni è propria semdenzi per da prior 
cslote SORA. Questo tendenza supero il mo 
dallo apgressino della dona per giungere di 
ua sex appesi soliatera, di evi da calzata 
inuloma smplice è senza svrasianiture ar 
pope di fiale è tacca] Pinto PinemeTA! 
carati amate, lanciama r Ra 4 
piculi cotip bedene rio veti pera è confort suole 
delta balleriia di danzir classica; ina masava 
rale . filossalà e attimino sicurezeo 
lesmminile. 

dî vecoio scarpe? dirialamo € diventano è 
Milito Improviiramente st segmo al so 
veti, perché semplice, apile © quaindi lega 
to alle freschezza gioromile. E dlveriato i 
segno di nina nova spora delli moda fem 
nainile; non c'é più posto per dome nratzara 
uricdai sanata Larga alle gio ma e ara 
posta per la giovinetta, per fo ragazza lb 

sad da patafora J7 traleita 
î tai AL” uimbalo 
Fiicima 
SCUTpene torne, prerry tb, Pollice, con 
lo scarpet ai piedi rerimio i difficile cone 
pisù ali rinare giovamile Hancio all indarria 
Jritame della concorre calle prese con 
Hang Kong, Tansam, Core. 

Allo name della Frinishoes sono poi arri 
vati nePaltio piormo della fiera pi amert 
cani che dano CONOETIRO, CORE, 
comperato. Allo «scarpet d portero è ndo 
ro areale nia nccrancrastio come prodi 
fra i più mertievali: lo seigrafia di Foderi 
co Fellini ale Dole vitaa 
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sono iran 




























fi fiore, compaccette Posse i 












Collana di libri 


di DOMENICO ZANNIER 


«Passonà pal Friùb» 


di TARGISIO BALDASSI 


apparso Poosnieniente i va 
lume «Passonà pal Friùle di 
Turciio Balkdassi, Esso é uma 
piacerole sorpresa perché ci 
mostra come in Ufd person possano 
convivere diversi approcci al mondo 
dell'arte e della cultura. ISom è una 
sruresa per chi ha letto i gustosi versi 
di T. 3 Baldassi sul periodico «lni 
Furlanes e su altri fogli e almanacchi 
feulkani 
[Òa vari anni Raldassi ha intensifica» 
to la sua produzione che si aggancia al 
mondo di Zorugi, di Galleria, di Gar 
zum, di aulor recenti a metro libero. 
Tarcisio Baldass rappresenta un no» 
me nella storia della fotografia friula 
nia. In questo campo possiamo parare 
di un vero macslro e le rassegne che si 
ECM: Organi anale sulla sua opera foto- 
grafica imiziala nei pieni decermi de: 
sco suscitano ancora COmmiozione C 
ammirazione. Molle di quelle delle fo- 
tegrafie che colgono il mondo inulamo 
con la sua civiltà agricola e arligiana- 
le, con l'empito religioso che lo animi» 
va, con la dignitosa penuria di beni 
mopteriali peri più, con le sigre giobose 
di borgo si vedono qua e li in grandi 
quadri e diverse sono ieserite nel vol: 
eno boziczo, Baldassi fimo spa la climi 
qui che s fa cnibesstfte com: Bnldacgi 
ie c calone di poesia, Le + icende 
i sia vila riflettono le congisoni 
della gente di Buja agli inizi del secolo 




























ke si vuole lavorare € guadagnare il 
mine, bisogna far le valige e andarse- 
I È E 

ne all'Estero, 








quegli anne, al pari di tanti altra poacal 
del Friuli. Tarcisio va a lavorare nelle 
formati dl iera. Nom si adatta al 
mestiere. Ne Lena un altro, quello del 
cubmolzio. Non lo appaga Infine com 
una Leica, una macchina fologralica 
inicsa la sua avventura, la sua arte e la 
sui professione. 

Chegi quasi novuntenne, arzillo e 
compasso nel porlamento, con il 








«Udine nella voce 
della poesia» 


di ANTONIO) DELUISA 


ri le tante pubblicazioni «d 
edizioni «i cpere che hanno 
carallerizzato il millenario del- 
la citi di Udine ne sono ap- 
parse alcune che nella lore simpalica, 
ma non lussuosa veste, occupano di di: 
rito un pasto nel coro comune delle 
celebrazioni. Tra queste l'antologia è 
flerilegio di posi sulla enti di Udine 
che Aa Lialgizà, insegnante 
scrittore Imulano, calaborvionre di setil- 
manali regionali, ha compilato è pab- 
bbcalo im proprio. 1) solume è dedicato 
alla memona di Angelo Candotina, sit 
daco «del Millenàno, purtoppo ora 
scomparso, c che ha tanto merilato di 
Udine e dell'aniero Fruh. 
Udine è una città nola alle cromache 
e ngli autori del passato più «dii quanto 
si creda e intia la gamma di autor è 
poeti che ci sono nccesì di fantasia e di 
"4 coenbitio o sione della 
capitale del Friuli lo testimoniano com i 
tro sersi, Lo sviluppo di Udine ave 
me com Len rito accele No & partire dn 
quando i Patriarchi di Aquileia si por- 
tano la loro sede, lasciando Cividale 
versi la metà del XII secolo, Da sede 
del Putrarcso a sede del Luopormnente 
venexiano «della Patria del Friuli fimo 
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alle «poche napoleonica, austnaca è 
italiana 
Lidine cresce di importano e imudia 


il suo modello culturale nella regione 
Città ospitale e di passaggio verso il 
mondo transalpino e orienale riceve la 
visita di uomini di Posa € di culbora 
Ecco quindi nel XY secolo la fioritura 
di Marco Sabellico di Vicovaro di Ve- 
nezia. che apre la serie dell'antolegia di 
Delusa, Ecco Gherardo da Bellinzona 
Salomone Gessner. il nolssimo iradut- 
lore dell'Ibade omerica, Vincenzo 
Monti. La canzone di quesrunima pet 
il Congresso di Udme del 1798 È però 
un inno alle fortune bemaparnliane. 

I iesti fmrulani arrivano ben presto © 
si mescolano a quelli italiami fino ai no- 
alri giorni, Poeii cani al popolo come 
Pietro Zorutti o noti alle persone colbe 
cons Cnirardini, cantori di rondini co 
me Crallerio, persone sensibili come El 

















cappello semire in lesi lo si può ii 
conlrare nel sub paese, con il vallo il- 
luminato da um sorriso maturato da 
esperienze d'ogni genere sul peano del- 
la sofferenza, del succmssog;e della 
gioia, del dislacco dalle cose è dagli 
wonvini, un distacco che sembra un al: 
fetiuozoa salutare e ricordare. Le poesie 
di Tarcisio Baldassi commeniano la 
della Piccola Puiria. Leggia- 
Gruzie Leica, Mé muri, 
VWiusiche e lavor, Benedei di viéli, Fin 
tin ant, Flora past i citare che 
aftome €« «El pen conirat di lavòra, 
breve prosa che la pensare, Sono Luali 
momenti di via e di pemsioro, colti € 
cppettivaii, fessali nella miemenma Ura- 
sfiguranile e lanciati come perle spare: 
sul prato della gente che ne possa ci 
gliere e usudruire. 

Nom si addicono a Tarciso Baldas 
si i paroloni, le impennate retoriche, il 
camire i squarciagola. Qui tuto è sa 
peente semplicità e dossta umiltà. Il 
vocabolario (friulane è miolto ricco, 
trattandosi di una persona che ha ap 
paso la ll HB ei pad nile sorgenti 
dell'Umloce è qu ano l'irmazione 
massa de mezzi di ma i 
va ancora alleralo @& peso arcaiche e 
dessele bellissiine voci cd espressioni 
iliomatiche 

Baldassi accoglie anche le parole 
nuove per le realli muove, ma Lullo 
questo avviene sponaneamente, cm 
un orecchio beso al linguaggio che si 
ewolve per bisogni nuoxî. «Passoni pal 
Friilu con le sue meruvigliose foto e le 
sue griose composizioni costituisce 
un incontro con Baja e il Friuli e com 
un'anima, profondamente umani € 
eratinnamente sensibile, che ne rinssu- 
me la storia e lo spirito di quasi un se 
colo 

E l'immagine di una civiltà che si al- 
faccia candidamente al terzo millennio 
come un'acqua sotlerranen. corrembe 
sotto le trasformazione del Novecento 
e che viene da molto lonlano. E la spe- 
ranza che anche dopo il Duemila il 
canmilore dell'uomo mon wertà mai veci. 
so e sepolto del tutto e che ci sara sem- 
pre un fiore. 





fila sua € 
fina «Friilo, € 
















Li 





lero, musiche come CGiarzona, VUtLi cam- 
tano Udine con le loro vane modula- 
zioni, Altri nomi ci soocorrorsze Salbba- 
dii, Bianchi, Ciconi. Del Bianco, Po- 
ifrecca, Michelini, il valido cantore dei 
paesi di Iromtiere, Menichini, Bellina, 
Argante, Toselli per non cilare che al 
cuni ira i tanti reperibili con le loro 
composizioni mella raccolta di Antonio 
Delusa Non mascano le anonime il 
lotte del popolo come quel canto «Oh 
di biel cisciel w Lldlimna, allegra, TNT 
nello stesso solenne a rima di banda 
ché pare un inno «nazionale: friulane, 
quello della Piccola Patna 

Non possano dimenticare la schiera 
delle fermmimib celebratne di Udine 
quali Silva Chuliani Bradlotti, Anna 
Fabns (Fabiane), Francesca iWemos Loi 
In una antologia c'é sempre qualcuno 
che per varie dimenticanze può rimane» 
re sulla soglia della pubblicazione alla 
prima uscita per rientrare dentro in 
una seconda edizione. 

Tuttawia pensiamo che la maggior 
panic degli nuiori che hanno cantato 
Udine di secolo in secolo si trivino in 
aldine nella vose della pesto II Fatto 
di aver chiamato la posii a cantare 
Udine nel suo nrilienario ci pare un ge- 
Lo quanto maai inte lipente e affito 
40, Non è quest'opera l'unica pubblica 
sne di Delusa, come abbiamo aeven- 
mito. Autore di spade prose educatrici 
su «La Vita Cotbolica»s, senza mai la 
pretesa del Catone cdi chi sa lulLo, ma 
sempre vivo e puntuale nella sua lingua 
friulana, Antonio Delusa ha sviscerao 
quel mondo del Friuli orientale, che ni- 
inalmeante soliamio viene valorimio 

ggiore nitenzione di noi. alan. 
tan dal Fopolire {poesie scritte in pri- 
grofna ne la per tedeschi k «Ci conobhe- 
ro nella Lommenmta», Friuli redento (HKi- 
condi è testimonianze della guerra 
1984-18): DM lager in lager; somo lib 
scehietti è di facile batniora, ma che pre- 
Senlamò una panoramica di coem, di 
persone co di modi esistenziali com 1 
quali non sì sono chiusi i comli è be cui 
ferie sientano ud essere cicalnzzato © 
nssorbite. 

Antonio Delusa con il suo omaggio 
postico i Udine ha dato una voce a 
ina vena di cultu e d'arte, forse som 
mersa e dimentienta, min che ha butto il 
diritto di comparire nella vita e nella 
sloma di Udine È del au lerriborio 






























compendio che) 
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Festa all’Aja dei Fogolàrs 
di Olanda, Belgio e Lussemburgo 


(rubano del Bengluo, pranzo 
CSC pi di ih mercala co- 
mune tra Sali, si sono m- 
brovati per un grande ap- 
puniamento a l'Aja 
Il Fogolir della capitale olan- 
dese ha tessuto la trama organir 
antiva e ha fatto da supporio ai 
diversi inconiri, manifestazioni. 
cerimonie. Sono intervenuti al 
DIVE IE i sodalizi friulani di 
Braxelke, I icgi Werviere, Caenk e 
Lussemburgo, L'inconira 
pier Rema al Fopolirs e le nuove 


tH- 


VENI 






pri 
lata 
Clife l'amico, il pacsanmo o il pa- 
nente, fessdembe din Europa 

Melli pina giornata le compiti- 
#© Imulane del Belgio e del Luas- 
semiiburpo hanno visitato il fama- 
so parco «dei fiori del Keukenhol 












e hanno presi paris 4 Uno cenp 
sociale presso il Milrakamp del- 
['Ag, dii cotte eminem palestra, 
irastiormAla pei li cimostianza In 
uni meramiplioso salone delle fe- 
se. Alla serata erano presenti 
Ouorna Burelli, direttore del- 
Vente «Friub nel mondi, Elena 
Zuliani-Fiontio, segretama del- 
lente, provenienti da Udine, Do 
menico Lemarduzri, vicepresiden- 
te dei Fogolars all'estero, giunio 
da Bruxelles, il Console generale 
di Rotierdam, Dionisi e mc 
igtorità comunuli Î 
all'assessore Wink, da BeMpire s0- 
senta Mi;mero tn delle asso- 
ciazioni siraniere all Aija Vink 
ha messo a disposizione dell'im 
amaro dei Fopolira, provveden- 
dio piarsonalmente, 
complesso sporbvo per la realiz- 























intero 


Lenardurzi e Burelli di «Friuli nel Mondo» con | rappresentanti del 


sodalizi del Benelux 


Per gli handicappati 







razione di tutte ke manifestazioni 
in programma 

Un altro momento dell'incon- 
è stato l'arrivo del fondatore 










Li ACCONEpagpica bo « 
tte Marna, dopo ben qu 
dia anni di assensa dalla terra 
iMangese. Ora i comugi Karbina 
riacdoni in Spagna. 

Dopo aver porto il benvenuto 
ai presenti, il presidente del soda 
lizio friulano dell'Aja, Romano 
Martina hi consegnato a Borelli, 
il prima esemplare del bollettino 
d'informazione dell'associnzione, 
che direbbe sogiitoire ke cimcola: 
i invinie ni soci. Le pri- 
me cnqueerc copie del halls 
tino seno angdate a noba ben pre- 
glo, Il complesso dei aBintaree, 
ui'orchesta vivace di Udine, è 
l'orchestta Diso Wonderland 
dell'Aja hanno enzalo il clema 
musnzile. Verso la meszanolie si 
é procedule all'estrazione de 
premi della lotteria. Il primo pre 
mio, comprendente un soggiorno 
a Lignano Sabbiadoro, è stato 
sinto di un friul di Li Il 
giorno dopo è seguita la grande 
fiesta soziale all'aperto 

II rempo è stato propio e ha 
permesso lo evalgimento del fe- 
ffcso programma. AI pruppo de- 
pla dapali si è asszalo I È pui 
dei soci del Fogothr olandese, in 
milo da lormare un'unica co- 
finumili lriulama tra tutti © tre | 
Paesi. Sol suo intervento Mar 
ma Burelli ha micordalo la fonda- 
zone e lo sviluppo in Itaba e al 
l'estero di associazioni regionali 
che affronta i problemi dell'e 
migrante a tuti i livelli, soprat 
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Gemellaggio di Mulhouse con il Friuli 












do ET ST 
male sui probile- 

n dell'Irmnalcap paicte. 
, rpaaizoata din Comvrerzio per 
MWenico 


{rsa Palropena- 








Ori Di Va 
regione PF 

1, amore da j 
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a Carri 








Ino, 


rar uma Valli 






ii CAM Jolla 
trapresa per comirie 
sali PITANTITA LE sacimie a rai 
ta all concitinalii banali 














A ped dI Pera 


ATRIA 





di Famedealili è 
ANFEAS 
(Al per ade 


Îl eni i ali 


vanannie Foe 
Adulti Smbsorma 
fummo preso aci 
an patto di gera 
AMPLAZAETI 
di Mulkauwre ‘ Franeta) dencina. 
fa aLe Papillorns Blancss. 
id dI e mudra 





dear i 











com l'ammape sodalizio 


Î. freseie linea 
a seguito i sale circa 
verevali che biamo visto, 
uno fa, Che 
dente del «f 










dr 
te Agora, pesi. 
sà adi Mira 
a amici 













li Agrario 
méca dir) 







eso di fiararenicinii 
ima presse Ardore 
ghi COMI Li 
in gran porte fili dl emigranti fine 


fai 










denti pome 


| amterira f 


«tini 
cagna i 
ne, fegrizio e Crm, 

bal è peropario i quella mariicalone 
sarta 


con il 








dl 


fi Resi Fhuogsr 
sei Fisarraonmi 
tal! dhe masce Fide dî avi pena 
Someio ira l'ANFFAS sep 
«Le Fa 


Ma 














Wa Ti fara 


sunt cento al sessi 





n, ehe valor è 





PFA CITARE n ì 
quora Maria Luca Afencratio no 
in L'hersi die alfieri enni 
fo 4 Rama promame e fondi 
FANFFAS, È mata da Mutbonre di 


i TFamfecne, 











pig formi 


Da sinistra: N. Robert Zimmermann e Camille Karil (rispettivamente vice presidente e presidente dell'As- 
sociarione «Les Papillone Blanca], il sindaco aggiunto di Mulhouse M. Eckanapiller, il prosidania Anfas 
di Gorizia Gastone Musulin, quello di Udine Plinio Zilli, ed ll vice presidente di Trieste Odorico Pitacco. 





a operare perche vengano sal: 
be radici degli italiani all'este 


con li pata 
di poso l'accento sul figl 






sappio ci 
Labali mi 


SCOMipulrel ono 
paniergzioni € 





Ottorino Burelli 


tutto uncino e colturati, membre bo 
, i 
Halo © slo cd è spesso assente 


Qepi le Regioni si sono messe 






iore collegamento 
origine. Ha quin 
degli 


all'esiero e sul 


um mei 











i pertica del m 
‘ale, Uno degli inevi- 
di € quello di a 





manie 





mere la comunita Iniulama atsga- 
mizzala 
uti rilancio di queste nuove pene- 
rasioni, capaci di integrarsi nella 
realtà 
ospite, ma sempre in possesso co 
sciembe di uma loro 
nale» 

di «lFriul 
ipotesi diversa, quella di un 
similazione generile si avrebbe la 





Ur perire Un pecugeno è 


sccueculturale «el paese 





lemtità origi 
ha asservinio il direttore 
nel Mondo». In una 





I HS 





cu delle or- 
iniziative 
VEDO 





di ua pianilicartone totale 


I cinque anni 
del Fogolàr Furlan 
di Rovigo 


I Fogolir furlan di Rovigo, 
ha celebrato 
versirio della propria così 
iuzione:. Canquie ammi mori st 
no un tUNgo pel do, ma se per 
siamo a Lutte le attivita che 
da 
nicl quinquennio di esistenza. dot 


în 


| quanto amni- 





Isa 








Tir dire puare che cimgue anmi 
di abiività sono molti 

La cerimonia sl è svolta a alCasa 
Serena presenti diverse 
autorità tra le quali il prefetto di 
Rovigo Pasquale Cumvalli, i 
co di Bingo Mara Hor olami, il 
queslone Barraccino ed il comun 





amda- 


danie dei migib del Tioce  Aklo 
Giordano. 
Per laoccasaie è alalo «tipglalo 





I gemella ga i» tru il ] it fir furlan 
di Rowipo e lAssociazione Polesa- 
ni mel mondo, Ho aperto la ceri- 
monza il presidente del sodalizio 
RIESI, Col. della Fimamza 
Franco Warvai, pori I saluio 
del Fopolir a LUI soi, simpatlta 
ranii e comvenyie 
manifestazione © introducendo 
Fmaropo rane - Alfco kizrzaun, 
presidente della Sogigià Filalx 
Frivluma- Mizzau hi dello tra Val 
tro; «Questo miracobo dei friulani 
che si riuniscono in cem parie del 
(LL lo ha 
mune; La lina 
qualcosi in più chie ci Iene salda 
mesnbe uniti, insieme alle tradizion 
«d alle ragioni siomches 

Wlizzau ha c 
le atiività del si 
qa 


Ten 

























Sulla is Ù 






clusa clegiando 
aliso c augura 
tà Ino avvenire. 

Ferlin, presidente dei «Polesani 
nel mondo» ha allermato che non 
cè nespna dillerenza sostanziale 
ina polesani e fmulami e tutti h 
no lib slesso problema dell'emagri 
riame, 

La mamlestazione dell'anniver- 
saro d 
con un'esibizione del coro dell'A 
ma di Codoipo e del coro «Maonle 
Passbio + Cassa Rurale di Rovi 
go che hanno candlalo motm pi 
polari è d'awiore com alegria gg 


ASTI SS Li STI 












Doll uso: si è INOFIpra 












Nossmbre 1987 


Il coro friulano di Latina 
_al Festival di Spoleto 


Sio uh successo, ne 
fsoleva cosce diversa 
| mente. La fprcsmza 4 
SealtLo, si invito del 


Foapolif furlan dell'Umbria 
presidente la sigrora Dina Domal- 
Berioli — del coro della consorella 
azione dei fmulami di Lista 
ero Ponmlino, nomostante la 
domenici a dl'impegni che il 
Festival prevedeva, nom è passiva 
inosservata. 11 maestro G urlo 
Menotti, informo dell'arrivo dei 
î vi ha cepressio il suo cmpia 
to e ln sua simpatia. Altret- 
Unito avevano fatto con molia di- 
spomibilità il sindaco Mattioli il 
piicsldente dell'Azienda 
Resta 

bimipala « considerazioni "ivis- 


sima ha mamigstato agli ospiti al 
canmico del di no Elba Senio 
li di nascita strano). Prima e 
par lo Miesag dl coro lia esc È 
scolo la dinerione di Eranoesco 
Bell, dell'Accademia di Santa Ce- 
cilia in Roma, brano suggestivi 

Al brano di chiusura stola» a 
selle soci la lalla dei presendi, 
usci dal banchi, si & latta altor- 
no ul coro applaudendo calorosa 
mente l'esscuzione. 

In sernto il coro dei friulani, 
presentato da Bitore Scuini, ap 
pasionato presidente del Fopalàr 
furlan di Latina e dell “aero Po ti 
tornato in piazza Duomo 
î pra hi 

























ei no, è 
ser Lesagiziole di 
di villotie, cam 
brani palitonbo, 






l'ansia 






iagena 
n lingua ladina 








La «commenda» ad Abele Mattiussi 













Da sinistra: EMore Er | Abele Mattiussi, Eduardo Mariategui, 
l'Ambascialore Ludovico Incisa di Camerana, Mirta Mattiussi, Il Gon- 
sole generale Giorgio M. Baroncelli, Luigi Di Pasquale è Abele Mat 
Niasgi (r,], 





comin ricerche 
ue fritta in Agi 







ma riali strappati 
luche «Fridli nei Mandas 
iordimarate rircunieente, d'arte 20 è sempre adoperato perché A 


I, 





i iralia è ('Arpensia fossero acpre buone e co 





fee saserio quche per da com 
alizione argentiar sia popola 














I SURE È 





, dito Chaeara id aera 
a Foomoscinra dol Presidente 





dia, di feadeli 
nton Farm 











paulo presso 
aaa 
avre 









Ln «cinquantesimo» da ricordare 





La celebrazione delle nozze d'oro di italo Benatti è Ada Trombetta in 
Argendina, a Buonsa Ajros, 





remma. come in tante allre occasioni, pubblicare una lola 

grafia con uma dedica allislimosa è ci senliremimàò a posto con il 

nostri davere di ricordare tanti anmiversani di questo genere. 

Mia le hose d'oro di Malo Buiatti e Ada Trombella scozia 
fur iorio a néssune — crsblamo meritino qualche parola im pil: non per 
diminuire gli altimi omalrimoni d'oro» dei nostri emigrati, anzi per csal 
iarne la nobilià, perché questo di Italo e Ada, celebrato a Buenos Aires, 
in Argentina, è una specie di testimonianza storica esemplare per iutte le 
famiglie della nosîira gente, uscita dal Friuli per attraversare tutte le sira 
de del mondo. 

ltalo e Ada si sone sposati a Osoppo il 17 febbraio 1937: emigrava 

no subito dopo in Francia, poi nell'Africa Qecidentale Francese, per fi- 
mire 1 I943H, un Por i î i Csm, 
ind sinbile. Hanno avuio dee Niphi eccellenti: il primo, i 
bo in medicina e chii !ilsszoando, Aldo, ha preferito la la 
climica. Ambedue ricoprono possi di resp abilità e sa » dai 
alla loro radice Irualana, eraditata dar genitori con auternità= 
vita. La cormmionia delle hoeze d'oro si è svolta com una larga partecipa. 
zione di parenti è di amica: è arrivato perla il compare di norre, Lucio 
Artico, emigrato e residente ini Suc Alm sarialone di una solidarieta € 
di una amica che nessuna lontananza ha potuto logorare. Ai comiugi 
Bwiatti: Trombetta va tutta li mostra ammirazione com tandi aupuri per 
an ritrovarsi alle «moose di diamante. 
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Marambre 1987 


Un paese al giorno 


En TRIVIGNANO - Alla ri 
cerca delle origini - Come una ape 
cie di suga di famiglia: nel 1547 
Fulgenzio Noanino lasssava Trivi- 
puano per il Brasile. Aveva 86 an- 
mi. era vedovo è porlava con sì i 
tammiliari: i figli Raimondo di 33 
ammi, Pio di 27 con la mocra Lu 

gia Anlomubi di 21 anni e un ni 

pistino, Anselmo che moriva du 
rante il viaggio, Luigia chbe on al- 
tro figlio di nome Ans:lmo da Pia 
Mamnino, con altri atto figli, bra cui 
Ermellino, E da que “st'ialtimo È ma- 
io Hermes Luiz, giovane agrono- 
mo che, per madivi di lavoro, È ar- 

mivio in Itala cd ha voluto ritor- 

marne al paese da bisnonno, alla m- 
cerci di una parcnlela che ha po 
tuto avvicinare. Il sindaco di Tri- 
vignano gli ha consegnato il me- 
daglione del Comune, in una ceri» 
mamia ulfincziale che ha avuto ma 

menti di imtenza commiorioane. 


Dos filiikii- Cominuare 
la tradizione del oscarpeto - «Scar- 
pa hassa, di panna, con suola di 
lela irapunta, senza lacco, calza- 
iura da fatica, classica dei monta- 
nari della Carnia. delle donne € 
degli vorei: così il Pirona de- 
seriveva lo scarpii tradizionale. 
Maleriale povero è mamnadepera 
femminile,  scatiluito  dall'arrive 
bella pomimia: ma è rimasio inpen» 
tilito da ricami che ne hanna Fatto 
un qualcosa di orginale nel costue 
me comico. Nella valle d'Incarojo 
sumo rimaste ancora donne anna 

ne, csperie in questa conferme 
dei scarpets. Ma sono troppo po: 
che per dare garanzia che questo 
tipico segno del vestire friulano 
possi conîinnare. È ci si precccu: 
pa: perchè, scomparse queste 
esperie artigiane, viene da chicder- 
ti s- anche questa originalità deb 
ba cssere affidata alla produzione 
commi sica, Che, cone cutta sam 
no, è bem altra cosa e di bem aliro 
valore. 


Em FIAMSO INMARTA » Ancos 
ne da subure — È inevitabile che 
la modernizzazione del territorio 
comporii anche la scomparsa di 
vecchie testimoninnze che sono, 
per così dire, «mangiaie» da nuo- 
we siraiture, Ma sarchbe un vero 
peccato che andasse perduio quel 
caratteristico segno dei nostri puo 
si che tostimonia la tradizione del- 
la pente: cosi è di due ancone cli 
forrumosanncinte hanio allraversa- 
Lo malte i ascoli. Si tratta del ca- 
piello Berlina della Repubblica di 
Venezia, msalente al sscolo dec 
misuinlo, posto all'inizio della 
sillita di Pedreito. La sirada è diu 
ta allarga proprio li dove, si di 
ce, un tempo si rudunava la vici- 
mia per la gestione della comunità, 
Perduîe per diverse viciesitudini le 
icone su lasire di rame, somo siate 
rifatte di recente com maestria da 
un amigianmo locale « collocate nel- 
la Hair pioala delle vane he for- 
nek: ora il capuello, almeno per 
la memoria collettiva. fa da panta 
di riferimento di un costume che 
#era senlilà privato di qualcosa di 
primo. E la scconda icone, che 
nel nodra mado di dire viene dell- 
niki sanconas, come piccolo spie 
zio sacro, è quello eretto sulla simi- 
stra del rio Radbina, nei pressi di 
Avosacco: risile nl 1793 ed è dedi 
cato alla Vergine. Qogi si trova 
sulla siessa salita di Pedretio, og- 
prito di venerazione 





DO FGEGARIA - Il colle al 
handomato di Castelraimondo - 
Non più abbandonato da quando 
un rigorosi: sludio raccollo im 
un'altretlanii seria pubblicazione 
me presenta le ricerche e i risuliati 
di un paziente lavoro di scavi, rea: 
liicilii con le più moderne meio. 
dbobogie. Castelraimondo é una di 
quegli spari che vanno meriiando- 
si campagne di siudio e di valoriz- 
zizione: di qualche iempo, su in 
dicizioni del compianio studiosa 
Guglielmo Biasutti, l'attenzione 
eri rivalta a questi simona nes, 
mea solo nel HB si era arrivati ad 
un'antentica scoperta archéooboei- 
co che permetta di icompeorre un 
passato da troppo Lempe lascialo 
più margini della comuni Castel 

rameomdo sovrasta labalato di 
Forgama, ma oggi © diventato 
peanbo di grande imbenesse per la 
sboria locale c dell'intero Friuli, 
anche di quello più antico 


Dalla Svizzera nel nome di San Gallo 





Nell'antica Abbazia di Moggio 
ritornano IL 
chiostro 

e monastero 


au infena parteripazio 

ne si sano svolte de nu 

nifestazioni di cattere 

| onteranie e reliodona, di 

dite per l'incupurazione del chio 

Mira ceci nana della pianino 

cale Abbazia di boprla dallne- 

ae in buia porse resmpurare, # 

dell'adincente cante calitizio, 

che verrd im breve riadattato è 

muamastero per le fore Ciaritee 
Siate mo ner 

Tale è avvemalo per sog sendo 
ali ecuginie svizzeri. (Questi amici, 
venendo cd amore Moggio per io 
ricostruzione del dapoterremato, 
Sisomn gsecarnti di avere ina spa 
sente» spirituale con i moaggeri 
infotti erano residenti nelle città 
svizzera di Son fallo e Son Gallo 
è sioto il titolmre dillAbbazio di 
Moggio. 

È cori che i gemellaggio è stara 
naturale. Per festeggiare ll rico 
virale chicsteo gie al 
dal'Abbazio c'é sino un crescere 
do di smmifratazioni, che feno 
uno dnizio con de vernice della 
nrastra di pitrura € di scia di 
api arrin stemieai sell'anthito 
del chimineo Quest manina ei 


La Bazia di Muec’ 


fitte daerta dine af 7 novembre 
SEP e pei sred tratjia soit o pi 
limaherpn, 

Per l'acensione # pimota cla 
Svizzera ami delegazione guidata 
dial vescovo di Son Gallo, mons 
Qt Mader sd nua foltirsima 
rappresemimza di Moggio Falras 
sing (Cine pereintia con 
Maggio Udinese) guidare da Lol 
lo Milka. 

All'indimarazione della mostra 
d negano il rApeminne min, neli'inale 
conniliane del munite UTLA delle de- 
legarioni # appresi partie ILE 
ne è Iralione con scambio recipro- 
co di dani 

La giormafa S è comoluni con 
rai apprescanittitmo  csncerio di 
fualiro arnie, femato dal complesso 
mune ariete Mep Fasentr- 
bale mella chiesi alboziale. 

Nel conterio dette iniziative, si è 
svrnia, dn mezzo di Samia pente, dea 
cerimonie afficiale dell'imampnra» 
zione del chiestro, aperto con dl di 
scarno del sindaco Foraborce, che 
hi mean da risalio di sipmificato e 
do derfinazione di quest'opera nno 
suunrere scale. 

L'orsirercovo di Laine Marristi, 





Il @hiosiro ricostruito. 


iP nescova di Han Galle cd afcuni 
secerdari tano concelebraio da 
Sora Mesa solenne ddp 
grata dalla Corale Maggese, L'a- 
Imre naona, Conena da pasro l'ac 
censo sella preziosa ricompresa, i? 
Moggio dl ia critici 
da, avittinesio che rappresento 
da fase più recente della lunga sro 
rit relleiosi è spiritumnie dellAl- 
basi, 

Aomelii l'arciveicore Barba 
ha folte na Areve crorminiaria sH- 





de origini del cinto at Sam Gillo 
[nato du felimalo e mario in Fis 
Des nel FI secolo) e stallo sente 
di circantamie Juvarevali dhe, 
mar canar bemedizione, Anne porto 
to nel mostro paese le Suore Chi 
rise socrante nie. II vercere Mir 
der der incoraggiano i areggesi ar 
aerrirai dii aloni del passato per 
cameo dl Jara diataro e a nente 


nia 





di GISO FIOR 


Fer il poota Giso Fior (1916-1907) era quasi un auspicio Îl ritorno 
ii Bemedetlini nell'antica Abiagia: rivolto agli nonniné di governa e di 
cultura, egli esartava: stigninia vif chest cantoni di fede», 


Jodinla da val Fila o di 


lana pica, 


mere sempre vivi | fegami can So 
Gallo iu Svizzera, dope i rapporti 
carati è fraterni instaurati in 
mazzo alle averratid del devrena» 
fb, 

Nei atesicipio di Moggio al di 
pre riunito dn erppo di atuialioni 
sompanieai, mesreioo e JFiniani, 10f- 
ta do guido del profes Mfereis 
per dellaire linee di ricerca sullo 
strdio dell'arieime dell'Abbazia di 
Sam Ciano di Afogpio, 

Priora dell'ineresso definitiva 
ifelte suore mel ntosurisero, sono 
previste vinile pride a tutta il 
rontalease aininazionie, per dare io 
persibilità a tari prappi scoalantici 
# dl studio. 

Per DR dicemire ISST, forio 
dell'imirenata, è prevista l'ew- 
trat ufficinie, e af completo, delle 
Clorine nel convento. 

Piciro Treu 


Dopo quasi vent'asni, nell'Abbazia di San Gallo torma un neons- 
Shero, pen péù di Frati Benedettini, ma di suore Clarisse Sacramenti- 


i. 


China di (URLS itr e 


- sorasiane da l'an 


ta l'aur di avost o soi Visrint d'umviér, 


"ms pir simpri di Maba Acli la piùiÙ, 
adali Sanspini, cavia il simitéri 


Andrànas e soipuartis e pil, 
stinzias di studi e di prejera, corti 
ràsas dal altr e ciampanilis 
inlusori» di gndt como un presépi. 


pas 


Toi nufcent agn di storia, vali plui 
{il prin papir "L&serita vora fia, 
abdr e fina moi na handonirin 


chel cuel cjir ai mubcians è di palrpincjas. 


e da cultura: Lili, lait a cpatàli: 
judiita meti adi las she memabrias: 
tignindu vif chest ciamtonii di fede 


Benedeiine,. iomili un vince cass, 

li ch'i pousirin sane e pecjadore, 
imperadòrs e pirs cencia sob 

Par duo al éra un plòt di bwina siéra. 


Di pràte incens a è l'aria sot i vale 

c il vini, ch'al peria jendra las cjampanas, 
“a cl sparmicio in musicn di cîl. 

Una fantata Ca bagna i Mors è ‘a scola. 


In curi “sari nuvizia. Pas conkradas 


Un dope al i mett a l'asta i bena, 


coraniaqual 
cil feudo, 


“a 800 resti 


WS MANZANO - L'anno di 
Cnicerina Percoto Sona cento 
anni esatti che la scrittrice friuli 
na Caterina Percolto mori a San 
Larenzo di Soleschiano, frazione 
del comune: è preprio il comune 
ha missoni collaborazione le 
proprie disponibilità com le scuoe 
le locali, la biblioteca e la Societa 
Filologica Friulana per una serie 
di iniziative atte a ricordare des 
gnamente questa grande friulana 
dell'Ottocento, grande seritirice 
in lingua friulana è altrettamio 
conosciuta per ke sue prose in 
italiano. Conosciuta da Cardueci 
e dal Tommuiseo, godette buon 
monme per i suoi pregi letterari, 
Anche l'Università di Udine en- 
tra in questo programma di cele- 
brazioni che si Lertanimbo fel pieros- 
sim ottobre: sarà una specie di 
rivsilicrione del secolo scorsa in 
Friuli, attraverso la figura e le 
opere di Caterina Percoto, «i 
grande levatura per la nosira Ler- 
ri. 


e graciaziu che a la comugni 


rimil dueda las titras 


1 imure da la bazia. 


"a 


Il zignaor Romano Della Schiava, in occasione della sua venuta iù 
Friuli dopo 38 anni di emigrazione ininterrotta in Argentina, è siato 
decoralo con la croce di querra al valore per aver partecipato alla 
campagna di Russia durante la seconda guerra mondiale. Nella iofo 
durante la premiazione avvenvla a Udime il 21 luglio 1987. Per l'occa- 
slone tutta la sun tamiglia composta da maglia, llglia, genero a tra nd: 
pali, sono venuti in Friuli, a Beano: per riscoprire ja terra d'origine È 
primi ire ad a visitarla por la prima vsolla il gamnaro è i nipoli, 


finire sisilas "i matin e 
e ju par Mosc duc darpa e duc lavora, 
ima ille E sul pechl, dongia san Gijil 





‘a vesin 


En PORDENONE - La pro 
vincia per lo sviluppo agricolo - È 
sLalo illuslralo con ampia è lode- 
vole documentazione tutta l'alli- 
viti che lu provincia di Pordeno= 
ne hi promosso per l'agricoltura: 
bo ho riaffermato, per questi ulti 
mi quindizi ammi, il presidente 
Dario Valvasori, presentando 
una delle ultime realizzazioni che 
vano alla ricerca di una origina- 
le valorizzazione dei vini tipici 
delle colline pordenonesi È uma 
pubblicazione dove si ripercorre 
la storia cla coltivazione di alcw- 
fi vitigni tipica che mschiavamo 
di perder nelle sone di Pinzano, 
Travesso, Valeriano. Falodea. 
Custelnora, Vilo d'Asso e An 
«luinà: sciaglin (bianco sccco aci 
dulo), ucelut (tipico da desseri, 
binneo paglierino) piculit meri 
{rosso robusio, corpose e fnz 
rante e forpinrin che si dice sin 
stnio servito alle mense del Con 
cilio di Trenio, mella metà del 
400, Una prestigiona pubblica- 
sione raccoglie proposte € docu- 
menti per un rocupero di questi 
prodotta. 


Un paese al giorno 


E BRRAFZANO - Un ciml 
tero ricordo per la pace Tutti 
sanno quanti marti ha provocgdo 
quel innio discusse prime conflit- 
lo mondiale che, nel goriziano, ha 
visto crudelti. difficilmente rac- 
comuabili, Italiani « nusiriaci si s0- 
fio incomirati in una tera dove la 
fraternità patesa impeadli re sripi è 
dolore nia la piaerra, si sa, ha k 
suc leggi Qui, a Brazzano, c'è un 
cimilero che dovrebbe essere ri 
cordato di più per il suò allo signa 
ficuiio umano e per i valor che 
può consegnare alla memoria di 
tuiti i tempi: «i sono sepolti solda 
ti austriaci e prigionieri di guerra 
Una stele che sembra vigilare su 
questo luogo sacro, dice in lingua 
tedesca: Anici e nemici umiti mella 
morte, E la planimetria con l'eleni 
co dei sepolii si irova in un fisa- 
colo redatto nel 1S]B: vi figurano 
caduti avalraci, «togli, umelenesi, 
alo#eni e di allre nassonablà che 
lormasano l'essralo austriaco; ira 
i prigionieri ci sono dei serbi, ro 
mueni, molti russi e perfino un fin 
lindese. Quasi totti i prigionieri 
marirono di fame e di malnitie. Il 
iempo — e un po' anche la pigri- 
zia di quanti avrebbero la respon. 
sabilstà di intervenine ha can- 
cellato e sbiadito molte di queste 
testimonianze: e sarebbe il caso di 
porn mihito ad n recupero che 
sali alieno la memoria di questo 
luogo e di quanto dolore ha malo. 


Es GRADO - Una nave me 
mana sotto le acque Mon fini- 
scono di stupire ke scoperte che, in 
questa siorica regione «i millzani, 
«engone quasi ad intervalli rego- 
lari ad arricchire il nostro puatri- 
monio archeolegico, A Grado, a 
peschi chilometri da quella colonia 
romana che lu Aquileta dei cons 
lie degli imperaton, a circa sei mi 
elia dalla costa, è sala documen» 
Lala l'ossionza sul fondo marino 
dii uma nave romana: le lestimo 
manzo degli scoprii subacquei, 
€ la conferma della direzione del 
musco archestogice di Aquileia, lu 
descrivono in perfello stato di 
ssneervazione. La nave, sommer: 
si da uno strato di melma, è lunga 
quasi quindici metri e si suppone 
fosse ulilizzata per cabolagpi di 
poccola portata. Nel suo intera 
semo già sinti ritrovati ogpetti di 
preziosa consscenza: particolari le 
anfore di ben quattro tipi (africa- 
me, dell'Egeo oneste, per il nra- 
sporto del vina in genere e quelle 
pei il iraspottlà del Vino praco nies- 
nato), è diversi contenitori di vetro 
è le famose «idric» per il lrasporio 
dell'acqua potabile. Ha fallo sor 
presa anche la scoperla c il recu 
peri di um braciere dal diametro 
di quasi mezzo metro. Ma rimane 
ancora lanibo da scoprire, fimo alla 
pussibilità di riportare in superfì 
cie li nave stessa, superando ke 
pur natevoli difficoltà. 


Wa FOS£ZUCULA DEL 
FRILILI - Una fattoria di quattro 
mila anni fa — Hanno lavorato, in 
Questa strana estate di passeggia e di 
streno, nella roma di Sammandene 
chia di Porzuolo, comclubende un 
progetto di scavi archeologici che 
si può definire estremamente posi- 
livic quello che è siato documen- 
into è un villaggio neolitico. le 
mina sona di tremilametri per cin- 
quanta, i ricercatori sono niuscili a 
far pervenire alla luce una serie di 
dogsimenazioni È icstimonianze 
che finno pensare ad un vero 
complesso arlicolato nelle sue 
fappressboni di uso di millenni ani 
adkibetro: posselli per la docanta- 
sone di argilla, silos per la conser: 
vazione delle pranaghe, buche per 
i rifiuti dell'abitato, conlementi re 
sti carbomiis1, lrammenti di vasi 
decorati, sirumenti im petra 
scheggiaia come lume per squaria 
re animali, grattato per sgrassare 
le pelli prima della concia, lume di 
picira per faloetti e macine per oe 
reali. Di fronie a quesia wariazio- 
ne di oggetti e niflettendo ssall’uti- 
lizzazione e sulla famzione che do- 
vevano avere, con londanento pli 
studiosi hanno ipotizzaio una co 
muniti di agricolbori € allevatori 
del nord Ialia, la cui datazione 
scieniiinta si calloca a quallromila 
anni addietro. E gli scavi dowreh 
bero riprendere per un nuovo pe 
riodo, amche se più breve, prima 
dell'inverno. 


Un paese al giorno 


Momo € FAFINS- Per nove caduti 
senza ome - Sono passati omini 
tanti anni da quei tragici anni del- 
l'occupazione naziaa e nell'anima 
delle mostre penti si sono attuniti | 
scuilimenti di fancore, ma non si 
può dimenticare quanti, proprio a 
causa degli ewenli bellici di quelle 
stagioni, hanno perso la vila: un 
sacrificio che si sente ancora come 
un atto di digmità per la riconqui 
sta di un'anima libera del popolo 
friulano, Ed è con questo spirito 
che a Costalunga di Faedis sono 
stati ricordati nove partigiani ca- 
duti in un feroce attacco dei tede- 
schi contro la divisione Garibakli 
- Uoppo. L'avvenimento risale al 
seltembre del 1944, subito dopo 
gli incendi che braciarono Aulimis 
e Faedis. dove operavano gruppi 
di «olontari. Il gruppo dei nove 
partigiani si era rifugiato in un fe» 
nile e di questo nascondiglio non 
si sono potwii liberare, circondati 
com'erano da truppe tedesche 
Forse anche la sorpresa dell’attac 
co era giunta come inesttabile fat- 
tore di morte dei nove parigiani 
caduii non si è potuto mai identi- 
ficare la persona è l'appanicnenza 
Sono Minbasii senza none € pro- 
prio questa Lom anommila combo 
nsce al loro sacrificio un Nolo di 
nbilia che va nicondalo con parii- 
colare memoria. 


ta TEOR .| «fomnis dei me 
mani - Chiunque abbia consuetudì» 
ne con la stona del Friuli, si bene 
come sia stata rominizzala nel giro 
«li un paio di secoli questa terra che 
era l'uliima colonia della Repub- 
ldica, dopo quella di Rimini: è di 
lesimoniane: romane é siracolmo 
l'agro friulano, Una nuora seoper- 
la è venuta da una piccola località 
m comune di sor simo venle al- 
la luce le race di due lornaci di 
gresso interesse che dovevano ave- 
re, stando a quanto si può suppor- 
re, nolevole abbondanza di produ- 
zione. La localirazione delle due 
azienele era stata già indicata dagli 
abitanti, mia la scoperta vera e pro» 
pria è il risultimio di una scientifica 
campagna di scavo di studiosi are 
cheologi froncesìi, provenienti da 
Ronima. Le fornai mirava a Teor, 
ii quante si afferma, rappresentino 
l'unico complesso prodattive di cià 
romina in ferritorio friulano 
sano diventando agpeito di ana- 
lini per le caratteristiche che presca- 
tano. Si tratta di icquisire cono 
scense più precise sulla metodoalo- 
gia ili coslruzione, sulle ineniche 
usate per i disegni e le strulture lr 
nalizzale ad un mercato di anbone è 
di laterizi in cpoca romana. Wa da 
st che quesio complesso produlli» 
vo faceva capo, come punto di rile» 
rimento, alla capitale Aquileia: mi 
anche sul irasporio dei materiali ci 
slranno nuove scogerle 


La cartolina 

Sid aporio a Udine, re- 
cemento, lo Stedie Car 
tofilatelico «La Cartolina, 
un nutre seporio dove i col- 
lesionisti lriulani possono 
inovare, oltre ai francobolli 
du collezione, unche un per- 
setto della loro terra attra» 
verso antiche contaline {iut- 
te auientiche, vingginie © 
non) che riproducono rec 
chie immagini sparite ma 
noi dimenticate, del Friuli: 
ampoli di pacs è città, co- 
sbumi, stile di vita, (Hiro al- 
ke cartoline rogionalistiche il 
@igorio propone un vasto 
assortimento di cartodime il- 
biirato da diseprmatoni la- 
mosi quali Eoccasile, Dudo- 
vich, Maran Berdizlia, 
ecc, attraverso le quali si 
può ripercorrere tutta la 
sioria d'Italia dal 1648 nd 
oggi. Completano l’assorti» 
mento del megozio santini 
d'epoca, vecchi documenti, 
mocdaglie commemorative, 
ere. Cosi, se qualche corre 
pbonale valisse rivedere Il 
sso vecio Friali o lo vales= 
sp far comsscere al suod figli, 
la invitiamo a necdiersi im 
contatto con il suddetto ne- 
geoso, scrivendo a: «La Car- 
folina», via Carnduoci n, 15 - 
33000 L'dine, 


FIESTA CZ e I 


7. sile pine 


naar = 


a casa di topos per se 

crlienza dalai Mein 

fano, È fiurdelio, fbcala- 

fe, sicurerza, remezazio- 
ne, nto ciò senza cin da afidi del 
l'enbiemen è perdheta. Una sinnbolo- 
gia che he Carmia, deve Pevnigra- 
zione forzato € un fenomeno cite 
dira per secoli, si riveste ali signili- 
cali ascora più forti che mei resta 
dell'area friulana, che comasce # 
dolore dello fonfomanza soltanto dn 
tempi assai più recenti. Perché da 
cast i da vita siecso ani suini pas 
memi fondamentali Nello cao si 
Muser, è se una dio per ventura 
persoriva all'aperro era rimane 
cancellare sigirài reader dell'areni 
Mietta; è solo sella così può gere 
Mare la danità barre ca i conero 
del prete e del parenti. Guai a chi 
lose o nrerfa mi improvvisa per 
strani perché fo sua amduni sarel- 
he sn ahbilipata a mettersi i ag- 
piano Jaar «im antiamzione di attri 
aeribomili per rubare d' doro ole 
sumo, 

Fecdhiie case delli vecchia Cor 
nur ne restano mare meno. Erano 
soprofinità af due hipi: fe più cms 
ette dl Segno sopra pino zeccale di 
pietre, con fe slindea sala facelnta 
ei feti a somalo; è quiefle dn anne 
rafurni, naso daposte agli incersdi, 
con i loggia ad aver rivalti verso 
YU ante DI quasi poco cdi rimane, 
malto si insana li due all appari 
te, che Waepiarori è Muriani sparsi 
mene fregnentima: lin val Fesorsag 
e qeatla del Lite, accmsioni ai si 
intinerario fra arcititefftare spam 
mer ma amolie fra sfiori di pemtie 


fuori del henge è parsaggi sonia» 
ni di Ran ecsume bellezza 

La Fal Penrina attacca pon 
pin ftt ali Onaro e aero da fila di 
suo paesi Sriguio, Avrsg, Peso 
Carnico che è il capolsopa, meiume- 
ciala da sn compete che do pri 
Speftiva delta strada fard sembrare 
atiche pi storse al quemio pi mon 
sio. Qui merinono fe visita saproas- 
Imfio tre smeti di monti curiosi, 
Canzie, Canziono e Canzionila, 
scolpiti nell'altare lignco ciagwe- 
contesta di Michele Pari, fo sior 
so che lmorà a Arumico e che ritro- 
prua a Sauri. 

Ma di nei strani la Fal Perari- 
RI era preta, è molli marone ue ne- 
ramo” poni cane Fiudk è, Ruibel- 
le, Alea, Libera, Libersario, Ri- 
pregno, Nullo, Nemo, Ci feno 
meno che mella vale delle cone car 
Mecle & arri to nia carsa che ira 
a capire, Oratai è solo um bar. ma 
la seritra si legge ancora sulla 
prati e ui po peerenzioni cotsru- 
zione cite st alffoecia Ira Prato è 
Pierio: «Cosa de popolose, Fw 
inganni ef 1917 e dovrebbe cs 
sere la più antica d'italia; in quegnti 
ama da valle era mm covo di amare 
chici edi sccialistt a Prodi, i 
hrgo dl di la del torrente, dicano 
«ear soggiomato Balkunda, da cin 
apera completa era del resto dn det- 
tura ille bibiioreca del alevale de 
narrato; a i vercova in Mesia, 
benché che gli aguatori pi Meri 
porsassena i (teli a horeszare di 
finicosia, si fisceva accompagni” 
dir aa scorta di quam matri 
aieni Gi miranti dhe ritenta ra 


Mio poarramano ca doro de idee va: 
cio della mona Etra, # fl coni 
che vallo la Cons del pagato he 
la come gli rherpiri alei capiredia ri 
dove re vano dproraro come cme 
neri o finccitai: con gf stucchi li 
berly egli alffredhi, nina com da 
scrilà «pratetari cl indli i paresi 
imminente. 

(sais ir dei delizioni allreschi ai 
Pietro Fiale nella sue chest; ema 
è paco più avanti Pesio a meri 
tare lo sosta arena impaziente. ari 
fe vecchie tipiche case a Sogginii 
sono più aumevae che altrove, e ce 
awd dl splendido, come fa Cosa del 
do Pera. da più autica, de Camonica 
# li Casa Belrechi, che è anelte 1e- 
de al sn ue ona mieco delle anti 
popolari e dei hronzità, | corgnert 
apici pecipienti da sIne pied che qui 
lunmo nina ingalizione dl sro, 

Paco fuori il paese c'è lo fnbbri- 
ati arclogri dhe ima famietia di 
qui. i Solari, minianti mel Somsatio 
TRI: apri che Solari è un muneclio 
b&ader srenetiale l'amico opilicio 
sfarmma componcativitco elettronica 
per l'inpreso anale dl ('aline. La 
rirado conriuva a salire fra i boschi 
fino alla Forcella Lavardet, parso 
ue fermo dumpartanio per de comu 
micazioni fra Carnia e Comelico; 
trbananti i domuti Gaggi di panda» 
mu dalieirioi che qua si spada 
camma, girerd per l'iniperita iù 
Fiati trupraamibile eran all Carrera 
Razza e di Casent Media, che 
permmenerd di ridivcendere verso 
an antra valle mobile e peralile, quel 
int al Somrir. 

Un parsapeio armeno e smare 
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Passi pa; Due Foe E 7a 4 è 


FISZIOSE 


prsfiva aecampagna ale case di le 
ua ca Pri dot mado, dala rafra 
cranico di vecchia casa carmi 
cu. del sntarioai, ia pense dhe im 
secoli d'isoicmenze da consernio 
da stag linena tedesca portata quar- 
su, in fieno Medlicevo, esterne it 
no die pollice dî Sant Orrngo ne 
ili Morebentand”, gemerone di po- 
derose imdulgemnze e per dî più co- 
pace dl pnarire dr peste. Oggi quel 
pellice é si po dimenticato: altri 
miracoli, è crnindare dol famoso 
prascibiio, attirano i muovi pelle 
primi. 

il smrugrio di Quvaldo d a Sar 
rie di Sotto; nelle parrocchiale di 
Snare di Sopra, da più ira del 
Friuli, c'è a prezioni pale d'alta- 
né fieno di (musi Perth più Bia 
icinse d Prato Corsico. Ma (ir 
trmtiim migliore di questi solitaria 
vallana, fn cai fimo ar ressa ani dea 
seria soltanto ar dorso dl mi 
fo, ressa i presagio, esonero cla 
un lago al e colore talmente dn- 
fenso da mon seitrare memummermo 
artificiale. Le acque son così Rini 
die dhe im cente condizioni di fuer 
lorciano vedere, an fonda, le case 
diri paese sorerso dello Mina, 

Difficile scelta, quella della via 
del ritorno, Do ue lata le srada 
del Paro, ch dlagna da Tano ridi 
spende a balenare spersrentari 
rerio Faplianewra dall'altro 
Uierido di Leuntei, une polo incre- 
ditteile che in centi punti strapiombo 
per SAD mete e man e più dara ali 
$ B'ntira parte restare. come fo 
rebhe foasimo ali Buridmo, mon so 
rebbe neppiare in caltivo consiglio. 


Mm Maia - Dai fiori al 
miele - Questo & sino il titolo di 
un'importante esposizione - com 
vegno che ha avuto laogo presso 
la casa della comadinanza del to 
to centro della pedemontana por- 
denonese: «i hanne  partocipalo 
tutti gli a pacolioni delle valli Celli- 
na, Colvera, Meduna cdi tutta la 
pedemontana. AI centro, il miele 
prodotto in queste zone, in noie 
vole quantità, ma soprallutto di 
olima qualità: le relazioni degli 
esperti hanno sottolineo le becni= 
che più avanzate per un mercio 
europeo cul quale è necessaria 
brevura e competitivivà, Vi ha pre- 
sn parte anche l'assessore repiona- 
le all'agricoltura, $, Abuonini, che 
ha garantito l'interesse è la prosen- 
za della regione i questo scerrore, 
anche con uma normaliva partica- 
lare di prossima approvazione. 


EOS ARRA-A Colle la comani» 
tà in festa » La ricostrurione dalle 
rovine del terremo sta comple: 
tando gli ubiimi tasselli im tutti i no» 
stri paesi: n und anni dalla trape- 
dia la frazione di Colle può vantare 
una delle più importamii realizza. 
zioni che una comunità friulana 
può mostrare, È la nuova chiesa. 
propetlala © realizzata com cmileri 
di medertità ma anche di tradizio- 
nali mehiami alla lunzione che ui 
adificio come questo pui e deve far 
sentire. Se é vero che la cultura 
fmiulama è seccolammente legata & 
questi puniti di agerepazione socia» 
be, Colle di Arba peo dire di aver 
raggiunto un ambito traguardo 


di matrimonio 


65Sesimo 
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Ta IC è Ì ia | 


i signori Marino Zoratti, di 52 anni, e Teresa, di 88 anni, residenti a 
Goricizza di Codroipo, hanno besteggiato il 65° anniversario di mafri» 
monlo nsslense al sol figli, al pareri è nipoli riuniti per l'oscagione. È 
=lala quesia una possibilità di incontro per tutti ed in particolar moda 
par i fratelli Zoratii che non si riunizano al completo dal 1951, Nella 
tolo, da sinisira: Mario, che risiede a San Lorenzo di Sedegliano, 
Adele, che risiade a Goricirra, Germano, che risiede ad Hamillon 
(Ontario, Canada), Angelina e Carlo, residenti a Buriington (Onfario, 
Canada) e Angelo che risiade a Goricizza. Gon questa lolo desidera 
no salutare parenti è amici sparsi nel mondo ed un nugurio particola: 
re viene dalo loro dai nipoti, 


Ba MONMIEREALE WAL- 
CELLIBA - Mille firme contro 
una sirada - Tanti sono gli abitan- 
ti del capoluogo che hammo sotto 
scrl una lettera di protesta e di 
rifiuto nei confronti della variane 
le stradale che VANAS awrebbe 
presentato come progetto per la 
muova viabilità im vita di realizza» 
gione Tole varianie dovrebbe ape 
girare il centro pedemontano, per 
ineltrarsi nella sullato, semza te- 
ner conio di diverse abitazioni 
che verrebbero a trovarsi letteral- 
mente taglinie o comunque, in 
qualche modo, danneggiate dalla 
nuova sistemazione: in tanti do- 
vrebibero sopportare un pesos è un 
danno ccossvo, Si sono mixtasi 
d'accordo cina allocento  nesi- 
detriti e duecento emigrati e hanno 
sleso uma lettera di protesta per 
quanto verrebbero a subire, sia a 
dunno delle case che degli abitati. 
I firmatari, che hanno spedito la 
loro prodesta nl comune, alla Re: 
gione © al'ANAS comparimmen: 
tale, sosiengono che questo pro. 
gaito non eri ngi pasti e che la 
pressione del nuovo tracciato 
doveva passare più a nord, senza 
toccare gli edifici che con il pro- 
Beto prescniato vengono messi 
male: è, propongono 1 limmatari, 
lCARAS. st non vuole cambiare, 
% impegni Con | proprietari all'ac- 
Quista «degli stessi © alla loro 
crentuale demolizione, natural 
mente dietro un adeguato come 
penso reale, in grado di dare la 
posssbilità «ii costruirsi nuovi im: 
sediamenti abataîivi. 


Un paese al giorno 

DO DO FORNI DI SOPRA - RI- 
torna la tradizione del «scampano- 
filo + (Sé suono e sono di cam- 
pane, anche se di quando la s0- 
slituzione della corda tirata a ma- 
no ha ceduto il passo alla forza 
elettrica. Le campane lati un 
loto modo di parlare è almeno lo 
awevano: a Forni di Sopra hanno 
«olulo far rivivere una lradiono. 
nale e amatissima quanto festosi 
maniera di suonare le campune, 
lo sscampanoize, che non è arte 
dia poco, Ci vuole esperienza 
buon orecchio musicale e alinci- 
tanto allenamenio; sembrava 
un'arte scomparsa, Vi hanno par 
lecipato le squadre di Vamano, 
Cassacco, Rigolato, Buia, Prada, 
Artegiàa. Basilbamo e. malural- 
mente, Form di Sopra. La gara 
la questi gruppi di scampanola- 
dors è stata giocata fino alla più 
sollile abilità e non è stato facile 
collocare, su una precisi gradua= 
loria, i «fiversi giudici: alla fine, 
davanti alla torre campanaria che 
risale al Settecento, dopo un ap- 
profandito confrenio, sono sinti 
premini gli «artisiio di Rasiliano 
che si sono così trovai tra le 
squadre regionali più apprezzate. 
Scoampanoii sta diflamdendosi in 
ame parli del Friuli, dove si vede 
con piacere un ritorno all'antico 
im semi di mella postivi nom 
priva di un suo valore culturale. 


Em MANIAGO - Strinpere Ì 
bempi per il parco - Pda ben quim- 
dici anmi che si parla della cosina 
zione del Parco delle Prealpi Carni 
che ed è un tempo decisamente 
troppo lungo, soprairuito se si 
pensa ni tanti discorsi — e anche 
progerti — ele: si sono fatti su que- 
sto tema. Una nuova munione di 
nospomaabili della quaria comunita 
minitana ha chiesto che dalle pure 
bee S passi ai fatti, dal momento 
«he la validità del progetto è fuori 
ceni discussione. Si dovrebbe dell 
nire concretamente il recinto fauni- 
stico a cavillo tra Cimolais è 
Claut Vobisttivo ha una duplicc 
valenci, da quella turistici a quella 
diduitica. Le comunità interessare 
al Parco delle Prealpi Carniche s0- 
no Frisanco,  Angircis, Barcis, 
Chau, Cimolais cd Erto Cassa, 
Mon porhe sono le problematehe 
di risolvere, a cominelare dai vin- 
cali artistici. pacaggesne, culmarala 
cli mapelto ambientale E ai vuole 
Utià concerela volonta politica per 
arrivare a decissoni che superino la 
semplice fase di progetto: basti so» 
lo pensare al nodo non certo legge» 
ro della gestione del Parco stesi, 
con gli oneri che ne conseguono 
kia si tratta sempre di sceglie è deci. 
ssoni da prendere: da parte loro, i 
responsabili della Comunità mon 
tana hanse ribadito il loco serio 
impegno 


Canada 
in Friuli 


Il concorsa fotografico è 
aperto i fmtti i figli di friu» 
luni residenti in Conada 
con genitore, membro del 
fopolàr di origine friulana. 
Il titolo della mosira «a(Ca- 
nada in Frialbe è abbastan- 
sa chiaro per scecpliene il 
sogpetto. Le fato a colori 
da cm 3Mx40 dovranno 
pervenere in Priiali cotro il 
Al dicembre 1988, Qeni 
Fogolàr potrà inviare n. IU 
foto che a mostra volta sa- 
famno rinite in una umica 
mostra © ani giuria le sele 
zionerà; due sorunno pre- 
miate. | due fortenati vinci» 
tori saranzo ospiti in Friuli 
per duc «sitimane (viaggio 
+ vitio e alloggio) Per 
agni opera inviata è neces» 
saria una copla com misure 
mormali (13x 1 circa) ed 
una dettagliata descrizione, 
nonché none dell'autore, 

La mostra non avrà luo- 
po com numero inferiore di 
Wi foto, Le foto dopo la 
meosira mon saranno risi» 
tute, Scrivere a AR di 
Cenitix RR & Caine, piaz» 
cu Castello, 9, tel. 0434 » 
ISO! | IIIGE Vnlvasone 
(PNL 
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I cinquant'anni 


di Torviscosa 


Belt 


orviscos centro agricolo 
industriale della Bassa 
iù riulama, compie cin- 
quant'unmi. Torviscosa è 


un nome che hi un certo fuscino 
per i friulani perché s'ilemifici con 
l'unica prima erunde iniziativa in 
dustriale del Friuli, Torviscosa è 
seria dalle paludi in quattro è 
quatro con ng celeri è Ine- 
nasa che dovranno pani dominare 
u'inlera cpoci 

Una importante sode di Mila- 
ic la Siiavistosa (Socetà Nami 
male Indusine Applicazioni Visco- 
Si perla produzione di fibre: tessili 
artificiali che usi una soluzione 
chimica della cellulosa, chiamata 
sviscozio, nel 1915 scopre che la 
cellulosa si può produrre anche in 
Itulia senza dover per forza ricorre» 
re alle sierminate forse del nand 
Furopa, 

SI può infatti nicavare la cellalo- 
sn dalla semplice canna pentile, che 
resse nel gio di un anno, Cosi 
viene fondata la Salci (Sociali 
Aibncola lndusrnsale Cellula Ia 
lama), an cun Lecrici co all'idata la 
acella per scoprine i terreno adatli 
alla coltura della canna. La Saici 
arriva così in Friuli nel 1937 per 
scegliere la sona di Torre di Zisino 
e Malisina, zona paludosa cd eco 
nomicamente assal depressa. 

Torre di Zuino e Malisana, i qui 
ierritori compongono a un dipres 
sa Mattuale arca de Comune di 
Torviscosa (4670 cnari), erano fino 
al 1940 due frazioni del Comume di 
Ss, Giorno di Nogara Noa Lempi 
anlehi eruno nume nel leda di 
£uins è Zuino, dominabo dal pos 
sente Cadello ove avevano avulo 
ns idenza fin dal 1300 i signori iou- 
dali. Frane sempre state terre mol: 
la powere, spesso devastale dal ima» 
re e sente di viste sone di paludi 
malariche, cosicché i feudatari ave 
vano finito col lasciarle nel più 
comizio abbandono, “ero il 
1700, sscorglo la deserizione che ce 
ne ha lasciata il marchese Anmonio 
dti Savorgnan til primo che ebbe il 
coraggio di tentare di risanaric) an 
che il Casello era soltanto im mi 
stro nudere (festava solo la Lore) e 





le terre iniorno una cosa desolante: 
seri uni semplice terra inabdiata, 
lutta guosia e scoperto, piantata in 
un abisso insuperabile di paludi, 
iramesznio dogli hoschi Rando è 
Romenli che cCavinzaivamo ambe- 
due sino alla vicinanca della stessa, 
resa sol mido di serpi e volili: non 
«era che una habitazione cons- 
sicere in un casone di talla pagha. 
ricovero di una sola famiglia che 
reggeva i qualità di semplice alTit- 
to akeuni campi in vomero di qual- 
lirici... tulla &ra mera orulerza, 
nom vera strada per armivanvi, st 
non il superar buon rallo di bar 
«chi sempre fra Pacqua e gli abi 
Gi... 

Eccovi descritta da un uutentico 
lestimone del temp, la Lerra su cui 
sarehbe muto la futura Torviscosa 

La sie conggioso minrchese 
di Savorgnan, e quelli che vennero 
dopo «di lui, fecero molto per strap: 
pure queste terre alla desolazione: 
ma per un iotale risanamento sa- 
feb cxcono ino alora così 
grande © um tale impiego di merzi e 
di denaro, che nessuno dei propne- 
lari ché «i anecedettero nel luogo 
cao allrontarli: gli stessa Conti Car 
rinaldi che ne divennero | propri» 
tari nel 1882, pur avendo apporia- 
to migliorie, doveltero limitarsi a 
conceninire i ero sforzi sui ierreni 
buoni, abbandonando alla lara 
sone quelli infestati dalla palude e 
dalla malaria 

Prima della venuta della Suici, 
ts pubblici registri erano ancora 
inidicate queste superi 

Terreno aralivi c risale 740 entari; 
prati sortumeosi © pascoli 1150 cua- 
ri; boschi codui 13M ettari: incolli 
© paludi 1410 eWMari; locale 4670 et- 
Litri. 

Un quadro hem Lriste, e per amo» 
re di veriti dobbiamo dire che era 
anche più triste della realtà: perché 
le rilevazioni oriastali eruno molto 
vecchie, c nom iemevani conio di 
successive miglione qualche cendi- 
naio di eîtari di terremo eramo stati 
disboscati, & si prestavano bene a 
male a figurare fra i terreni arativi, 

Comunque, quando nel 1937 la 
Salci acquista questi terreni (più al- 


FRIULI xe. MONDO 


cri i 


Il Friuli possiede l’eccezionale monumento della città industriale «autarchica» 





gd pride asicnne aero 
Li che eta feoere dufegrone 
sie delta Saicidma, è sia 
di ic acquiniata del grappo 
Ferruzzi, una fra de giorni socie 
di agricole csropee. La comma gere 
tile non cl? più, adesso ci sono ser 
muburie minre di soda, all promo, dii 
Jnrta, mentre de stalle è gii alleva. 
menti havi offrano al Frida ira 
forte produzione di dante è al dotrà 
pini, che vanno sotto d' Home di 
aria 
Serarino fermizzi, demder di um 
Ampere economice su qurasde son 
Indmoniaea masi d sole». aTeni 
iempre atto de aziende agricole 
ferrili, produttive, dî fango valle. 
L'acguizio, mel PO7W, dello Tarwix 
di Torriscona duole Sur Fiscora, 
ima smipeniicie oi di ADI) estar, 
lo più grande alito, segnd me 'da- 
tulizione che, nel piro dt otto anni, 
porter il gra Forruzzi, sotto ta 
guida di Ran! Girrdii, al primo po 
sto in Auropa nel cmanmtercio e aoP 
dr trasformazione della soda 
li atrisincare dell'oro verde, cem 
al anatro di an aniearica «laggra 
mance bafcarii nella vanta piana 
flute: da Toerdi, con dino Fida 
fiele di IT00 ettari colfivari a sola, 
cmniiece da tecralnaa RZ 
del grupo per la colture ala fr 
eurini, 
Questa azienda fra da fisse del- 
de risorpine e fatte ha d0 medlioedi 


tri 630 ettari che ancor oggi fanno 
parte di comuni confinanti, per un 
tale di 5.100 euri) la situazione 
è questa; salvo una parie relaimva= 
mente modesta, adibita a buone 
colture cercalicole ed a risaia, il ri- 
marente del terreno è scarsamente 
produttivo o adkbirimmura improd ut- 
tivo. Il lernitonio delle due [razione 
è attraversato challa aiuole strada 
nacsmabe e dalla ferrovia Veneria» 
Trieste: li parte a sud di questa 
presenta uno fascio di terreno ara 
livio, cui succedono le non vaste ri 
anie e pui il bosco ceduo è li palu. 
de, Ancor oggi sona rimasti i nesmi 
che ne tonomandano il ricordo, co- 
me «Bosso del Rando e «Palude 
della Valles, Mella parte a nord 
della strada nazionale, Je paladi e Ì 
prali sor umts (ciot quelli im cui 
SHibo la presssone del piede Vacqua 
affiora) occupano quasi l'intera su- 
perlicie: qui i contadini delle z0ne 
superiori, proprietari di peoccolissi- 
mi lotti fla proprietà si era molla 
frazionata per eredità e divisioni 
familiari) si reco i raccogliere la 


di fatturato fra de perte agricolo è 
queta agro ldvrale e 200) dipen 
denti. 

Sol ladine deli duni Serrauno 
querela driseme il pareti atento 
delle anrutire Indhaarsiali della Fer- 
russi nel compe dello sprestitara 
dei senti menti, ei (oloratari ari 
gruppo si elobareme mi dpredtenti 
cenci del Sesso aledlo sein in 
fata, La bee sperimametale vinne 
scelta im Frifi. alta Tarvis 

Lo gore cera quello dl fravferire 
capacità al inovezione, riceror è 
Speorimatazione in produzioni a 
valore apglanio amiperiore. Per lo 
soia, sug fase quasi pionieristica. 
Sipeote in regioni come dl Franti, de 
ne de uni si praticona la monocal 
Tra del amis, 

Bien iiset arrivano a MI 
peare com ln Lr] te aurtanii potit= 
sioni colmeali alepli agricole), 

Le prime prodizioni spertaenta- 
Bi di acta alla Tare iInisiono net 
LAI La l'ereratia degli Lora, 
che da enlriverna ao veni anni, da 
Cima, poi, fa sof e 4 dro da Hrll- 
lenmi, Pf fecnrici della Ferrwszi rra- 
sparrareno ala Forvir fl doro sup- 
porto di comascenze e ak mano 
Le varie alel semi fraromo imalitei- 
dle, dopo approfondire ricerche, 
ei limboraniori anteriegni ali Qniati- 
ali d Flordda) 

Tr questi ami fi armo Ferruzzi 
allede impralro nl ricreazione 


strume: per le boro modeste stelle: 
unico frutto di ierre ingraie e infe- 
sonde. E vivi nei paesi agricoli vis 
dini, {Fauglis, Gonars, Omiagnano, 
Porpetto), l'espressione: #0 lin a fù 
stram tai paluss 

Qppi nella piazza del cemro di 
Torviscosa si può leggere su un 
grande cubo di poeta questa serit- 
li: «Citobre 1937: imizia opera del 
riscatto della lerra c la costrumone 
del prim stabilimenilo». E imbatti i 
lavori di costruesone della cosidelta 
«ciui dell'awiarchizo dl'utarchia 
eri nella politica sconomica italia: 
na di quel iempo) iniziono nell'au: 
tunno di cinquanianni fa con un 
riima che è iwitora di considerarsi 
mirscoloco: in 320 giorni, giusto im 
tempo per essere inaugurata il 2) 
settembre ISEE dal capo del pover- 
no italiano, Benito Mussolini 

Mentre procede la sisvemazione 
agricola è lerriera, si da mano com- 
iemporancamente alle costruzioni 
industriali: queste prevedono non 
solo la costruzione dello stabili 
mento principale per la produsone 


IÎ successo 
a FA ITER DT 


diri fahbricati dell'azienda mericova 


Jriulmma, sistemo e allunpeanato i 


benreni, poreezianala È mezzi nec 

camel, perfezionmdo ie tecniche 
colta. Si rrava cercando, incon» 
dita, ia Ata è frafrio «dimborarario 
verde, di cosa deli ami erro 
prora Poca e ridera da Eufrer= 
{fee coltivare a pWsanpero, grano è 
magari a favore all i casale e mer- 
to ampliamento della soir. Kengo- 
mo compinie comrinne amolizi chel 
terroni per deferaiinane de guate di 
apporto dei diversi ferrilizzanii chi 
mini. 

di giunge allo rotazione quia 
arie bietole sntieanmi» provo. 
Si terreni dello Torris si celebra, 
per lo prima valle, if anoirimanio 
fra ta piastrina leguntinosa e dl riro» 
dio, in microrponiomo, ducapare di 
slaborare gli raccheri perohé priva 
ali rlorafila, he dit subioni con da 
pierro ragformna l'azore qimasferi 
co in azoto paletta, 

i rindrati non rarderaana a ren 
Fe, d'evolinicae dello colture da 
uno sviluppo eradunte, slo afionao 
al auto perimenIariane dle pane 
apediamente, L'evoluzione delle 
dard tree dii osi ima pria 
presi, Nel SWIO ei enni coltinati 
erano rolumio nà dI cos ima sent 
dll dI? ammini per ciro, Nei 
UST rane più 6/15 è rai raccolto 
di III qiribtali per èmaro, Nel 
SORT famo dite rese A lancio deli 


della cellubosa, com Lulti gli annessi 
cocmeessi, ma anche in un 32- 
condo lempo — di uno stabilimens 
o per la produzione di soda e clo» 
ro, altre materie prime di capiiale 
impertanea perla produzione della 
cellulosa e del raion, e di centrali 
ifirockeinriche capaci di fornire l'e- 
nengia itccssaria: inoltre, a come 
pietamento della nuova rele stra 
dale che si sta cosruendo, vengono 
progettati cd iniziati gli scavi per la 
costruzione di um porto Muwaale è 
di una darsena che possano acco 
gliere imbarciumnoni di trasporio di 
un certo tonnellaggio, ed i lavori 
per assicurare li manvipnbilità fu 
siale delli zona. 

In quasto grandioso e complesso 
progetto nulla è di improrvisato e 
tanto meno di provsisorio: si maole 
impromiare |” imera realizzazione: sy 
ima visione che a malto al di ld 
della contingenza del mamento 
dos, comò il lemimento è orcilato 
a diventarne uma completa e moder- 
ni amenda agricola capace di vila 
aulonsma, nella quale in quallÒsiasi 


nitivo della soa in dralta all Tar- 
vis ni eran coliivani erro 147,63, 
fonno steccsrivo S29,07 mentre 
nel 985 do superficie era salito a 
B7I ettari con uma produzione di 
13,10 quintali per citaro. 

Lima soon si i superato dl 
trito del anlie cirari rou na racco 
to dl FI69 qnt per esioro. Fe- 
gi la superficie coltiva è di IP 
curi, La prodbzione medio arict= 
dale. per dn sol n pria Pani vara 
(aspri dn aprile-maggio è rapsoak 
do dn serrerabire-pgodiee ) var da im 
gutiainao ali Sa na svaeorno di 0 
quimali per enoro, Per quella ali 
serccnule raccalio (svinaino di pie 
gue-lgilo e raccolta im onor 
novembre ) ci arriva a dn Mrguoniono 
all renticimgue. 

La Torris ha cominciato a colti 
vare do sole in ferreri mon derigrai, 
mai quali nie e soia davano ris: 
tall dinladenti. Poi fo saperficie è 
siara vio wie esrera a berroni più 
fertiti. do Frivli se da coltivazione 
dilr sola non ssirrorie, fHiogwe- 
rebbe brerntaria. 

d livello ara | la Ce mogli 
anni Serrano era suparianirice dei 
80 pre censo della forima di soia) la 
riuscita die aperazione sola da ri- 
salta smi pesante condizionato 
economico, Grazie di pasrintonio di 
feemiva e di comascruza del pruppo 
Ferrvzzi. la tafiagiià della soin è 
sen vinta proprio in Jimi. 





momento sia possibile sostituire al: 
le canne un'altra coltura; melo 
stesso modo lo stabilimento ind 
atriale è progettato per la possibili 
tà di produrre cellulosa anche con 
qualsiasi altra essenza legnosa, ad 
cssmpeo, finggio, abete, acacia, ci 
caliprus, quando ciò si dimostri 
mile od opportuno 

È così anche oggi si può osserva- 
ne come ke struttare si adaltino alle 
moderi inbovazioni, Della rcalie- 
zazione del 1938 si passa nel piro di 
soli due anni sd un vero e proprio 
ruddoppes geometrico: la grande 
torre rotonda che è l'elemento più 
carwileristico del nuove panorama. 
si vede crescere a fianco un iorre 
gemella: seni edificio del comples- 
sp industriale fa alinettanto. 11 2I 
settembre 1940, quando Vitalia è 
impegnata nella seconda guerra 
mondiale, il borgo di Torre di Zui- 
no [era siabo mel 1913 posso di 
frontiera sul confine italo 
austrideo) viene clevalo com La fra- 
zione di Malisana a Comune dal 
norme novo di Torviscosa. 





Dalle rovine della guerra 


Ea 





Un gruppo di case per operai nel centro 
di Torviscosa. 









124 febbraio 1945, di subato, pli su» 
bilimenti indestriali di Torviscosi, ac- 
cupati dal governo permanico, sombi» 
mo un bombardamento serco del 
Faviazione statanitense in ire ondate «ue: 
cesslee e dl complesso viene ridotte in an 
ammasso di macerie. L'orpoglio dell'indu- 
siria friulana è distrutto, 

La fine del 1945 è gli avvenimenti che se- 
Runa riportano il pensiero a certe pagine 
di epopea, quando um intero popolo — pri- 
varo di butti i suoi beni © scacciato dalla sua 
terra — si stringe atlorna ai suDi capi per 
rinascere a nua vila a forza di volontà € 
di coraggio. Sulle rovine dello stabilimento 
industriale nascono le ortiche. e dei pochi 
fabbricati ancora esufrwihili si serve l'eser 
cito degli «albeatio come magarzini e depo» 
siti di munizioni. Difficili le comunicazioni 


con Milan, dove la direrione provvisoria 
anetaspa tra mille difficolià in cerca di 
orieatamenti salle decisioni più urgenti, Se 
ci ancora qualecsa da lare, quel qualcosa 
bisogna Carlo dai se: aiutati, che il ciel Vaiu- 
ta, «Di beso, 

[Mirezione, becnici ed operai rimasti bodeli 
all'azienda hanno un unico scopo, riprende- 
re il lavoro: ma come? La comma, noncstane 
te la guerra, cresce rigegliosa ed è pronta 
ud essere trasfommata in cellaloca. Purtrop= 
po, tutte le attrecatare di controllo delle 
cabiale cano state distrutte è cos i regola» 
inni di tensione delle narblinc; i mogori sono 
sconquassati, le hattorie dogli accumialatori 
distrutte, Non c'è carbone per alimentare le 
caldaie, non c'è zolfo, Delle comtinue me- 
glio mon parbare, 

Cal coraggio ed il forzato adtimismo che 


viene dalla disperazione, si giodico che im 
sostanza è ancora possibile far funzionare 
qualcosa, perché si trovino È pezzi di ricam= 
hio miccasari: nia non ci sono, Allora si co- 
mincia a fare una raccolta ed una cernlia di 
persi di macchine somidisinaite, per mette 
re insiome quello che ancora è stilizzate: 
si adattamo, a forza di ingegno è di tenacia, 
persi del atto diversi a nuove esigenze: gli 
strunsanti di contrallo e di misura della cen- 
trale elettrica, cui sono ciali strappati gli 
elementi di alimentazione, vedoso con stu- 
pore apparire nisovi strani alimentatori fab= 
bricati con lattine d'allo vasie nbbandannie 
dagli salleatie: per sostituire Îl carbone si 
scava una miniera di torba, sl recaperumo 
vecchie foglio di camna è nodi è searti di le- 
eno: lo solfa È sostitaito dalla pirite, E un 
giorma, ira l'emozione di tutti, le caldale ri- 


prendono a neggire dopo un anno di silenzio 
e d'abbandomo, e la nasova canna s'addensa 
nici bllitori e le vasche riprendono a fun 
rlonare. Si rivede il bianco midracalo della 
crllulnsa, 

A questo battesimo di una vita risoria 
dalle sue ceneri per volonta di tutti, sono 
padrini gli usamini di Torviscosa sel crudo 
invero del 1945, Sirani padrini: mon ci so- 
no porte, né finesire, ni imposte, sé vetri, 
né ripari sui tetti sfondati, è gli operai lavo- 
rano a questa loro rinsovata speranza di vi- 

ta imbaccuecati in pastrani logori è coperte 
militari, protetti dall'ombrello che tengone 
in mano; sopra di lora scende attraverso il 
tetto neve e pioggiu. ed il vento s'ingolfa 
gelido dalle breccie dei muri senza riparo. 

Così é creata la prima cellalosa del do- 
pogeerra 








al 1945 agli anni “Hll 
Torviscosa ha avuio 
una crescitu e uno svi 
luppo che ha falio eco 
oltre i confini. Du Torviscosa pro 
vengono i pioimi esempi di siabili 
inenti all'estero «chiavi in manu 
Già lo stabilimento di Torrelavega 
Ità Spagna aveva sdogtato li tec 
logia per la produssone di collalosa 
tessile dall'eucalipava, che era stata 
studiata è messa a pumbo a Tosvi- 
scossi. Pola Umkomaas (sud ALT 
co) è sorto lo stabilimento per & 
produzione della cellulosa com Lec- 
nici e massitanee di Torviscosa 
(esiste tstiora una comunità fnula 
gn Fogoliri cos lo siahili- 
io di Chihuahoa nel Messico, 
quello di Arcangeo (Linione So 
Vpecksa # quella di Coimbatore {In- 
«dia : 
Chppi il moame di Tonasassa ha ri- 
spam miomedeale: si lawora im 
ogni conlmente com quella che è 
mola asolo il nome di stecca di 
forviscosas da qui some parlili 
centinaia di uomi per ercane altre 





Pace 
ne 


di MARIO TOROG 


el cebebrare È 50 anni di 
Torviscosa, primo sim- 
bolo della nostra mi 
; grazione letmologica e, 
quindi, di un Friuli nel mondo stori- 
camente man si può Fare a meno di 
ricordare Franco *Miarimotti, che ho 
avuto di fronie come inierkocutore e 
contrparie nei primi amni della 
mia militanza nel sindacalismo libe- 
ri 
MMarinotti, veneto di origine, ave 
va conosciuto la rivoluzione sociali» 
sta perché già mel 1919 si trovava 
nel Cascaso a lavorare come apene 
ie cmiserdìabe. Ha fondate è dinei- 
to mel 1921 la Compagnia btaliana 
per il commercio csiero, una bal 
alta delle maggioni bndustrie inte 
ressate a ballare comencase com il 
poverta dell'Lrss, È arrivato in 
Friuli megli anni dell'autarchia la- 
scissa e fece di Torviscosa uma sua 
creatura, dedicandosi allo sviluppo 
dell'intera ron 
L'ha fondata nel 1937 e l'ha faî- 
ta risorgere dopo l’ultimo conflitta, 
durante il quale gli toecò anche di 
subdre la persecuzione dei nazisti. 
In Friuli & risclto a coniugare l'in 








Torviscosa con alri nomi. Non sp 
Ma partiti come umili e sperduti 
emigranti in cerca di quel pane che 
la verra rifiutava loro, come iroppa 
Apesso è avvenuto alla gente Imula- 
na: possenti quadrimotori li atien- 
devano per traspssrlarla an so li 
dove avrebbero Jomlalo nuove 
fonti di riochesa di cui css soli 
posscdevani il s:preto. E in Sud 
Adrica ke loro donne li hanmo se 
puiti, per creare in quei luoghi lon- 
tani nuove famiglie con nuove case 
ed un nuovo benessere, Sona i 
messaggeri di Torviscosa nel man 
do: il Friuli non lì dimentica come 
fsi nai lo dimenticano 

La Regione Friuli- Wenena Ciu- 
ha è venuta a suo bano in abito 
allo stabilimento inglusimale entra- 
to im sera msi Torvscosa si e di- 
visa da una parte l'industria sola 
il nome di «Chimica del Frialio, 
dall'altra parie Varzienda agricola 
solo il nome di «Torviss prelevata 
dal grande gruppo Ferrusi di Ra 
wenni 
La crisi siruitarale degli ammi “TO 





destria di trasformazione con Va- 
pricoltura. che per molti anni, pur 
nelle sue ristretterze, era stata Vu 


nica risorsa della popolazione, 
Questa operazione imprenditoriale 
è stata di prande intuizione perché 
proiettata amche sol futuro in un 
necnezata in cul la tradizionale ine 
distri icssile è mamifatmiuriera del 
Friuli era cstrata bn cri. 

Nel dialogo, avuto con Franco 
Marinotti, ho potuto capire come il 
simo malcelato paternalisneo tendera 
scmpre sl calare la conflittualità e 
meandenere la pace aziendale, Così 
he fatto la mia esperienza di sinda- 
callsta, alla ricerca della collalara- 
sione tra capitale lavoro e di un 
squilibrio tra id sociabe e il profitto, 
Alla storia di questo ceniro della 
Fiasxa Frimloma vu aggiunta la dato 
del primo maggio 1947, quando a 
Torviscosa «i ritrovarono in dieci» 
nella, fra operai e brucciunti cristian» 
ni, a celebrare insieme la festa del 
lavoro del dopoguerra è a pettare le 
basi di quel movimento sindacale 
friulano che, subéto dopo, devera 
csprimersi con la solantà di rico- 
struione e di sviluppo 





ha costretto il gruppo a cambiare 
completamenie siruiture e indirizza 
produttivi, con un ridimensiona 
mento drastico delle fibre tessili, 
coinvolgendo così lo stabilimento 
d Torviscosa che SIA TO Seno 
il suo naniorale mercato 

"Ila fine del 19RD per Torviscosa 
le allernalive erano due: o chaderne 
tullo, oppure, divantardo un 'cmuita 
ccomomica autosulficiemte, Lemtare 
inserimento delle sue produzione 
nel mercalo nazionale cd estero 
con buîti i rischi che una simile 
aperizione potevi comportare. 

La «Chimica del Friulis è nua 
cinque anni fa mon senza iravagli: 
la strada del rismamento ha dovu: 
iù passare pra verso aria recuperi 
di produlitvità c compressione dei 
costi, II pre rami di ristrutnuara- 
Aane trad il consesso delle lofc 
scali e politiche c lu piossitule al- 
ture una chifireite amone di recupe- 
ro di um insdiamento industriale, 
ricco non solo di tradizioni, ma ar 
che di capacità © di risorse umane. 

La af Thimoca del Friube sviluppa 
la sua mitività nella fabbricazione 
della cellulosa fumico il mando il 
brevelto della cellulosa per cetila 
sione), soda-clora, caproflattame 
{materia prima del nylon), Quesia 
ilizzata anche nell’im- 
dussria farmaccui sio forma 
di fica kde le E cado bien zoico 
dei quali la «Chimica del Friuli & 
l'unica produttrice nazionale 

Negli anni di vita puromona la 
sozieni di Torviscosa ha effettuato 
invastinventi per oltre 40 miliardi 
ed è armivala ad un laltutato di Z0HN 
miliardi di line. La «&fChimazao col- 
loci all'esportazione circa il 35 per 
cento del proprio Fatturato con un 
trend crescente specie verso | Pasi 
dell'Esteuropeo (Ungheria, Roma- 
nin, Jugoslavia} Per matti dei suoi 
prodi è un'azienda leader sul 
merenio nisenale sd è in poso. 
ne primaria sul mercato europeo, 
costituendo una parte del cosididet- 
ro «Made in Friglio, 

[ella movimentazione di merci 
imipari-cx per il 23 per cento viene 
ellelluato attraverso la darsena 
dello stabilimento € il vicino Porto 
Nogure, che capilano in media 
dalle 150 alle 200 navi all'anno; un 
altro 25 per cento via berra com un 
tranzibo ai piazzali di circa 10 mila 
autaribcolxi, mentre l’aliro 50 per 
cento utilizza la via ferroviaria com 
20 mila vagoni annui, Quesio mo 
simento so rotpie costituirà il mu» 
cleo principale del grande scalo di 
Cervignano in sia di attuazione da 
pare delle Ferrovie dello Sino, 

Oggi lo sinbilimenio di Torvi- 
sccsa © collegato, pet una comapli- 
cala trasfustone societaria (soltan- 
Lo il 7 per cento della produzone 
viene lornalo dalla socelà madre] 
cam il gruppo SNIA-BFD, c più 
precisamente com la società chimi: 
ca aCalfaroa, 

La Chimica del Fmulie produce 
ancor oggi la cellulosa tracendola 
nen pin dalle comme, mi dal legna, 
che viene importato in gran parte 
dalla Finlangia, Lo sinbilimento 
industriale cinquant'anni fa era 
riuscito ad COC pna re #0 operai; 
ceri, dopo i periodi di erisi e le in- 
fio i ieenolegiche. che hanno 
coseno molli dei Liecmici allemi- 
Erase all'estero, si sono raggrut- 
Li i 1310} posti di lavoro (870 in Fab 
brica, altre quallrocento nell'indat- 
Lit}. 

Nel suo complesso all'mterno 
dell'azienda di Torviscosa vengono 
moovimentati agni anno «dire wr 
mrilbone di tonnellate di miveriali 
tra prodotti finiti e materie prime 
(Così questa realtà indusiriale è 
fappresentala sefpi da ui poderoso 
insieme di unità integrate. che, dal 
peut lr di vista iccnolagica, spazia 
no dalle produnaoni del derivati del 
lego alla chimica fine. 
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La wedulla di Torviscosa dall'alto e {nel riquadro) il sindaco della città Edi Beltramini. 





crviscasi è neo clio 

riorico del Friaîî 

« che è fino nel di 
ka Ret ho IT 


AO perch fa ararie deve esere 
vece va dee Hall Meral, dl 
una di reg cdr sorra du pochi 
seni da sea è dragon carni da: sir 
ni fimbbrica, ciftà pimificana dem 
nipao selenio eta ana atrrtarna 





ferlantarana e sancite 

Bela è Melio dl na aperdio 
della fabbrica dè nata qreznialo i ri 
vircnan aveva salame cime cms, 
dr fermani all permea, Î fempi di cui 
Torriscune aver duveminio fa seta 
crtancduana: il raro. A Melfremgini è 
toccato dl vivere in prima persona 
initi i anementi dell'era indistrime 
per cre protagamieià dilUera posi 
induniriale. 

« fo ricemmto l'andata di primo 
cittadine querdo Torvicose era di 
terrari orfano al que! padre podro- 
me che è sraro l'ideale Franco 
Marines, fomdatore, cregiane, mipr- 
brranitenite imvastiorato di amrionigi da 
ti, Mforro Marione, | snevi pradra- 
ni amo rinato secanmio de regale 
dî mercato». E cost cie si cont pser- 
minati i costi ce i ricavi, veltatadi 
profili e d' rapporto com de ammie- 
siranze. A Befiramini è inccato gui- 
dire l'mancipaizione della semie 
della dipendenza della fnbbeica. 

a Torviscasi] ca stra peer area 
fammi alli oa la pui ida fedele 
dell'ardine dl faltiteàna: de case Cda 
le" erano aliante drei apra Sa) 
piva. de case “olamibari” dagli ope» 
rirà dpr imbzzani, È "pagarsi % dagli 
impiegati, A quiet scempi i siiedaro 
eva sindaco peer in dipendente della 
laliirimmia 

Beltran har cast iresfiotito anta 
presto di cocriemzn dell'ecsevne cita» 
aim © guri dl amo primo compito è 
sato quelo al rendere quianoanee de 
stnnitare del Come. La piasifica 
zie e i paternalinno benefattore 
di papi Mferiienti, se da un dare 
duna promeduro 4a furto {Boltranai 
sui confgrana che Torviscnra è intra 
+ apaleara di razionalità i, dal 
F'mrea dato agtetmià Graspgro Tri: 
Shard pria 

lori f sotto pari i verga 
ro ammi, cite sono di Chindica del 
Frimli è l'asfenne agricole Torni e 
mel nresipato i cr avenierionto d im 
eno di occapazione pero secon 
prode e per applicazioni di Sec- 
noleggi: avanzate, nom esitano pin 
pasihilità di lmara, perché piecoli 
proprieti agricota, artigianato e pio 
cola indiitria qui gou ci soma mai 
stare e non sono ii sl vor per 
evegrele dui richicata è cir Lit 
dl wa porse mella finbbeica, È arriva 
ra perdi il piovana che lo fabbrcr ann 
paletat piu conpesene a fiano 

il pin Mo sicuro ha dnipediro de dna 








Il riscatto 
dalla 
fabbrica 


tunirà professionale è da prova è ves 
nua dle dico ce bano amano 
de Daape rare terne per peste lin 
feto 

li Comme di Torniscosi e I più 
vasto della provincia ali Udine, far- 
nato ce consolo ammest sui dt per- 
rormvo dii SU clulometei dll stre; 
ZO abitati dn caio dfenitogra fico, 
AD dipemdinti della Chirico del 
Friuli e 200 dipendenti dello Forvis. 

«ll nostra programmo d di porta 
ne più abitanti diri camelari in pare 
sal sante dibbiaao fatto per la dra 
rione GoWimarzoa, Beltramgini fo de 
codici alei sio sermoni bea piane 
rare a Tamirenag e da varrebbe riva, 
virane, popola L'A gh 
UNA, f'indintrnà che eg sno di 
Minrinerti ira diciotto binperltti- 
ve de abitazioni contrae è dale dn 
alito di soi dipendenti e de ha 
este fn vemalitar. Cirmzie nt sato leer 
apecime della Regione, DIO abitazio 
ni sono cfate acgralvante com enti 
bancari dog stessi affittare. Qui 
quorsi finti unto cast propria, che 
cone ile i sata abbellita e riagia- 
VRAITAT. 

È lnizioro così il recare rà a La 
Aerea daveraeo e AderasartA Pane» 
ché Tormieraso due atmbala origina» 
de del Fetali: noe pre sunto avriamo 
qual indien e imarncamiali in archier- 
Snare per traina il piano urina 
«li gesto cirrà rante razionale, Ah- 
dhiima # dovere di contenere frraerra 
oririnmiti aretiiferionica del comuna 
come documento male dei esperto 
sod amore indesfriote, che sfo- 
ricamente lo sviluppato uma serie 
allvers dl rapporti tro indivisivo + 
ambiente, fra lrvora e produzione. 
ira imprenditore ed'apennia. 

Siamo per ricostruire il teatro 
ont Gli part che potrd servire are 
ché Corvioitano è Soa Giorgio di 
Nagare, ranetieramva li sesto dl 
parco cou de ire piro all'aperto, 
cite qualcuno cavebhe volo fme 
gparire perche rostilmiscarte, will 
foraina. Minimagine del foscio firia- 
rio, «Non porsimma cmicellove il 
passato sonreffafio cio cite nel pas 
sato è sinto hen foliee, 





rag ha 





E memori del parsato sona guri 
Fa agg i fomdlniori all pressa i pria 
ieri che sl rinalrcoso nell'amacia 
zione a | primi di Te 
Baldassi ne è di prrsmeaio) è Con 
parsdoo auche i versi dello feb» 
baeicar 

di ininieo? Priatià di ruffo ci varrà 
peter rare diceva hi fome diell'ini 
rar privata, fo Ibsrarteni ocie dial 
i frame cast hi dorvi 

im cifià ident vestimala 
rhitamii, fomanto fieri ar! retroterra 
per buoma partie doll ferrovia che 
corn dla correzione del megaronio di 
Cervigname tereehibe chiari i passag» 
mia livello salle strade di accesso al 
paese aliena LE ove dl giorno è 
pericata, è urgente la ecsreuzione di 
dar comalerta, Tarriscoso è RO she 
vira nel ava rereitorio dai dre Trani 
Ansg e Corno co na ale grado 
d'ingaimannenzo [ee qralcuno be 
ina atalalirinteani chiesto di contbige di 
mone ciaoo ali Tarrifcosa nel ner 
chio mene di Forre ali Ziino}; an 
più presto andranno costei gli ine 
pianti di de pirazione delle acque per 
far ascire le sorhimoze inquinati sci 
chilometri fieri nello sona di dla 
nero, La comgimazione di Porto No 
paro cor Tarwimemag potrebi cari 
la deva del datano Sani, 

Metti de punto del compara al 
Tariienag e inacola do cdr anderen= 
tal veni Forvircnig] caso dello 


















Bosa Friulsaga 

Melina, Violio della cina dei 
l'autarcita (a fWorofla (almag del 
sa tiara per de esinenze caclunive 
dell'indburiria). esce di cerohio 
tracciano sola omelia, per ironire so- 
ifdurtetit. Torvirensi mon viole dli- 
vemniare i mammmento itato dell'e- 
ser daietriole, ma un paese ove si 
privilegio lo qualità delta vita com na 
completo seespero dei chimicodpen» 
denti per poter diventare na segni 
piee dl calura dell'era posti 
atriale. de accasione dell'ultima 
giorgia delle ca Dl Ca dififaei Fer 
FinETI È Fimerito a parlo Toewbro- 
Ag ventimila agricaliori Station, af 
puiffica cioé che da Toe è un'azipn- 
da agricone modello de cosstuire al 
per se supra tt palio iutifrerirarmio 
dielité Jaco di derario ali Laine 
Poi pensare ad am'inibunria di ira- 
sformazione dei poderi agricoli 
nur è un'utopia cos: come e fatte 
ua fesa dl agriirirae per na se 
rie di insedicmenti misti produttivi è 
abionivi nella zona 

aflunio — conetude Boliramini 
di piro chie ha Foppongio della 
degrada Torviscnna, ché è formare 
dagli emigranti di Candda e di Sud 
African 
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LUCIANO PROVINI 


Novembre 1597 


drcpsno è Î suo paesi in- 


rari stalie canlin 
cod SI 
t, dama 





uri 















3 RT COTE DI Agen) 


ovali do uno sirrà af 








dumao dada A 


ri L i 
Mia SIE CITE LI CAI, H £ 


funi «la pesi di dna dA LIT PAL 





Tao 


degl? ami pensati sir Soro evi 


Ai seno cercati e si sona 
id i 


ip i ali 


ira di atarceribai 
cipria at dll sin paese da tale 
FiMvere è da pidere 


PRISUTAE cante 





4 
(art ai regiona unire è acero 





rette MELI ano gd Spa, eta 
nede del Pope che ailre penero- 
ut ciplunità d gmisti fnisiaitai, 
sar soltanto accettamalolo mas far 
rovenedila tr imtti i modi, Abile e 
bravininmà regio dell'incomiea è 
dia atene Noci Marnpante che 
coordine e ortomizza fo giornata 
ali Torcenio do Pane. È Soma Ne 
anti fini Sira, cli Zaccomer, i 















Una parte del gruppo del tarcentini di Sydney, al momento dell'a 
alrarione del premi da consegnare al vincitori presenti. 


dA. 
? FRIULI mer MONDO = 
TT: 


ez 


Tarcento si ritrova in Australia 





Marcisa Morgania, regista instancabile dell'incondro dei tarcontini 


a Sydney in Australia. 


Morante, i Done e i Corsi) 
met olo dina sro Sale ora 
qurhe ai Camberra è di Coma è 
do alfri ocutri minori. Si sono rb 
ITOVOLI di CRAL la, ai parata 
so raciale: che non è anali un ap 
più f sedermi a amala er MT di 
TAO din riprendere il {f- 
reiscnaione de espe- 
Pub ili, pi FICO 


dal SEL 






i con volti dl anti è 
Fia 


gui e fanne 





noi adi fi 
lat Perito del Frislf. ia Tarcento 





Hanno costruito a Dol Dol una scuola media 





deri «pigri e delle colline, per 
un giorno all'anno ritrovi se stes 
me da quanto basta per non da 
sele morire quella armonia della 
bella terra | 
ri e n pania] idnieo, «IM fo sa 
gi dai poanntaa P le diurne sona 
ranzo lanamve, È querso che ha vo 
nti aeci serra C'ero, d 
int Avesrrenio dal 49%} du sivita nm 
sun Friuli, passando sei sosiri al 
tica mala dite ricoargi 
dell'alto imevminro. 


d'origine cli 












Tra 1 Masai del Kenya 
I friulani della Svizzera 


[ mutici guerrieri hanno lasciato le lance per la cazzuola e si sono messi a studiare 


DIR ponniso 1587, mentre in 

Europa innperversa il Ireddo 

invernale, sleuni italiani. che 

lavorano in Svizzera, si tro 
vano in uni domenica primaverile 
nel Kenya dei famosi Massi, E un 
mondo di calura intatta, primiti 
va, inve la prima parola spetta al 
la sopravvivenza. Siamo a Dal 
Doll i sessanta chilometri dal ca- 
poluoszo del mandamento, Nanyu 
ki. Si inavguri la scuola media dei 
Masai, la feconda School, dopo 
che da anni funzionano sia pure 
pale: le scuole clementari {Haesta 
sCuola sccondana ec Fumca del pe- 





ner: in sona € le piator 
COMvendie pat 
Aletti: ZO dia (riarrana, Desa 
+ della miissiois@: cattolica è 
aan ar della scuola 
REOrVETTI keniala Appoppra eli 
sforri della secolarizzazione © del 
la formazione der giovani, ma per 
ke strutbure scolastiche chiede che 
sano pemioni «heel alunni a rea 
herarte. Peri Masai che vivono se 
condo un modello diverso di cul 
tura © di socialità questio compito 
mon irova punti di riferimento. Si 
è pisuto realizzare la scuola con 
l’aiuto delle comunità italinne di 
Pfaffibkon, Bauma e Weizikon nel 
Cantone di Zorigo in Svizzera, |l 
ano la scola 


di Sl 
I qalipuraszione in 













vempa oasello del- 
la Miismone 
presente il missionario friulano di 
Hurelli, che È 
salo prima sacendole operato nél- 
svizzere €, quindi, 
migionafrnio nelle cominiti di èemai- 
pranl in Sauzrera. 

Attualmente lavora a Piaffikon 
vicino a Zurigo. Damlo Barelli as 


Ainaagporasone c 
Liga 


Fagagna 


le fabbaclee 


serva come sabbia asccollo con i 
aux amici friulani © italiani di 
Svizzera Minvilo a costruire due 


aule «ella Secondary School di 
Dal Dal tra i Massi del Kenva, 
Una esperienza precedente realie- 
sua mel Hurunedi ha permisco di 
considerare teme la nossa struttu- 
fa cdl portarla a bermine, Cila em 
Eranti some stati sensabaliazzati e V'i- 
maglia ha convollo anche altre 
istituzioni, come le parrocchie 
misssonarie di Burgdorf e Lucerna 
è qualche Fopolir furlam svisero 
e alire comunità ialiane Sono 
sinti ruccolti in franchi swierzeni 





Sei n 





Il gruppo di dan Danila Buralli cha ha soardinato il lavora di costnu- 
zione di due aule scolastiche in Kenya. 


ecssaBtotno milioni di line ivaliate 
Lom QquistLa somima si è pollo 
prossdere non solo alla cosnuzio- 
ne delle aule con la fornitura della 
relaliva  allrezzalura scolastica, 
“imme era sIalo prefissi all'in 
sui, ma anche alla perforazione è 
messa in opera di un porro per Pe 
strazione dell'acqua e siwiare an 
che la scuola primaria (el "n 
rel di Dal Dol il cui edificio è 
caltiva stato € vu ripristinnio, (li 
niuti consentiranno inoltre di 








maribenere due provani per un am 
fia pessoa la scuola socongdiaria. 
Himo inizia live che aprono alle co 
muniti cmigranii nuovi arizromii 
di fruterniti umana e cristiana e la 
loro riuscita dimostra come la 
gente che livara e che si trovi im 
terra siranieni in mezzo a molte 





sapevate di questi problemi. viene 
inconmine ad cessi con pencratà è 
soldaneri Sd ibanparare la 
bmaola sccondaria di Dal Lal è in 





VOTO n, Me 
Il complesso coslruito in Kenya: strutture scolastiche per i giovani. 








tervenuto il Cliairmuan (Preside 
tel della Scuola Francesco Samo 
Chie Raparo, ni Masa caltohoo, 
l'nmico laureato dei 15/000 Masai 
della zone È infatti avvacao e la- 
VOra per il promettente avvenne 
seclhle è pobtico della comunilzi 
Massi. Raparo la dovuto all'rotà- 
Lire nann poche filicelta per mtra- 
prendere eli studi c laurearsi in 
giurisprudenza. La fimaglia non 
era favorevole alle sue scelle per 
ché tru i Massi la scuola è ritenuto 
amcori un lusso, un perdere tem- 
po, quando le necessità della vita 
suino così urgenti e terra c bestia- 
meo sona Iullo per S0pravWivene 
La cerimonia si é svolta senza lan- 
ta (retta com l'animo dei capi cei 
rapprescniandi del gorwemo del 
Kenva 

Nel suo discorso il pincsidende 
della Scuola ha testualmente di- 
chiamato: «L'imaupuararzione di 
queste aule scgnamo l'insupurazio- 
tie di un huasò capilolo di dona 
per nisi Masai. Appresiamo, ami- 
a Inulami in Svizzera, il vostro 
sforzo nel venirci inconîro. Ammi 
rime la vostra penerosità e Vim: 
pegno nel costruire le due vule in 
un tempo di record: meno di un 
muss Nella nosira culgura nos 
AelGoH» [er il lavoro manuale, Noi 
Ì i sal paston e in pel fssimi- 
Gi, «ode Father Dai 
kister Fraico, Bisser Riccardo, 
Aisger e Mirsnress Lunpi e Marmnel- 
la abbiate l'onore di essere stati i 
primo inssgnanii dei noslm giovani 
in questa scuola, Infatti in un sola 
mese, comwlpendo i nostri giova 
mixlli che, sppur provyisorismen 
be, hanno lasciato le lance per la 
carruoli, ci avele dato un'otiima 
lezione di lavora. Il discorso è 
quindi proseguite con l'ilustrazio- 
me degli interventi e con il ringra- 
Namento ail benefattori È COsInmyk- 


lar 
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Per chi non sapesse mister 
Franco c il fratello di dom Burelli 
«è un veterano d'Alfica com veni 
larini spesi al servizio di questi 
flesi peoveri, Riccardo € Vallro 
iratello, il più giovane, ragioniere. 
condatbire di treni per le ferrowie 
îtaliane; Luigi e Marinella Casali 
sono i validi rappresentanti del 
{ onsiglio Pastorale della comuni- 
tà naliana im Svizzera 









inea è Remo Crosrolo, aflormiati da tandissimi parenti ed amici, hanno 
tesfleggiato recentemente ad Ampezzo è a Tarcento i quarant'anni del 


loro lelice matrimonio e Insieme gli otto lustri di emigrazione in Af- 
gentina, a Buenos Alres. La foto, trasmessaci dal nostro consigliere 
comm. Libero Martimia, li rilrae con i parenti è i nipoti! noi abguriamo 





incontra dopo lania attesa: Bruno, Ermenegikio, Nisio, Ettorino è La- 
dino Della Maestra, da Basagliapenta si sono inconirati tutti assiame 
dopo 15 anni ad Hamilion dove risiadono tutti meno Ettorino [decedu: 
to recentemente) che viwesa in inghiiterra. Salutano fiutti | compassa- 
ni nel mando. 





Paolo DI Giusio, | cul genitori sono originari da Fanna (Pr si è brik 
lantemenie laureato in scienze politiche all'Università del Michigan 
{USA lo vediamo con la famiglia [secondo da sinisira) è gli lacciamo 
i nostri migliori suguri. 












Allivieti del Fogol&r furlan di La Plata: Andrea Marcuzzi, nato a Cor 
nino nel 1527 ed emigrato ln Argentina cinque anni dopo è la maglie 
Orienlina Colledani, nala da genitori triulani a Cordoba; Mabel Colle: 
dani nata in Argentina è Antonio Redigonda, di San Wilo al Taglia- 
meno è emigralo in Argentina nel 1961. La foto è stala fatta recende: 
mania a San Rocco di Fargaria, nella casa dai paronbi dowa «gli ar- 
gentini» eramo ospàli. 








Cinquant'anni di matrimonio tra i pionieri dell'Agro Pontino: li hanno 
celebrati Tarcisio Passone, originario di Cargnasco (Porruolo del 
Friuli} emigrato neill'Agro Pontino nel 1834, e Anita Faiza: le nozze 
d'oro sono siate celebrale con l'allelluosa presenza dei ligli Silvana, 
Riosa, Nadia, Anna, Gabriella è Loredana, futti nati nell'Agro Panbine. 
Tarcisio Passone è fondalore del Fogolaàr Furlan di Latina che gli au- 
gura più prestigiosi traguardi. 


he ci 1 Ls è A 





Pt at or Al 


Nel cimilero di Aumeang (Zurigo-Svirrera) è sepolto Il friulano Roma: 
n Bortolin Dreussi. Ci piace riportare le parole che ne conservano, 
sulla lapide di marmo, la memoria in lingua Iriulana, a richiamo di un 
sssare Iniulano anche in questo riposo eterno: «ho dulis lis sisilis — a 
iornin tal lér nît — Lontan des saba lidria — Romano al sil lal ele da s0 
int». Lo vogliano ricordare per dire che ancora vive nel nostro cuore. 


Lis duliis di fieste 


e tar peramertta, n varda 
di vini dlte doman 
carini cli bf site maigane 
ei val è mifieze, È afiepia 
euisali mine, porvi che in per al 
scomenze n frigo ale Madane dii 
dieremibar, e dl mestri atiescapelon 
al a ai fi dis predicio lana. dl pievan 
al mire: vor che vecie ie ini di 
Gargagnd di Sere e capa» port a 
chestis funzione. Chess amcefe micar- 
cas en vena, cile je do fiente de Con- 
cerion, così ‘o varin dame une 





messe er she di fudoore, è in piùf 


mesi rare ss dl e maieze, è prio 
clsrlon es see dopormisdi "© speri 
che cun cheste mune di stagion, ‘o 
clatamdia 4 rim è la volonidi di 4 
in aleste 

Pare che, se no, ui resse dome 
di Li a insonne & budlrrie ca do palle 
barrare a Fiorcam Mido, Fa- 
riv in compagne, cum citess Nenp, 
masi fis. 

Pamòle, fire-dongie ché puorie. 
usti, cen sofle dertri na spifar di 
riror ciamdi di rafredir: e di im 
flucnzis, ME commoari Ursuse, ca, in 
timp dal rasari “è d fore une musi 
che sole pio srarmudadie che mo 
nvemoris: «Fio, ceto, aeia, et 
cafe, E Afine dal Ros e rinpuindie- 
ne 7 forandi: cun tortir sossndlis, 
che no rivave mance a piosrin di 
Mar. Done indi he gd verdi apart 


Dal 25 novembre 
Stele di 
Nadal 1988 


Strolic 
de inmée furlane 


La vera sirenna di Natale 
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da di cun sd And no sor Jregui, ctu 
fanssnchae di fpaniae 
Batore, lavke fresa dla rinity-fin 
aa aprano resi” di bel pera 
nas ch'a alli versi a detipoleniai la 
SCOTIEDERE, (TRN de "o parranrani di 
che inside a acond pp duterti 

No arde ale dure dr vile di “Sore 
‘e vir dli punpalitai puste per Jieati 
ale Concesio, L'on prassi Tin 
pensata” e de lode cussì, Curi 
vere i palma shrepdiz. cai do c- 
rodele  impeolie, cui lo splen 
sglonfe. cui il garpat simedi, csi fo 
nope blacade, emi Il logrimir che j 
piede, cui do ommonarie che j 
lrave, cui dir dapî che j dulive. 
base idratanti der funzione. 
Par dune ché alleli robi mo fevih 
rale, 

Ti, Poaredie, su derir rormagizito 
nani cite mai sy Pore de predice; 
dita perire nt meio prior si cano dl 
herrafit che mo venta mismane pre- 
amare dl 10 sal free. Too ff Sorin dal 
vere dr sialiche, che moi podere 
movi um par cmee cain, dano di 
vé sti na marchi dl S Fiore 
ca son affito cine site o verdi 
do vigrele. 

Perine dn Temul si veve fossiti 
il eaf cun ire forzate? al done e no 
podere mancie pioli di tomie grate 
chie vene, mar te aterbe di sione 
Stefasde | rormave dute Lo vis a iu 
di talia par um dloporuica) die 
lovedi. A Ttre Rando i deine il en 
dedi. na no a bari da more finire 
siti di atrata dif at Baldi, Lo 
lantazzine di Mardi dar Car è 
laseve burientis al fonte fiere che | 
capire soresere, ing è reristeve 
pitti di maiez'ore no piantone ali cfr 
se a di l'uftia corsi dl rari. Eh o 
sai bea jo di ce più che si vo cen! 

E chese a con cin dflur 
horn crinitauu. Ii cheats nai co- 
vende fevelti dl pro ami Bodrseli 
nai va, dal sigle, @ cir avaloiii 
par sede di no ld in glesie: lwi 
nol da rimp dl piardi dae dis dios 
di predir, ia d siepri sa gr 
di ef se cfiatee a send i sui 
dn eiscle ai qrarledit eva Tha 
Prali a Ta di cei e oa 
arde cant Goellalai è nol sa mai le 
cem cite de love par aiclerei dute 
piene: Di unedi @ vipni fim ca 
cei discorso cun ii; al tache & 
sfruefo sini ata fsi arenii i cda 
pei. Sadr NG dol Tohac al i fia pp 
oi sa pari parod che lu d fat botta 
ci apheanie quentche al è mas 
ad la i sii di feno Ju è batite cu 
do senape, cite dopo, slere Mile, 
puagre to, ed Aa et piste ta ali 
sowindlon dial pei pe falft cri 
siiame. 

E mol da pevdi nupe: im al È ca 
rieti e chel alin al i fate la ma 


È puo casi 
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Quant i mues a° vevin rot a Cjaurit... 


Antichitàz 

Il gno ami Berto Deside- 
rato al vere fave la sb ejase 
peove n Rupe e alore uns 
fre mis a' van a cjataly. 

Berto ja mese a viodi 
cheste si cjnse gnove: la cur 
sine, dl cansarin, dl tinel, il 
bagno, lis ejamaris, la cane 
time... Pulît, 

“la chese tre amnis, dopo 
di vè serutindt dut, no pur 
din stratignisi di di a Berto: 
albut bea, sons che ca al 
mancje un quadri, un cas- 
so a la viere, di biel iiobtail 
anike ch'a starcssinm tan' 
ben, ch'a insioraressin la 
cjase; un ale di antichitàt, 
insomaro, 

Hero al pie chiese amb 
ele si voltin in malt di mo 
pod vicdilo hai. (Huant che 
i tre | dn mostrade la sche: 
me, lui si met fum cgandon 
dal timel, si disviest, si met 
sul atenti, lui, ch'al è sui 
olandecine aen, po ju imvi- 
de a voltiizi de sò bande è a 
cjalàlu. 

La salle che chi si vol- 
tin, wr die «*0 dis che la 
mi chase gnove “© mancje di 
antichità, Wiarati | vhl è 
efaliini. Ce podarissial sii 
culi deatri plui vieri è piùi 
antico di mete. 

Mieni 


defta in France cun inn colp di ri 
nlvar ali ce panda. de' ne sr 
diro cal meri fire dl bon, e #0 al 
di sn frega! di dire ali Dia E IE 
made gd Dit a ne daflnettze cre si 
da Ur idanne du gialle; e Dei dux 
cite ai discfalivà di gl cb I 

muggrari caso mal 
ipa Mar 

Lis vesfo dir ele, in obeso! dî, fi 
Imeziane in pier id fai PE sd MA 
sel e no la veni al, svatito Ju si 
nei. E crv cheste ss dii do buie 
RETE 





iN guri i 


+ 1 fi 











Bon 
ladron 


di OTMAR MUZZOLINI 


i diseve ch'a jerin soldi 

che mò jerim tivaz a sc0- 

Jampa dila de Piaf la vol- 

be che i miucs a' vewim rol 
ai i Cjauret e inondat il Friùl, € 
che si jerin rintaniz su pal Cami 
pron o tai boscs tra Sante Marie 
Miadalens ce Siele par no séi cja- 
pie presonirs, 

A" veri vivi com ce che i bali- 
e gl mapnalo: ur VEvin pila miki 
gna Lan si dure Erali che no ju 
vicini i imogze ch'a jet in di sa- 
Pen im paris, cun ce che libr aléa 
a' |erin vieniiz a domandà, simpri 
di pro, su ba pure des ialinnmtis 
casi dai pais viass i bhoscs 

La int pu vevin pudaz bulimiir. 
cun dul che la véssin curle ance 
bor, fim #c fim de were; ma dopo. a 
uere fimide, quani che lane di 
chéi puars biadi» no lassavin di 
domandi indenani, è spomenzi 
rit a na wideliju plui bualimiir. Wr 
disevin: «La vin cune angie nd 
mia prosa ni conmicatioe 

‘O podarissis li a case uestre, 
adi a vbre! Cumo ch'e je firmmade 
la pia, parcî no lormaiso lai ur 
Iris palsta, 

Qualchidun al perc parti, ma 
tune” mo vevin lassadlis lis lor Lo- 
beats in mont, ni no verim dim 
vit di li a niz in Lai bosces è di tin- 
di par ciapà vos e jours; soredui 
no vewin dismetili di inzigii che i 
paisans ur slungjissin inmò qual 
chi br di polente, qualchi fetute 
di argiel. doi fasùi, quatri patata 
cone ch'a vevin fai pri è la val- 
be ch'a ver vielut ch'al tere di- 
hbaml... 

Jenal parvie di chel cha vevin 
local a spari gialimis dal gjalimira 
e cumins des cominaris dal pais! e 
che tane ore al vignivin nelaz! 
Jero lor, ché sbandàz, 1 fespon 
sibi di un tan, vlindue dal irata- 
menl ch'a vevin scomenzal a apa- 
ragmiuri palsans? 

In chel timp al funzionane 
adimplen il stabilimeni de spelac 





Mo+smbre 1987 





I soldiz che no ]erin rivàz a scjampà dilà de Plàf. 


di Bulfons, adulà ch'a lavin a sò 
re un mijdr di Fruiatis «li Bulfons, 
di Tarcint e dai pais dulintàr, 

AT lavin a wàre a Rulfons di sin 
di Segna di Cuzlali. di Magnani, 
di Riliris, di Riériis, un pois im 
biciclere, la pran” pan a più puar- 
lanmsi dar la sportate cul pamebhi 
dé minestre, wie bime «di pan, 
une sce di lormadi, un miu 
Parti a buinore e Lama a case la 
sere. dk siracoris, ches ch'a stavm a 
*Wagnain, a Coelali, a Biliris, & 
Buériiz 

AS vadagnavin chel ale e ogni 
quindi dig a' puarianvim n cjase In 
quindisine 

Mia cai jerino chi che, saltani 
Fur di une case, a vevin lagsl & 
fermi qualebidune di chés firuta- 
tis cha ven plalade la kr bue 
buste de quanedrsime Lal sen ba val- 
be ch'a lormavan par si il Rbcul a 
Biliris bel lamt n Magnan, o pai 
Mojestris biel lant a Coelali. @ par 
lajb de Casate biel lant a Bnéris, 
la sere Lari, che nol passare mis 
sun for di lr A fermiint qualchi 
dune solani fr so ln sirade cum 
tim Taroleti sli la muis= fi alè wi ln 
lniste de quindisne? Jenne simpri 
lare! Simpr chili che no vigiiwin 
plui judiz a sostentisi dai pai- 
sans! chshi shandar che ho vemm 
alul o pioul tomaia a cgise Or cum 
dul «he pere fitinde la vere” che n 
westn lassdi di stà vai Lies landris 
in monl! 

Sumpri chéa. 

Par soht a” fermavin lis frutatis 
ch'a vignivin a più. Ur domanda 
vin: #Weso tirade la pacs. 












«hi... gi. as, a 
spauridis. 

«E a dti cui la puantilizo?e 

dol pupdo 

schl pupà j"n' baste micra, a' 
disevin, «Ché abre mieze ‘e je 
Mib 

Ho jerin mainesie vige” 1hr para 
fritas che la were ju veve sforelia. 
i disevimi «Nus displas, ma o 
vin ben derit di vis ameje mola. 

Une sere. sul tarl, un di cheas 
al sewé fermade une crialure sl 
Primpar e j veve domandi: «Tu 
La husie le iiute. 

aSi, le din. 

aPoben, dime a mio, j veve di- 
ie E la fruste j te vene dade, #aaint, 

aVértsiu di puarntdle a lo pa- 
ri, | veve doma dii chel 

nà 

aDiali stimate. 

04 Magnan, tal bore dal Ci- 
gnims, al cunfin cun Darlignee, 

«E tu vadis ogni di a pil a Bul- 
fonste. 

ai 

al parcè no in biciclete!» 

aParceche li beciclete no le die 

aPobene, | dis il brigani bad 
tornanti la buste, ccheste hse Le 
tormi n pat che tu j'e déis a 10 pa 
ri, « che io pari la meti vie can 
ché che nu tirarfdia passe chi fin al 
pom di rivi a compriti ‘ne baci- 
clevei che nl è pust chie Lù vebes de 
cjamind Ut cons in di tra biaimone 
è sîre par li a vire a Bullonso, 

Bontàt dan brigan? jessuz lur 
da l'imvasion dal Friul de bande 
dai muces ch'a vevin rot sù a Chau 
nei! 


rispuindevin 


November. Lo fame ai (e plate 

Wadi dal né, la di che al puars manciiz, 
tel simitieri da che si si ciare, 

si ur dis che no ju vin dismenteiz. 


Po Well'al tore hiel co si presente 
l'intàt di San Martin, che dui al rit. 
Al dure pdc, ma chel che si contente 


nol po no consolle fin dapir, 





Mowembra 1987 


A La Maina di Sauris 
Ritorno di due neozelandesi 
nel campo di prigionia 


di LIBERO MARTINIS 


di avorrlamdesi, a 
chbrade Carra, ex 
cei ali PiueFra, 
liu d io 


RFI 
Fili 
du Carnia i fora 





dna cai 
rien, È nda stario ore i lo pe- 


L 
ma «li i METTO PAOTETTO a BAH 






Piega che rimuardo 
- dell'Alta Folle 
del Tapliantente € tai solo La- 
cine e Corlitom, ari ultra 
iettamicnmi sd cx combi camino 
prigionieri, do gesti dneme af- 
lenimifoto dui Voregio dif adtre 
SAI i “Iri, ao anche al- 
ri II commilitoni neocscslanade- 
ro (ISS viveri. Erano stoti 
contturati i DI morevibre POSI 
Tahrak in Egitto dape aver pe 
i sun af mora aloe 
Fit, giimsrro 
votazione ferrovia di Fila 
ufràa (Caria) e da di a pas 
ai rea vale 
fia, st Portati dual Turnpezzo aa 
d da Mavi of Sarei, Feanero 
adibiti al fava cdi del ca 
ine lt lito 
de Limite, Lo dora pripiosia si 
ipse 


aceto 




























ata pae 









iirico 


cuneese cda (N 





i Mrai, all'epoca dl 
rieente delli Sarietà Aderiatico 
entricità (SADE) che co- 
F'ampumeto ate Loi 
pie e mrifisza Somengiir 
dl sefignta mulini dl nredri etabi 
coma, ces ricor mela sas 
cine l'evento: a dl 23 mae 
ariivà i primo combagende 
ali JO prigionieri {Ampi 
sd i 7 sella tinta Rae la 
cuaaie dll SH (Ros 
FAT Sul ite vi fazio do dora dari 
nità che rantà abhargaza JT 
si ‘fl 


inca 








dî d 
efeni 
dote fa 


















dia nucianigi la serà I 
i nulla 
I A 


premiazione profes 










fut prare anda fecipri 
FOTI 


pa mne ani 


cd Fiesso ie Malerantg 





man di diaci- 





pia dei pri fi canvan- 

sims, Ciporge La 
tondo bene 1 alri 
ia prigioniera, ema 











l vr, ce del re 
CR SERAnTO ver vata sar 
corone di Parti cr LE 
Til d pre Pecora xi 
sr di I] pprontalare) È arno 


nti. Aette i Fapprti ci la fi 


An 








pala bre socie si Tipi 







dia ni 
in cordinlità, com i dll Mi 
dei ann 


di ciò 


mi reale 


ven focaccia in 





anna: 





purersi (rsifarti 
dee 
can dl'nira serra x 


cieco spugrdo del 





fappa veli 

il benevolo... 

da scario. 
fer foriana, 


rranigroàlo Mime 
Fuemzo, AMI ST è Fo marti 
ni, anche perché si svitava 
I 1 freni pierrinà- 
lavati perinaliasi 
la, Au ara ceti ca 
ATTORI prigroauiera era all datti 
liea pen cal. sm e) sr lai TAFITI diva 
carnrirpandente i circ Si 
dirai), Cosi feat vagoni: mesi 
vimini tegaliiate scorie di 
tale e nl sapere, pregioiborinte 
in quel tenino. 













delicati & 











Da sinistra: Carlion e Loch- 
head, due cx prigionieri neo 
ralandegi 


derdiir Phiplina male «a Me 
marito af camp SOI sala 











dama del compie cas ai 
î 1f ante bra eo dA i da 
copri all ferrara poeti Paci iù 






Piccolo vilimegio di Amine. 
tà ali dei Nord, Per di 1064 dh 
toi nporelamdesi che vi lavora 
re duetdente ole sotto an srl 







fretta dl è 
(I FINRILOTETT (A ricordi 
dî gselo mostro perîcsio dl 
PURE. ( Prigionieri all Gaserro) 
cristenza nello quale buone c0n 
dizioni dll vio col a fano cor 
prensità Commedie Stanno 
mefero per dia! pur a fica sr 
porraltilia 

N lettore elastamente si chie 
dini: dana (a Ao Santi dn 
Cara Lechbrad è Canson? 

Due de muri 
per godersi in merntriaro e imea 
voRERTO 
Meta, in Priuli. da 
Sriszerna, Germani, Paoloni i 


TAM PETTO 









Fagiani, dui 


meio role cite a 





iù Firenre 


Scià e na Giles 
* prirerte Imaca» 


pra diver 





(avaro ce 
nio il primo e cosine costruito 
ine i seconda, F rigfa certo 
te tivo il alesiderio di rivede 
rei duomi freni fn prigionia 
ant ccnl, mar amicite alt vivifenre dl 
Museo Cornico dalle Arti © 
Tradizioni popolari di Tilraez 
eno è Sto Are 
Maro alterano alii 
PRIN dapa is del 
rt, Jr camera Cat Li di 
seo di altre 40 adi di 
a ere meohe il dessdeno di 

































arentirie di siconreuzione de 
felta Gematne del Friuli e da 
rendere anmieeto ai dare L'aatolà 
che riporane nel cimitero di Tar 
VIETETA 

Dar Za an 27 Iglio i acaze- 
Imale si riali arrelli cor- 
dioterente delle autorità e dalla 
papolazione ali Sauris, di Au 
peso all (emiina, dll Forpetto, 
di £ Giorgio di Narra di Tai 
marzon, doall'amersore regionale 
lla orali, Dianialel, è 
dis sai coMateratori. Quariro 
tane indenne di duca, all 
dmpeeni, sempre Pi» 
HW fino programa 
predianeasta calcinità Menti JP LPRAL 

Higne cosritulio maria a 
parsicalme interesse i saprò 
dune aller alien a Sane ca 
tu comtrale di Ampezzo, sei cui 
presi erano allogate le barac- 
che dei prigioneri. 


TOO 





È 
vinse, al 
Affi fatato 











I due nosorzslandesi in visita alla diga di Sauris con | dirigenti 
dell'Enel. 


Fd 
FRIULI xx. MONDO 


Festeegiati da centocinquanta Ln friulane 





Decimo anniversario del Fogolàr di Verona - Intervento di Burelli di- 


rettore di «Friuli nel Mondo. 


Isislaliizio Friulano di Verona 
ha coni pa uno dieci anni d 
perosa cGsiete li questo 
corimio il Fogolir ha ncaliz- 
zaL0 siprilicalive inizialive im cam 
pio culturale e nervo per i ini- 
lam della Gua di Verona e provin 
cia. Scopo del sodalizio è quello di 
mantenere l'umione tina i fmulami re 
siclenti nella città di Romeo e Giu 
lietta e della notissima Arena 
conservare il patrimonio di storia 
kilore della tema Friglona, 
aggiungendo conoscenze aggio 
te sulla vita regionale nei diversi 
settori, 

Possinmo ben affermare che il 
Fegolir Furlan di Verona ha man- 
tenuto fede ni suoi compiti statuta- 
ri con quel pizzico di buona volon- 
Di, cntusis amo « calore che fanno 
VIVE e prosperire ke assagiazionI 
ali li dei formalismi burocrati € 
scrutturali. pur dowerosi in una isti- 
Iuzione cli dere repolarmembe lutt- 
















e di 






azionare. Si lirano dunque lesomme 
di due lustri in cui i sowzi imme la 
viorabo c sono riusciti a stringere € 
a rinsaldare i vincoli di frviermiîà e 
di unione nella comunità friulana 
veronese e id avvipre cominiti sem- 
pre più intensi e vitali com la terra 
d'ongine 

La pornala della celebrazione 
del decennale di isuluzione del se 
dali è sala vissuta sl 24 mappa 
VET, La ricorrenza è stata lesleg- 
pala dalle aenlocimguanta famiglie 
friulane di Verona con una santa 
riti in Imulaneo. ollinata da dom 
Pietro Candusso, Don Candusso 
all'omeba ha nicondalo | valon di 
lede è di relipiosilà che carallerie 
sino i fimulami e che permcano la 
loro storia millenaria. 

Ha avuto quindi luogo la riunie 
me comviviale al ristorante «Re 
Tewxdorico», intitolato al re astro 
gino che conquistà l'Italia, vincen 
do OQiogcre e cccupando propria 








Arrivato ad Arta un 
discendente dei «cramars» 


Edgar Radina, residente a Korkntrerga, la cul famiglia è originaria di 


Piano d'Arla ma emigrata alla line del Seicento in Baviera, riceve la 
cittadinanza onoraria di Aria Tenme dal sindaco Daniele Bertuzzi. 


di Aria Ter- 


ANI «ta Riba seim- 


Lakorzzalo 
me, se 
plice cerimonia. Il sima 
co Bertura ha conlerto 
la cittadinanza onorana n Edpur 
Radina. di Norimberga. Il conferi. 
mento della cittadinanza, nova la 
sui mamivazione nel finito che Ed 
gar Radma da diversa anni © osp 
edi Arta, nedla frazione di Piano 
"Signa il terremoto si è ripetula- 
mente adoperato per il recupero è 
il restauro delle opere di scultura 
Inernica della Pieve di San Pietro è 
ella chiesenta di Alzeri, Ricercan- 
da nella storia ha pure ritrovato 
ad Arta le sis radio 
Il sognome Radina, infatti, giù 
dla pier sé indica la provenienza. nina 
[er Verte pEr Cara, è dovubo risa- 
lime a quasi tre secoli addiciro. 
Della stona der Radima in (iermna- 
nia Oocidentale, nel corso delli ce- 
mmoma, ha parlalio Domenico Ci- 
miotti, autore della pubblicazione 
«Antiche Famiglie Pianese. Il co 
gnome ornpgense dal colica 
«Ruifsa cioé loc è luopo chiusi, 
© della sun esistenca un primo ac- 
cenno si ha nel XII sccolo, rima- 
nendo sempre presente nella storia 





Lova 


locale, Ma per il ceppo ali Edpar 
Riina si è ovuli una slormia parti 
colare. 

L'intenaio Giovanni, è partito 
da Piamo d'Arda ove lasciava Le 
altre grosse famiglie paremi. Ora 
di questo ceppo, di famiglie ne so. 
mo Lenta, mea quasi tub: cortina an 
Chermanin. 

Giovanni Radima è partito per 
ba Germania come «Crimea, & 
commerciante ambulante, ma ben 
preso si & slabalilto & (Cirossbar- 
dorf. Con un salvacomdotio del 
Ciastaldo di Tolmero del 1699, è 
nMusgilo l'anno siocessiHo ad out 
mere li citindinanza della Franco 
mia. Così la difgazia © aumentata e 
una siora sulla stessi é stola si rid= 
ta proprio da Edgar, miuscilo nel 
frultemipo a niencarne la pencalogia 

Edgur Rudina, 56 anni, revisore 
litenico alle peste cendrali di Na- 
nimiberga, 
cesello, incisione e pittura Lra i di 
perdenti postali. ha consssiulo 
appiano la terra da dove ha presa 
l'avvio la sua famiglia cd ha riconm 
qpuistato bl dario ili chiamarsi cii- 
taglino di Cornia, come Vantico 
farine ore, 


appassionato artisia di 


VERONA - Il direttore di «Friuti nel Mondo: siae i dirigenti dal Fo- 


gulàr. 


Verona, nislorante gestio da um 
friulana: Rodolla Flantan. 

Alla mamfestazione ha parteci. 
pato il sindaco di Yerona, Sboari- 
na, un sincero nmico dei friulani. 
Tra e personalità imervenute van 
no ricordati | curode putnto Alfio 
Niue, presidente delli Sociel 
Filolapie: Le cultore di frivlnninzi, il 
sottoscereiario Alberto Rossi, l'as 
ssssore alla coltura di Verona, Pu- 
lica cil Vicepresidente della Fiera, 
Hraganiem 

A rappresentare Ente Frnuili nel 
Monda, È inlerveniglo il difeitore 
Omornmo Burelli, instancabile ani 
malore di imizialive culluetala, spaoscie 
i favore dei giovani figli © discen- 
denti di eminprania it batto il mcm- 
do Burelli la camariemtemente illu- 
strato l'unita di intenti, la solida re 
tà e Uoperosili delle asssciazioni 
friulane nel mando. 

Ha parlato dei nuovi traguardi 
che si impongono nel mondo del 





ù 





F.F. Taranto: 


lavora lontano dalla propeà Teplo 
int e la chogiato lo spirito di inizia 
iva e di collaborazione da Fogo 
lare, milewando la positiva azione 
del sodalizio Inulamo della cità 
scaligera. Sono intersenuti a parla 
re il presidente del Fopolàr Bruno 
Cuzzolin, i dirigenti Mumner, Mar- 
conì, Tonenito. 

È stata rievocata l'opera di aiuto 
morplke e fimanzsiario dei friulani di 
Feronia favore del Friuli, durante 
l’amergenzi sismica, e per tante 
iniziative di caratiere umanitario è 
sociale, Ha preso la parola anche 
lagrodepuinio Mizzi, recande il 
saluto della Società Filologia 
Friulana, Mizzau ha esdenziato i 
valori della culvura friukana, di cui 
dia molto tempo si fa porlavace am 
che in sede surapea. A lutti parie 
cipanti al decimo di fondazione del 
Fogolar © stato oflerto um piaito 
ilipinio a mano dall'artista friulano 
Giorgio Celiberti. 








Federico Bernara, dopo aver retto da presidende il Fogolàr 
turian di Taranto, lascia la «responsabilità» per un trasiori: 


mento a Pisa, 


ambie di previdenza a sodnizio firmano di Tarta. Ki 


feaia «ll dui 
per ragioni ali L 


poca Furie ati 






cgabia sii 
ro, del Presidente è fondatore del Fa 
rante, Federico Bermava, Le muo 


uafride 





Tura, nt divzuto inci 





cormlenze do fteana chiamante a Pira in Tor TR, dome si è Raparo 





al, a riumire dti i soci ae Fagraliie per smlutare Federico Mernana i 
da seg comeorre Giallerra ed'è curr ta aria è d'inizio di inni i 
friuli di Tarta. 

Al temine del discorso di comme Fadi ha covuernato dl presi 
dente sscerte ina farga=ricomdà a festimnaianza dell'alfento di tuti 


fasc del Fourdr farsntine. « Berra 
afraid ERA TEANO, lo ancite lot 
pirito è do caparbietà di me vero (inano affinehé Toram 





1 duri a coll 





tiitase io avere dl sno fopodira 


ha detto Fadi — per ben 
AI fa 


CORI 






Nello sorio del sodalizio friulano inramtina si è parappa demare 


«Dune: 


del F 










ir cpisoadtio ali vado 
den falena dirt i in 


ma. È sirio dimene giotto do srl 
gig duro alle iariruzioni fi 





ne. Federico Sermava non ni è scontaniato è ho daro i ria alla rire 
strreione dell sede e deal Foemar furlan con de slmoia e de semero- 







aid che 
scommenza 
fia na diana lese 


Hutt 


Tutta è sraro minesta a paro Li marorità 
ramime fave mire ir dirposicione del sodalizio ffriula- 


ll Fopmdr funi apnera a Furanto do oro cani, da quiero du 
gruppo di (rimani, ovimato gppwato dir Federico Bernava, ho decisa 





* dll rare mero al nilerà 
revatori pianti nell citati pupiliese do Frati Fewezio Chia 





| 


Al Prescudin 


_si studia 


T , & 
Slazione melaraolagica di Villa Emma. 


di NICO MANNI 





a «Risera naturale oriemii 

cor finzioni di barino rappre 

tante è Se cinema del 

Prescudire, altre non è, al di 
Lit del sgnve di pniho è AH po' dra: Falli 
co, dite I parco del Prescodin, che si iro- 
va ie costere di Marci? if Mercia bt 
quer” faafro lit Forcethina 

Saffo quel morse di cela iui Arena 
1 particolare all questo risor n 
all Fresca, infanti, prosie al anebicate 
e me pariiontari comlizioni mamerali nam 
prescatative di siimozioni regionali alia 
Sanz peneralicrate, st staigano ribieri e 
sii che interonano diverse discipline 
scleatificle 

Se cli sl disconta daluntilizza «sari 
cas de Prescmala (attività silro- aero 
parrionrai ba tera da dimo con le en 
penare dell'età moderno e con quelle di ri 
perni? unt emribario, è the dae renano Jr 
pura, salti buetalrà arme ara par 
Finibezo ladteerieninato della foresta. 

Dariro nsiirzo del Prescvdia perni fue 
pero da fnnizione poll al ifursto par 
co dda striviliaa che si divcoste dello sta- 
ine 251 nel iratro Boeci-Clatolai è in- 
fonti sbarra). ar sona passi rimine 
guidate chiedendo il permesso all'Azfen- 
di revionme delle Foreste e cn peare st 
no possitili del soggiorni di atualto per 
gruppi e scalare et. 

Anitcameene do zona era di propriet 
dall'altibozia di Sesto ai Reghenr, che da 
dava du fendo a anti farine; mol ABI 
mobili Catteneo, mu rappresen 
inse del qual! cam l'inpericaza della 
soma sofho i profit nia marariatico ct 
fiimperto | amabicata, dere 
«dalla API, 
remlizzò degli edifici e animi ne stsrera 
Fira i gni dr prdiromale «| "ia Emana, 
mrgi rectperalg € dperkt in ospitare 
quanti arrivare guarrsy gl siseiare | osti- 
biente), sfrasftà i piomori per dar vita a 


“af = 


CESTI ille 








putin i Ti 


econo 


ento 4 merano 








e nd altre costrizioni utili 
ua ale ieeglatura che al lororo pasto 
rale. 

farorno agli ami Tremia da proprietà 
paro ital dio ira pata di Alieno, che 


adele areali 





tilrmniuà faremsgmarate A posrinanta fare 
stalle del Prescndini, ctcatido avche sen 
incomventeniti dlre-seaiogioi, Menti anni 
Cimpuamio i fatto pavo ml Asfemda +a- 
restale disllie Srafo, che compa Dapera 
di rimbaschimente e mubdiovin, Since il 
Fresca però nile Regione Prime Fe 
merino Giulia fauno met 1964), che destare 
di sfruttare questo parco scseniilicameet- 
ir. La daencmimazione del parto deriva 
dal torrente Prosendli, affucnte del Cet 
lino; al suo daterno le alii vano dl 
te mimmo dll 4 metri al ata 
25R con sno medio di F.140; ba una 
Taafo ficie di circa 17? dari; ca è collera 
nale Precipi Carsiche; l'aliezza mari 
rag alrtara si rova sul Mester. Riccio 
Maga dg apart fat ali Apia sl More è ante 
marsa di profilo famalrniva la altuazione È 
lista 

Funzioni (iadumeraral delle eiservo 
ttatlarine soma grentbr scendi fica i 
delFomibienie ) è quelle boonica (per l'ap- 
plicazione dei dini scientifici raccolti) 
inalre vi ron la funzione culuurake fer 
la diffastose delle concscenze naturali 
stiche), alpinistica (per dl'rilecio e Faf= 
finamento dell'alpinteno maturolis 
didattica {perdi perfeziona 
nanne e l'arniormtamentia li ei. 

Per fin dare questo lavare, le si ar 
vale di precin! programmi di riocrca, 50 
to state approatate delle strie ader 
ne: mettono na da alal, efferimane ia 
re di alentricazione, 10le/mala è sense 
du dperre We moiminionte © apr 
ana, ANarerzo 















LATI 











to profe f 









î 
prositento srt piccole 
ifei parco Jasizionane vari sfricati per 
il rilevamento di alati sotemsdfie 

ln defiaitiva, per il Frescuelin si puo 
parlare di scala e di laberaniorio mal ver- 


de. 





rofel 
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In barca sul lago di Barcis o sui laghetti di Azzano X 





Scontro montagna - pianura 
per lo sport della nautica 


di NICO MANNI 


a qualghe iempo in provincia 
ke cembra che la 

«ma ulicae sia diventata una di- 

Scapnità  Sporlia particolar 
mente di meda. Lo dimostrerebbe dl Dato 
che, dal mulla, sono apparsi impaoosvisa- 
mente bem due propoli per la nealizzazio. 
ne «li impianti adatti allo scopo: da reale. 
sari uni a Bircis e uno in comune di Ar 
manico Decima, a Cesena. Insomma vi è 
uno «scontro» monlagna-piamura. Per la 
verita, il lago di Barcis, bacino finalizzato 
a scopi irmigwi cd idroelettrici, di tempo 
funziona anche {acqua permettendo] per 
gare di motonautica. E quindi il progetto 
per un uso più massiccio in questi termini 
è abbastanza sconto e nientra nell'ampio 
#parschetias «i richiese stiche che ln 
Valcellina da lcmpò avan per poser 
comlare su uno sviluppo scuro 

ll progetto di (Cesena, invoce. che conta 
sul scalegna del Coni, nasce dal fatto che 
in quella #ona, anni la, furono cssguile di- 
verse esca vaccioni di ghiaia per realizzare il 
ironco autosiradale Pordenone. Pork 
sruaro, | «buchi» così nali ben preso si 
riempirono d'ncqui e sono divenuti dei 
lagbetti, Ora si vorrebbe mire alcuni di 
questi laghetti, attrezzarli opportunansen 
ie e dare vita ad un grande bacino di tipo 
alimipeco 

Tutto angrchbe hene se nel frattempo 
quell'opera disimittiva dell'uni i fas 
se diventa è quanta gono gli 
ambientalisti un mbomeato di cquili- 
tina, nel quale la navora ha ncosnuito un 
proprio shalmiale. 

Da «pui coco nascere Lilla uma seme di 
perplessità a livello progeltuale c politico 
sulla possibilita di realizzare impaanti del 
genere. 

ha come mol, iutbo in un momento è 
sona la voglia di queste siratture? Perché 
è siata varia una legge che presede deler 
miniii contributi economici per garantire 


di Porden 























n 


* x -_ dira 





e dei Campionati 
1000 e, all'interno 
per dar vita anche nd 
fe, non Iocessaria- 








ui di R 
dc agonisti, ma Lali da consentire la 
più ampia e dillusa pratica sportiva, Al 
Coni di Pordenone si fa presente clié a l- 
vello nasonale il propevto di l'esena è Pu- 
nico del genere e che perlanto i finanzia- 
menti statali sarebbero assicurali: minum: 
ciare all'impianto significherebbe perdere 
Um Arasal cccusione 

I) prisetio è certamente di dimensioni 
natevali: esso infatti prevede la realizza 
rione di un bacino principale di 350 metri 
pae 16 con un produngamienio & 2.20) 
metri per il canottaggio; © di due bacini 
sccondan per allenamenti di BI par HUMI 
materie di 116 per SG nietri. Il turto è più 
supportato da una bisona sabilità (vicino 
ai laghetti passa l'autosirada, per cui tuto 
il Triveneio msulterebbe servito) è sarà 
completato da siruitune ficcliive tali da 
puraniine al mighor funzionamento del ba- 












Il castelliere di Gradisca di Spilimbergo 







i o ee Si 


cino nauiico 

Da parte di moli amministratori pub 
blici, però, «iene espressi viva prooccug. 
zione per l'impatto ambientale che ona tn 
le opera comporterebbe, F 
E il fatto che i lago di Rarcis 
presenta caratterisische poste per ri- 
spomdere alle csipense degli appassii ati 
di molonautica € di catodlaggio, lano piu 
che tra breve saranno maolli anche | pro- 
blemi di viabalili grazie all'apertura del 
nuoro iracciato della slstale 251, che da 
Montereale Valcellina conduce. appunto, 
a Barcis. 

{è poi chi ritiene i due impianti non in 
contrusia tra loro, bensi complementari 
per le diverse coratteristiche © quindi per 
la wurietà di spori miutici di cui permette 
rebibero la pratica 

Cone fininà? AI maomente non è possi 
bile prewedere la conclusione di un rebus 
corn Itoppe varnabali: da quella che sede la 
memtagna © la pianura contrapposte & 
quella di carattere ambientale, 


afene invece 





Rivivrà come arena teatrale 


il fo 


di DOMENICO ZANNIER 





| castellbere di Gradisca di Spilimbergo 

è ji lipico castelliere costruito a terra» 

pieno artificiale ed è posto sa una pio- 

cola albira di origine allivionale ia 
faccia alla pianura Friulana alla confluenza 
del bormente Cosa c del Tagliamento, Il ca- 
«belliere si trova a pochi chilometri da Spi- 
limbergo. | resti attuali nom permncttono di 
dedurre sc il castelliere fosse chiusa dall'as- 
pere di terra su ftutti i lati o solo da quelli 
che meritavano una difesa più sicura del vill- 
lapgéo che stava ul suo inferno. Può darsi 
his Il Cosa steso abbia crosa parte dell'ug 
pere è che È castelliere di Gradisca di Spi 
lindo Fosse quadrato come quello di Sa: 
vallone, 

Wo castellicre ha subito lancoe la viokeaza 
indiscriminata dell'noma, Peel LES com la 
costruzione del novo ponto sal Cosa, fù di- 
strutto parzialmente il vallo del castellore 
vers sud. Vennero quella volta alla lace vari 
reperti oggetti im bronzo, coraméche, mate 
riali datubili a varie cpocke fino all'età del 
ferma e n quella romana; Mel 1893 una nuo 
vi demalizione che interessò il lato orientale 
del terrapieno del castelliere fe cambiata dalla 
costruzione della ferrovia Casarsa 
Spilimbergo. Venne allora riecolta un'altra 
serbe di heoeci conse csservamo il Chirardini 
è il Pigorini, due stadio, che però non pem- 
sarcioà csllogabili gli egpoii al casiellbere. 
La sere delle deomodizioni, che la dice lunga 
sulla praterione delle hracee delle chvilià sus 
sssuibesi in Friuli da pare di amtorità ed cm 
li, è comlinuata recentenicate, Sappiamo che 
l'agricoltura ha oggi inerzi meccansci inpen- 
ti per spianare c mutare la natura dei borre- 
ni. cancellando pacsappi e memairie, E cos 
un proprietario ba spianato un nasa iratto 
di castelliere per ricavarne terremo coltivabi» 
le. 

Di natio il castellicre adesso nom rimane 
che un lato, quello scitentrionale c un breve 
tratta del lato di occidente verso il Cosa. La 
sopraintcadonte all antichità del Friuli 


Vemezia Gialia, Luisa Reriaechi ha segnala» 
to questa realizzazione preistorica cime un 
fpundlo fortificato «drategico sulla linca del 
Tazliamento è il centro di antichità alina- 
driatiche ha fallo appetto d'indagine Vindero 
complesso, Uno studio prelimimare è sialo 
effetimato in progisito da Paola Cassola 
Guida mel 1980, L'autrice di questo studio è 
riuscita a delineare attraverso i reperti è le 
strutture locali esistenti una cronologia del 
villaggio preistorico che va dall'età del bronr 
26 finale fino alla matora stà del ferro. L'a 
bitazione interna al castelliere ritorna a fine 
rire ln epoca romana. Il casselliere — come 
ricorda il Ghirardini — sorgeva su di um ter= 
tarsi di circa un ettaro è mezzo di superficie 
© della fornsa di un iraperio, costitalbo da 
materiale alluvicialo del Vagliameato, 

II fartilizso era cinto da uns argine di terra 
seni opere in maraluna. Alla fine dell'#00 
eruno visibili ine enirate, ma Forse dosevano 
cssere quattro. Gli oggetti rinvenuili mel ca- 
sielliere sono oggi depositati nei musti di 
Pordenone, di S. Vito al Tagliamento, del- 
lFilmiversità di Trieste. Il disastro più rile- 
vanie ai danni della fortificazione preistori- 


ll castelliera di Gradisca di Spilimbergo. 


o di epoca preromana 


ca è avvenuio nel 1967, c nine nel 1977 die» 
ci anni dopo. Con il contributo dell'Ispetto» 
rato Agrario di Pordenone un agricoltore ha 
spianato Il terreno di sua proprietà mhicato 
all'interno del castellicre, disirmeggendo il 
letta pieno natarabe. 

(bra si corre ai rigori per salvare il salva 
liile, dopo tanti disastri, Ci pensano il Ca- 
mune di Spilimbergo, la soprimbendenza re 
gionale, VLniversità di Trieste, Bisogna sen- 
sibilizzare anche la gente del Imogo, L'ana- 
ministruxtone comunale vuole rapgiunzere lo 
scopo però attraverso le vie della persuasio- 
me comi proprietari per tutelare un bene sta- 
rico e archeologico che ommai sta a cuore a 
tutta la popadlazione di Gradisca. Ai nove 
proprietari verranno fornite delucidazioni 
sal problemi del castellicre è sull'indennima 
per il vicolo imposto, comportando per csi 
il alma danno possible. L'arca ritornerà a 
prato stabile, verranno effettuati gli scavi 
tiscissairi, inlino il castelliere potrà ospliare 
meanifestanioni di vario penere all'aperto, ca 
nec concerti è rappresentazioni lgalrali, col- 
legato com uma strada già esistente c ora da 
ripristinare, 
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Nel Venezuela 
A Barquisimeto 
un grande prete 





Padre Giuseppe Bacchelli, lesisggiato dal giovani a Barquisimeto, [è 
sialo nominato monsignore») con un riconoscimento particolare. 


fneppe Bacchesi, so 

cerdote  frivdono in 

Vencerielo ddl 1999, 

ha otemso dl Cari 
inlio sanicipente dii ET Tocuva il 
Iitala amorili dp dl ma iftraina 
adattiva» del Tuewvo, È wu rico- 
FRAC. a lie RIT) iI Ata lo 
rora nel Femermela, 

La firara di Ginseppe Bac 
clterti ai atoodio loiinosa sede 
sorio della clhéca venezuelana. 

La sig ordiarazione sacerdo- 
sale avniate a L'dline nel PORRE a 
renitiguatiro aumi, essendo sato 
a Cividate del Frili nei 1914 
Canna i suo sacerdozio dr 
Varie par recechie del Fritdli cone 
cappella, acquisendo in'espe 
rienza che oli sard nadia vile da 
verano. Tra le inelimazioni del 
nio arttio apice da passione per 
dt riaaea e sta per Snavleriri a 
Rena per perfezionarsi. Ma 
scoppi i secondo conflitto 
mondiale e Gireppe giovane. 
forie, entusiasta, eenerora, deci 
de di fare il cappellano militare. 
Don Facchetti compie d' sno de 
vere in Jugoslavia e ai offre av 
che volontario per fu compagna 


OTTAVIO VALERIO presidente emerito 
MARIO TOROS presidente 
ELANIO DOMA 


sica presidente par Gorizia 
RIERATO APFI 
sibi prvidàntà par Pordenona 
VALENTINO VITALE 
ab priica nta par Una 
DOMENICO LEONA RDUZZI 
uica prosizesta par i Fogolara esteri 
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dl Pirito. 

Porto ma corp de ferite adele 
guerre, quando la raccollo de 
invocazioni di chi cadeva e no 
riva sofà il ipava delle rilira» 
gliatrici e delle bombe, La pes 
sione militare che pii vieme con 
cond è i riconoscimento dello 
Stato italiana. Finioee fa piu 
e doti Giuseppe Baechetti ri- 
prende la normale artivirà nella 
int diocesi, paderno dello piena 
filecia dell'arcivescovo di Udine 
Gissrape Nogara, Quando 
Pontefice Pio XI lancia war ap= 
pelli per Turan ia di Sueti eredi stà mei- 
l'America Latina, Giuseppe 
Bocchesti & tra i pebni a rispon- 
dere Arriva a La Giasira i 37 
ateo PO La eltarar cAperiote 
za di cappella militare Lo ame 
va lestiprento, mao Intfervio FacNt 
mra facile adattarzi da greggi ar» 
nia inomo prendo cone mol FIT 
folle pres gii enierantii italici 
sivtemart in Feneruela 

Svolge lo sa micrione all sir 
Sdi a ride ra nella Cassedale 
di Caracas e in varie alire chiese 
della capitale del Fenesnela. 
Viene indlire incaricate presso 
lSompedale Forge e da parrov 
chie La Pastore 

Benitez Founiurvel, Fercovo 
di Barguirimeto, diocesi che si 
estendeva su tre Sali (Lara, 
Portage, Iaraesy) scopren- 
de le dti di padre Bocchetti, le 
convaree da lavorare & Harquiti- 
prefo È i manento del tricerte» 
nario delle apparizioni della 
bfadanna di Carnate È i! sa 
cerdete fFiniano può dare un va- 
liolo ailito, Mieme indotti incari- 
cato della piusica la chiese e col- 
degli. Si scarena il ierremora nel- 
do Siaso di Lara e il vescovo Be- 
niter capisce che padre Giecp- 
pe puri servire tan sole per do 
FRESCO, Fr carat an fer pre la fa 
conruzione delle chiese crollate 
ci rimavainento dello vita pi 
risitade. Bacchesni sinnge cost a 
Gnarico dove la chiesa è ridotta 
out cantinlo di macerie. Do 
dunti frialovto sa cosa vuol dire 
coxfrare, 

È il 1952, A poco g paoo sar 
ped nuove fempio, L'intensità 
della sud opera compromette la 
salute e padre Hocchetti were 
ricoverato nell'aspedole di Ca- 
mora. Si ristabilisce e Irova mua- 
vo impiego nello parrocchia ali 
Guanda nello Stato Yaracm:, 
Nat (856 pae al Teva per 
rimettere in piedi ia parrocchia 
di Sean Francesco d'Axsisi. Gite 
seppe Bocchetti è ormai avanti 
negli annie per le nuce condizioni 
di salute si è guai rilirato a vita 
privala, ra ricorda dere der sasa 
era ig ET Tocuro Chi da CENE 
razione del fempio del eiggmo 
del 1961. 

E incredibile conte padre 
Bacchetti, con la value tanto 
provata, alia potuto fore tan 
lia, 


da 
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Asia 


CIMA : 
Soeol Carlo + Hong-Kong - È 
slaio fl tuo ssanioloe Valeme 
Boem ul iscriverii a Friuli nd 
Nicndo per il biennio [986-487 


Africa 


SUD AFRICA 


Scarpa Rennes » Unmikomeaas - E 
sala Nella ad iscriverti all'ente 
per l'amnio im corso {abbonamento 
per posla seni | 

Trevisan Gabriella - Rorvalery - 





bun sorella Ciga; nell'occasione ti 
ss iscritia all'ente per al imetanaoa 
VIET TIR 

Faomero Lasciamo - Gormisina -È 
sula Cabella Trewizan ad iscri- 
vert per il bacini |ib- 194 


AANIDA 

Tomini Gianalberto » Kigali -Sci 
venute a Farci visita cd hai regola» 
rizzato la tua iscrizione per l'anno 
in corso, rinnoaindo quella per il 
19RA 


Oceania 


AUSTRALIA 


Fracecaro Angelo - Blackiown - 
Ages ha provveduto alla la 
iscritsone all'ente per l'ammo in 
coro {abbonamento alla rivista 
per via anzi. 

Saladlor Giulso - Cobure - Ab 
biamo moevulo la Lua quota asso 
cialiva per il 1987 

Saro Bruna » Innisfail : Tuo fra 
bello Ciuride della Francia è wenu 
Lo a trovarci e bi ha iscritto per il 
1987. 

Savio Iruno » Findoa - Fidelma 
hi provveduto ad iscriverti all'en- 
ic per l'inno in corso, 

Savio Peter - Flinders - Anche 
per e è pinta ina sorella Fidetma 
u rinnovare l'iscrizione per il 
pei 

Scrensin Girolanso - Faeld - | 
tuoi nipoti sono vesti da moi e di 
hanno iscritto all'ente per il biem- 
rio 1948 , 

Ssuerdi Marlo - Fansknor - È 
ALLO A posti ib Gotse pria oi la buia 
quota assongtiva per ll [Has 

Solari Hipis - Evatt - Tuo sio 
Eluiso ti ha berto all'ente per il 
197 

Solari Leonardo - ILoonta - Alt 
che per le zio Elisa ha passevedu- 
lò a versare la quola assogaliva 
per-Uanno in coma. 

Salari Luigi > Peakburs + La 
zio Eyiso ti ha iscritto per il 1987. 
Solari Tullio » Ieverly Hill 
Tuo fratello Elviso ha wersato la 
tua quata assogaliva all'ente per 
il 1987 2 nel contempo ha espres 
so il desiderio di salutare tuiti gli 
oriundi di Pessriis in gino paci al 

mandi 

Salani Piena - Faleficld - Tia 
madre ti manda tanti cari salti 
ell'iscrivione a Friuli nel Mando 
peer il 1987 

Sipiceo Crioranni - inci - lima 
Eioncani li saluta e Li minmova l1- 
acrizione por il prossima anno. 

Tabata Ailegrina - Sstaniew 
Dans - Gina da Buia ti ha rinno- 
valo Userizione per lama im cor 
“HD. 

Tobotti Romolo » Griffittà «Do 
po aver ricevuto li ina quata a 
sociuiiva per il 1987, ci ha fusto 
gradita visita tao figlio Kevin, che 
ha rinnovo la tua iserizione nl 
lente anche per il biennio 1988- 
REY 

Taviani Joe - Masooi - Abbia- 
mo riccvuto l'importo ella tua 
iscrisse per l'amnio in corso, 

Taviani Rallaele - Cima - Tua 
cognata Jolamda asssemne alla Ta- 
smieha li miranda landi saluti e RI 
iscrive all'embe per il 1987. 

Tolfuletti Umberto - Cooma - 
Tua cognata Elyina ha rinato 
li tua iscrisse per il biennio 
1987-1988 

Tommasini Aomia è Angelo » 
Clarence è Con i saluti a Vivaro e 
fi tutti i COMqpsani pair per il 
miando c giunta la tua iscrizione 
peer il IUER 

Tonio Giovanni - Panchbow] - 
lì rimpramame di cuore per le bel- 
ke patole spese per il nostro lava 
to e per lallerta che hai voluto 
lane: ora sci iscritto all'emle sia per 
il 1986 che per il 19687. 








POSTA SENZA 


Tonitto Vincenza - Por kembla 
È stato ino paalme a volerti iscri- 
vere all'ente Friuli il Mondo per 
‘animo im Coro. 

Tomitto Fulvia è Giuseppe - He- 
verly Hills - Agosti ha saldato la 
«oslra quola associaliva per il 
ISEE è per il precedente biennio 
Loti. 1URT. 

Tosan Rosalia » Carling Ford - 
Abbiamo ricevuto la ini iscrimio» 
ma per il |85E, 

l'rigatti Angelina - Rriglton Ci 
È parve o l'importo della nun 
iscrbote per l'annata correndo 

Tuti Lino - Brisbane - Tua cugi- 
fia Catena mell'augurartoa api 
bene, Li comania di aver saldo 
la toa iscrizione. all'erle per al 
IU8T 


Sud America 
ARGENTINA 


Cisilino Francesco Severo - liu 
enimpo - Tua nipote Nerina © ve 
muli di noi e ti ha iscritto per il 
hiennio 1986-1987. 

Sabhbadini Remo - Cassero 
Ficonori Chicco ha regdlarizzziio 
la tua iscrizione per il 1987 e Vha 
MARIE per il prassi sinmà. 

*brigzi (Guido - Buenos Aires - 
luo 26 Yalenuno da Falggno ha 
NEnRARO h ina pome la ui asa 
culiva per il 197 

Sele Mario - Condoba - luo 
bgliò Paodo i ha iserilo all'ente 
per l'anno in corso. 








Marina Marzin, liglia di Luigi è 
Maria di Morsano al Tagiiamen- 
to residenti a Vancouver |B.C., 
Canada) si è recentemente lau: 
meala în economia e commento 
presso l’Unisersità Simon Fre: 
ser di Vancouwer, Congralula- 
zioni wivissime da tamiliari, pa: 
rendi è amici è particolarmente 
da parte nosbra. 


Schiscoriol Roberto Bahia 
Blanca - Tuo freello (Mio dagli 
LISA ri ha iscritto per il 19K9, 

Sclan Davide > Acagusa - Mal- 
(Dx) gradita la tua «sita alla nostra 
sade di Udine nel corso della qui- 
ke lai prasnvedulo a mamovare la 
ua iscmizionie par kl IST e il VIE 

bSondeller Antonio - Banfield - 
Mala da Savorenano di S. Vito al 
Taphamiento abbiamo nocvula 
l'importo per la lua iscrinone al- 
Ponte per il 1987. 

Sscappettome Guido - Puerto (hr 
dior + Mella tua visita a Udine non 
ti sei dimenticato di rimmevvare Mi 
scrizione per il VORE. 

Seat Renzo « Mar del Plniu 
Personalmente hai effetiumio il 
rimovo dell'iscrizione per il pros: 
simo intas, mentre tua nipote [Da- 
mizla fi aveva già iscritto per il 
inaT 


FRANCOBOLLO * 
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ll presidenie del Fogolàr furlan di Saarbriken, Livio Paladin, con- 


segna ll piatto ricordo con l'emblema del Fogolar ai carissimi soci 
sessantenni delle claggi 1976 è 1927: lin questa cocizione ha lar- 
miulato a tutti un lungo futuro, ringraziandoli per quanio hanno fatto 


a lavore della comunità Iriulana, 


Serufimi Geremia » Pergamimo - 
Tuo fratello Elia ha versato la ta 
quata associativa per Panno in 
Coro 

Sireddo Narciso - Campana » È 
siato tuo fratello Edoardo ad 
scriverti all'ente per l'anno in 
CO, 

bimonetti Sandiago - Vilisoraa - 
Tua sorella Vinoria ti invia carri 
saluti e li ssenve all'enmbe per il 
1987 

Simoni Vittorio - Eapeleda -| 
slala Lua nipote lelalia ad iscriverti 
per il ISEE. 

bisicco Baltoia Tranquilla - 
*Iercedes - Abbiamo preso nola 
della bua iscrizione per Vanna 
prasimo. 

Sivilotti Silvia - Villa Urquiea - 
Zia Odorina bt ha iscritto per l'am- 
no in cor. 

Snédero Laura e Guerrino -Mar- 
mol: Durante la vostra visita a 
Udine avete rinnovato la vostra 


Berizione all'ente anche per il 
DURE 
Soruvito Jwam » Miunro » Tua 


madre ha provvadulo a rinnovare 
la ius scriziome - per il biennio 
PS9&7-1988 

Tolfoli Giovanni - Ramos Mbejia 
= Il cugino Alcide ha versato la 
tua quota associaliva per il 1987. 

Toibara Csiovammi - Junan - La 
cognata Emi bl saluta c D iser- 
we all'ente per l'anmto in corso, 

Tome Erminio - (Puilmes - È 


slalo il mostro Remalo Appio a 
isomverli all'ente per Vanno in 
corso 


Tomini Tullio - Cenienario -Da 
Sedegliano è arrivato il vaglia po: 
stale con li ina quota associativa 
pier il 19R7, 

Tonelli Lina » Fieno Ain > 
Fiottega da San Giovanni di Ca 
sara ci ha inviso il vaglia postale 
con l'importo della tua incrimone 
per il 1987 

Toso Renato - Laonas del Mira 
dor - La sorella Rosina ii invia ca- 
ri saluti nell'iscrizione all'enie per 
il 197 

Treu Virginio - Villa Krancse 
L'iumico Tarcisio ha provvedulo 
al iscriverti per il bienmo 1986 
19k7. 

Troiani Fio - Palomar - La ce 
enmia Cesira ho effettuo & tuo 
nome l'isgrizione per il 1987 

Vurco Famiglia - Sibipoedes -LE 
slalo Marni a versare linipono 
della «stra quota assamaltiva per 
al Ns, 

Turco Iabo - (His - (i ha Fat- 
io piacere la tu visita assieme al 
ls tua gentile consorte, in quel 





La prima tolo dei movelli sposi, tigli di gendiori iriulani, residenti a 


Livonia, mel Michigan (USA]: sono Anth 


lormuliamo un belice avvenire, 


cny e Anna DI Giusto a cui 





lascasone hi fimmovato Vsen 
zione all'emle smo a butto il pros 
sima» Ama) 

Turin-Del Zotio Adelina - La 
Pluto - 11 nosiro «io presidente 
ppi ha provveduto ad iscriverti 
all'ente per il 1987. 

Turisini Aldo - Quilmes - | Car- 
prello ci hanno fatto visa e ti 
hanno rinnasito Uiscrizione sino 
fitutto il 1989, 


BRASILE 

Toti Norma - San Paulo > Ci è 
pervenmia la lia iscrimome per 
l'anno in corso. 
LIRUGLA i 


Sstinat Giuseppe - Montevideo - 
Dario Pribaz ha prom 
rinnovare la tan teo rizione: pati al 
ISH 

Tr Mario - Montevideo - Tua 
mamma ci ha fallo vissla cd ha 
serale a me tue la quota asso 
cClaliva per il bienmao 198T-|9R. 
VEMETVELA 


Mlagpria Folbee - Caracas - Elia 
na Triches ai ho invigio la nta 
iscrizione per il biennio 1988- 
| 

Sanpol Davide - Caracas - Da 
Gemona ci è giunio il ino vaglia 
postale con il saldo dell'iscrizione 
per il 1987, ì 

Sarlone Palio - Santa Rrene - E 
stila Ehama Trees ac inviarci la 
tua queta assogzaliva per Panno 
iù corso. 

Scandino Damilo » Carucas «Ab 
biamo ricevete la tina iscrizione 
per il biennio 1987-1988; per 
quanto riguarda l'articoletto sulla 
ina fabbrica di macchine per la 
Liworazione del gno, dovresti in- 
vinroi una belli foteerafia con da- 
ti più previsi 

Tartaro Reno - Ciudad Opeda - 
Il frinello Arnaldo ti ha iserinto 
all'ente per il seno 1987-1088 

Tomat Punta - Caracas - Fides 
da Venzone a a inviato il vaglia 
postale con Vimporto della tua 
ola associaliva per al 197 


Nord America 


STATI LIMITI 

Biam Rosa Raffacie - Rrookiwn - 
Gino DA Miichiel ii ha iscritio al- 
Fende per l'anno prossimi _ 

Samaralio Rosella - Agloria -E 
slala molto praga la Lua vista ai 
nostri ulfici di Lidime, quando ha 
pure rinbovato Miscrizione per il 
19B1. 

Schincariol Otto - Fauw-Pau 
{Peli « Con i saluti al paese natale 
di Bagnarcla è giunta la lua iscri: 
zione per l’anno in corso. 

Schiavolini Giovanna c Angelo = 
Trenton (NJ) - Dinmo niscontno 
al pagamento delli quota assoria- 
tiva per il 1986, giuntnci nel feb 
birnia AGO 

Sehiffiman lda - Silver Spring - 
Tuo Iiratello Anionio bi ha iseritia 
all'ente per l'amnio in corea, 

Ssercicàa Giovani - Les Mboimes - 
Maraldo nel lara «mata ha prov 
#eduto a togolarizzane la bua scri» 
zione per il 1987. 

Sovran Mario - Eoynton Beach 
{F.] = Nel corso della tua visita ai 
nostn uffici di Udine hai provve 
dute a versare l'imporio a saldo 
della tua iscrizione per il biennio 
IOgT- 1088, 

lramontin Franceson - Rich 
mend - E stato Guia II Michicl a 
rinnovare la tua iscrizione per 
l'ann prossamar. 





POSTA 


PES. 


CANADA 

Comiso Fides - Kexdale - È 
dlalo Pietro Trevisan ad iscriverti 
anche per il 1988. 

Del iSegro Ida e Gino - Mon 
ireal - Emaito Sarnior di Cawasso 
Neo vi saluta e vi scrive al 
lente per il 1987. 

Di Biaggio Gildo - Winnipeg - 
Tuo cognato Luciano ci ha fallo 
visito e ha ninnovato li inn seri 
zione per l'anno in corso. 

Santini lucia = Montreal >= 
Tuo padre da Gorizia ti saluta e 
ti iscrive al nosiro ente per il 
Ir, 

Peres Serorino - Sunday - 
Laura Simonelli li salata nell'i- 
acriveri al nostro ente per l'anno 
ini (4M30.. 

Rossi Em - Cambridge - Tuo 
cognato Giacomo dalla Svizzera 
li mana tanti saluti e li iscrive 
all'ente per il 1987. 

Sabadello Novennia - Rexwdale - 
Tutto apposo con i baci paga» 
menti: riceverni nel 1988 e nel 
1989 la nostra rivista in abbona= 
mento via neren. Wadi di sile. 

Sandron Riccardo - Winnipeg - 
Di è pervenvta la Lua quota asso 
cialiva per l'anno in corso. 

Schincarial Guerrino - Windsor 
- Abbiamo preso nota della tua 
vecrizione per il 1487, 

Sartor Mario - ‘Foronio - Tua 
cognata Edda ha provveduto i 
iscriverti per il 1987. 

Sarior Norio » Soria « Tua 
moglie Evelina è venia nei ne 
sini uffici di Udine e ti ha iscritto 
all'ente sino a butto il 1989, 

Scali Armand - Willowdale - 
Prendiamo noto della iva iseri- 
zione per il biennio 1987-1988, 

Sciincariol Corrado - Windsor 
- Benvenuto nella nostra fami 
Elia! Tua cognaia Silvana il ha 
isemitlo allente per il 197, 

Ssciincariol Silvana - Windsot - 
(Con 1 saluti a Morsano al Taglha- 
meno © giunta la lua quota a350- 
cativa per Lanna in corso 

Selbastiamis (Guido - Thunder 
Bay - Diamo nscontro alla tua 
iscrizione per anno in comp. 

Segat Libero - Surrey - Nel 
gonna scorse) abbiamo ricewuto 
la ina iscrizione per il 1986. 

Seravalli Teresa » Seow Lake - 
Con le condogliancse per la morte 
di tua mamma a Gemona diamo 
risconire al tuo versamento n 
saldo delli quota associativa per 
il 1987; i tuoi saluti vanno alla 
sorella Luigina in Frane al fra 
nello Luigi, alle cugine di Toron 
toe ai friulani di Winnipeg. 

Spuarzin Italo - Kitimiat - I 
fratello Remigio ti ha iscritto al- 
lente per l'anno in corso. 

Simonetti Domenico - Sudburi 
- Laura bi saluta c li serve per il 
I9H7. 

Simonetti Anna e Mario - Sud 
basry « Prima Laura e poi Severi 
no Peres sona venuti da noi per 
igcrivervi all'ente per il I98T e, 
quindi, per il I9EB. 

Sivibotti Nene - Windsor - Hel 
corso della tua gradita visita alla 
nostra sede di Udine hai provve 
duo a rinnosare la tua iscrizione 
all'ente per il biennio 1967-1988 

Banvram Davide - Weston - Il co- 
prato Giammi Li ha iscrmilio pier il 
4ccondo semestre 1987 c por Lul- 
Local 1488, 

Sstel Rino - Weston - La Iva 
iscrizione è siala punbuale per il 
197; non c'è proprie alcun milar: 
do da rimproverarti 

Toceiani Caro « Dollard des Ore 
messx « Quando sci venuto a 
Idi n fino visita hii regola: 
rizzato la tua iscrizione per l'an- 
nata in cons 

Talbot Giso - Rexdale - Pren- 
diamo nota della tua iscrizione 
per il 1987, 

Talotti Larenzo - Cranbrosk - 
Prendiamo nota della lua iscri- 
Hime per l'anno im cor lalla 
per posta: poi sci venwio a tro- 
varo c Phai rinnovata per il bien- 
mao 1UER- 1989, 

Tiwerna Lorem - Nepenn 
Tuo fratello Ttalo ha provveduîo 
a versare a duo nome li quota as: 
anquativa per il 1987 

l'ikarti Luigi - Taroato - Abisa- 
mes ricevuto la ina iscrizione per 
l'anmala comente. 

Tirelli Reno - KRineston - Dia- 
mbe riscontro all'avvenuta paga- 
mento della tua quota associali: 
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"n per il 1987, 

Tomasini Erasmo - Windsor - 
Nel corsa della tan visita a Udine 
lai effsituato anche l'iscrizione 
piat il 1987. 

Tomat Kenzo - Torondo - Ab 
biamo preso tea del Ino versa 
mento della quela associaliva 
dell'’ammo corrente 

Toselo Bemensia - Weston - 
Tuo fratello Adriano ha provve: 
dluto ad iscriverti per Vanno im 
COSI 

Togparsini Luetano - Winnipeg 
- Quando sci vensto noi nosini 
uffici hai provveduto ad iscriventi 
par il 1987 

Tramoalin Sergio - Mantrcal - 
Abbimo pres nota dell'avveni- 
lo pagamento della Lia quala a5- 
Sca tiva per l'anno im corsi. 

Trevisan Pieiro - Rewdale - Ri 
scontrismo il tuo versamenti 
della quola associaliva per il 
1998. 

Trevisumutio Annibale - Powell 
River - Abbinmo ricevuio la iun 
iscrizione per il prossimo anno, 

lrevisamatto Vittorio - Toronto 
- Anche sc in ritardo contrae 
cambiano pli auguri e rissomiria- 
mo il saldo della tua iscrizione 
per il 197. 

Turco Charles - Miision - Luria 
da San Giovanni di Casarsa ci ha 
invialo un vaglia postale com la 
tua questa «l'igcrimione per il I9RT. 


Europa 
LUSSEMBURGO 


Preremitti Aleo - Luxomboure » 
Prerdliamo nota della tua iseri» 
zione per l'anno in corso. 

Sabiduzsi » Fisthol Alfeo - Lu 
membourp - È siato Iwo ad isori- 
senti per l'anno in corso, 

Sabbie (comano - Luxvom- 
bor - Anche per te ha prove 
ifluto Ivo all'iscrizione all'ente per 
il IT, 

Sabidarzi luo - Luwombisure - 
Diamo riscontro alla tua \scrizio- 
ne all'ente per il 1987 com il ricor- 
do della natia Gemona, 

_ Siguazzin Ennio - Lusemboarg - 
È sinio tuo fratello Remigio ad 
fseriverti per il |9E7 

Vidoni Giovani - Luvomisurg 
- Riscontrieme la ta isenzione 
per il I9BT. 

OLANDA 

Apadoa Elisa - Leiden - Abbia 
mo provveduto al cambio d'indi- 
rizzo c abbiamo preso nota della 
ina Benzione per l'anno in sora, 

Taffali Mirella - Heiloo - Ci è 
perveri la la ida gquala assnciali- 
Ana peer il boenimio 148T- 1YBS. 


BELGIO 


Soalié Lea + Rrrxelles - Abbis 
mo ricevuto © vaglia postale a 
saldo della tua quata associativa 
per il 1987 
. Spagnit Dekaty - lvoe Ramet - 
È pervenuta la tua iscrizione per 
il pirossmibo anna 

Salbbadini Mafalda c Olrino - 
Selavn - Con tanti cari saluti al 
«figlicocio» Citaziano Persello ne- 
silente a Merano al parenti emi- 
grati nel mondo è giunta la vir 
dira iscrizione per il PARA 

Salvador Ierlanda - Stembert » 
Abbiamo ricevuto lisericsone per 
l’anno in corsi 

Scagnal Ipinia - Bruxelloa - Nel 
corno delli tua visita a dine con 
la gentile consorte hai provvedu- 
to a rinkovare l'iscrizione per il 
biennio 1087-1988 

Ssmirmno Michel - Hody - Ab 
biamo preso toda della tua iscri- 


è Aa. 


T 


i 


meme per il 197, 

Tissino Franco - ume > Gili zii 
CHga c Lucane li salutano è Li 
servono all'embe per al INRE. 

Toffole Enrico » Grivegnee è Ci 
é giunto il vaglia postale con 
l'importo delli quota d'iassocia- 
zione del 197, 

Tone Silvio - Hautrapge - Con- 
ir&ccamibiamo i cari saluti nel ri- 
scontrare la tua iscrizione per il 
I9B7T. 

Vosone Michele - Liegi - Jole 
Bertuzzi di Fagagna assieme al 
marito Fulgenzio inviano alle 
incsi saluti e ii hanno isceritio al- 
Penie per id 1978 c il I9RA. } 

Trevisani Rina - Cluberq - È 
pervenuto il vaglia postale inter- 
nozionale com il saldo della quota 
nssociativa del 1987 

Vromibetia Sergio - Walerloa - 
oi gli auguri di buoni allori per 
la Shiaidero, niscominiamo la tua 
iscrizione all'ente pei il prossimo 
inma. 

Truani Antonia - Namur - Ab- 
biama ricevulo l'impegno a saldo 
della lua iscrizione per Panna: in 
(rSD. 

Tutino Benigno » Seraing 
Prendiamo nota della ina iseri» 
zione per il 19R7 





Elia Bortoluasi con la maglie 
Bruna durante il suo ultimo sog= 
giaro, nel maggio scorso, in 


Friuli: originario di Zoppola, 
emigrato da 38 anni in Califor 
nia (USA), desidera salutare 
i lanti parenti nel mando, so- 
prattutto lin Canada è lin Argenti: 
na 


GERMANIA OCCIDENTALE 


Pagoda della Raxicra - Monaco 
- Diicha Shaar ci ha inviato | 
serene di Bruno Revelani 

Seta netti Avdelio - St, Juplert - 
Cie giunto il vaglia postale inber- 
nazionale a saldo della Lua iscri» 
zione per il 1987. 

Splett (Gear » Ladenburg » Ab: 
biamo ricevuto sia la quia asso 
iativa per il 1987 che peril 1988. 

Stellon Angelo » Wiesbaden » È 
pervenuta la ina iscrizione per il 
I9ET, 

Tosatti Quinto - Colonia - ll 
Da pa Giuliana ha pro veduto 
nd iscriverti per l'anno in corso 


FRANCIA 


Pinta Valentin - Gremoble - | 
tuoi genitori ti hanno iscritto per 
il 198T 

Pomie Ampelo - Micsadl - È siato 
tuo nipote Gianni a rinnovare la 
tua iscrizione pari il biennio 1986- 
VT, 


Poride Umberto - MNamberre - 





“hat 


lì nonni Durly, Culettio, Menard, assieme al genitori di queste due 
bellissime speranze del domani, desiderano larli anoscere a tutti 
i friulani in patria è nel mondo: sono malli nella Lorena, in Francia, 
si chiamano Gerome Durly è Michaela è sono cugini. Li chiamano 


«l doi colombia»: tanti auguri. 
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Marco Romanzîn, figlio di Vittorio e Wittorina Marcuzzi — orli 


Personalmente nella nostra sede 
di Udine hai provveduto a paga- 
re la tun iscrizione all'eme per il 
1987 

Pontello Frascesco - Poisgkoat- 
ramel - Sci iscrillo amcle per 
Pari 1 corso. 

Pantizso Aldo - Achicaurt - Sci 
fra i soci scebenitorni per il 987. 

Pradolim Giuseppe » Comba La 
Ville - Leomardo da Tramonmi di 
Sopra ha provveduli ud iscrivere 
ti per l'anno in corso. 

Pressacco bean - Gran Gaardor 
+ Renzo da Wine ti hu iseritio 
per il 1987 al mostro ente, 

Presza Giuseppe - Chapny -Fa- 
cendo visita alla nostra sede ndi- 
psc nl provvedo all'iseriztone 
per il 197 

Prokopovite - Pivalti Angelina 
- La Kpchette - Abbiamo preso 
nada del versamento della Lua 
quota associativa per l'anno in 
corso, 

Sscbi tit Luigi - Delle 
venuio il tuo 
mento «della 
per il 1987, 

Tuschee - Talotii Elsa - Le Per- 
reux » È slalo Fechiuita ad iseri 
werti all'embe per il biennio 1987 
ik, 


ITALIA 
Fagolar di Bollate - Il presiden» 


ie Toniwiti ci ha comunico che 
si sono iscriti all'ente Friuli nel 
mesndo Simonaio Melini e Ras 
an Brumo 

Fogolar di Casano Boscone - Il 
cassiene Walker Tissaino ci ha co- 
miinicalo | scpuenti simona d'i- 
scerizione per il 197 Minor Luigi 
e Sina Domenica Adinolfi ci se 
guenti nuovi iscritti: Pascolino 
Sergio, Monti Joanna, Csso-Dk 
hicheli Nives. La presidente del 
Fogpolar, Fida Tami ha iscritto la 
sorella Flema Girrard presidente 
1 Pocatello (idaho) negli LISA. A 
iutt on sand dl ade. 

Fogolar di Como - Abbiamo ri- 
DEVA la nuova iscrizione peer il 
1987 da parie del socio Slepro) 
Berckao 

Fogolar di Latiza - Abluamo 
feevulo dl riimoss diserzione 
all'embe del sozo Limnon Luip. 

Fogolar di *landova - Il presi» 
denie Riccardo Santarozza ci ha 
fatto gradita visila e ci ha dra 
smessis elenco dei soci che si so 
mo iscritti allente per il IST; Al 
drigo Antonio, Aldrigo Ermene- 
pilo, Alkdripo Ottavio Bellogto 
Armando, Renello Carlo, Renoa- 
lissi Giulia, Burra  GioBmta, 
Ciulla Lausa, iulla Vocchiet 
Opa, Zaccheti Vecchiet Lidia, 
Della Reswere Luziaito, Del Fab 
biro Silvano. Fransohit Scrpho. 
Furlani Ivana. Lambertini Le- 
fami Laura, Marchi Diego. Ma- 
sirio IFrancosso, € Machelizza 
Adalpiza, Mincin GioBaltlà, Mis- 
som Ferrari Giovanna, Passoli 
Balisimi Ancilla, Pascoli Cirave 
gna Elodia, Piccoli Fiero, Prian 
Sandro, Santarossa Riccardo, 
Scurbolo Diego, Stabile Giusep 
pe Valent Domenico, Vidali 
Brimo, 

Fapnkar di Aprilia - Il pircsiden- 
Le Romano Corner ci ia 1ivialo 
l'elesoo dei soci che @ sono iseril- 
li anche all'ente Frub nel mondo 
per il 1987. Questi i nominativi: 
Alessandri Alfredo, Barni Ales 
saralro, Burani Marcello, Basso 


E per 
maanglato di paga 
quota associativa 


mani 
di San Giacomo di Ragogna — si è laurealo il 5 giugno 1987 all'U- 
niversità Laurentian di Sudbury (Ontario, Canada) in Commercio e 
Markeling. Nella nio con i genitori il giorno della consegna: i mi- 
gliori auguri uniti a quelli degli amici e parenti tutti. 


Bruno, Basso Renuio, Basso Tul: 
lio, Rattaiola Ercolano, Biuiiaglia 
Luigia, Belloni Arturo, Benedeti 
Giacomo,  Remedetti  Gelinda, 
Bergamini Leardino, Bianchini 
Giovanni, Bordin Effe, Bortola- 
micotti Marco, Bru Ferruccio, 
Buttazroni  Sewemmno, Barcella 
Enrico. Berghi Mario, Cacchi 
Paolo, Carella Romana, Carnel 
lo Giordano, Catcezi Mario, Co 
«cani Domenico, Cioni Canali: 
do, Ciafre Renato, Croppo Ed- 
mando, Cossetiini Franco, Cos- 
scigini Rita, Cotierli Adelchi, 
Catterlì Guerrino, Parrocchia 
San Michel, Cremonese Walemi- 
no, David Livio, De Marco Cosi- 
mao, De sSamtis Nazzareno, Le 
Cer Simeone, Di Giusto Luigi, 
Di Marco Annibale, Di Scola 
Damenics, Dorigo Gauseppe. 
Perreza Giulio, Gasparoto Ser 
giù, Gesmundo Michele, Garsi- 
no Pasquale, (iambra Siefino, 
Cia nmini Lisziami, = Chiusti 
Mario, Cabernelli Renzo, Gora 
Pserluigi,  Lischerini Fiorenza, 
Latini Anbonio, Sindaco Comu 
me di Aprilia, Leone Giuseppe, 
Lesiero Assunia, Latta Felice, 
Lisvato Renwio, Murdero CGinm 
pietro, Mardero Giancarlo, Ma- 
rini Antonio, kianiani Giuseppe, 
Margherita (rianfranceo, Martini 
Lareto, Morini Natale, Mantello 
Gino, Miculan Adelina, Miliuoci 
Finncsca, Mirabilio  Danizle, 
Mieccia Enza Oklorico Maria, 
AGsacizione Commmencania, i- 
Win Fusehbno, Qivien Fausto, 
(Wirvsori Lilzanoa, PFalladinelti La- 
ris Palli Fiorenzo, Pandollo Mi» 
cubi Passa Francesco, Pieragosti» 
mi Pietro, Pisani Sergio, Padua 
Angelo, Fignatione Gioconda, 
Puppis Pierina, Ficogna Giovane 
ni, Pino Fiusio, Passalacqua So- 
lanpe, Pino Luigi, Pussone Aldo, 
Pulco Paolo, Petricca Francesca, 
Fimpinelli Aldo, Rottaro Omelia, 
Ri Daniele, Rosina Angelo, 
Racca Giulio, Sarinelli Roberta, 
Scarangiio Flona, Smaro lena, 
ballaro Liefvasoa, Schansan Ma- 
rio,  Tenano Lucio, Tosolini 
Corrado, Tenan Mura, Tosslmi 
Ernesto, Tittarcio Criannii, Tomi 
bolina Cesarmno, Trappella Gian 
ni, Vaser Pietro, Wilali Pierino, 
Voncini Wilioro, Zunirdo Gian 
qiurlo, Zanin Anlonio, Zardi 
{Wiorgio, Zuccaro Anna Mona, 
Aeiciaciane «Artigiani, Associa 
zione Pro blico. 

Fogalar di Miodema - Abbiamo 
ricevwo l'iscrizione all'ente per il 
1987 anche de sog Roveredo 
DÒiicalina e Villani Mario 

Fosalar di Muonfaleose - Ci è 
piena la queta associativa per il 
1987 che sm assicura l'invio della 
nostra fragili in abbonamento 





Messaggio per 
Giulio Di Giusto 
Abbiamo «scoperto che 
sbete abbonati è tramalte il 
giornale vogliamo inviarvi i 
inatri saluti. Approfittianno 
unche di questa opportenità 
per farvi gli aupuri di «Han 
Musile anche se in anticipo 
© ili un buon 19HR Stela- 
nia, huom compleanno! 
Wi Giusto Enea, 
D'Andrea Marco è famiglia 


Novembre 1907 
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postale. 

Fopelar di Val di Fiemme e 
Fassa - (DÈ pervenuto l'assegno 
con ke quote associative di Cesa- 
rallo Licia © Wuerich malsano 

Fopelar della Valle d'Aesta - Il 
coro polilornico «Ve del Frrulas 
ii Porruolo vi ha isertitili. all'ente 
Friuli nel mondo per il 1987 


Iscritti 1987: Avino- Polenta 
rutti Gianni, Romi; Beriuzzi 
suor Maria Sperinza, Roma; 


suor Bermardina, Gorlago ({Ber- 





pgamo); Cenedee Aurelio, Se 
quale Chencet Allo, Maniago: 
Chiappini Rosanna, Loro 


Aprutimo (Pescarak Ciceri Lungi, 
Milano: Cossa Carmela, Casklo 
Rageno Como]; Ferrario Mano 
(anche 1988) Soquals; Galante 
(Giuseppina, Squali; Pagmwoco 
Davide, Navara; Pagnucco Giu: 
scppe lunche 1988), S Martino 
al Tagliamento; Fagura Franco, 
Borgo Bainsizza (Latinak Pam: 
dolfelli Gioni, Pordenone; 
Pamigutti Gino [solo 198f), Co. 
droipo; Paredes Ugo, Martinna- 
Pri; PuscolisCiravegna Eladia 
{anehe 1988), Venaria (Torinok 
Parezoli Italo, Roma: Piscolo Ra- 
sani, Udine; Passalenti Dome- 
nico {anche 19881 Cirugliasco 
{Torino}; Passoni Alberto, Ala 
no Lombarda (Bergamo); Paulin 
Lugziano, Monfalcone; Fegorer 
Lorenzo [anche 1988), Sequala: 
Pellegrina Griglia, Lonate Pazzo 
bo [Varese] Pellegrina Itala, Pa- 
dova; Pellegrini CHovammi, Sesto 
al Reghena; Pellegrini Lina 
Csoppo;  Peloso Mario (solo 
1986} Udine Peazi Dioeane, 
Pordenone: Percsson Elidio, An- 
duna; Perelli Luino, Milano, 
Feroldi Gigsceppe. Borpo San 
Dalmazzo (Murno]i Pets Clau- 
dio, Zoppola: Fiaia  (iollardis 
Rosanna (solo 1985), Udine, Pio 
co Almise, Grions di Povalatio; 
Picco Francesco, Vimodrone 
(Milano Picco Cerina, Okop= 
pis Picco Mario, Landriano {Pa- 
vial; Piccoli suor Ciadia, Cor- 
mons; Pinarello Bitore, Cervi: 
gnano; Piovesan Fhe, Pademo di 
Porsano [Treviso] Fippolo An 
boni, Maniago; Pischiutta Anto- 
mo, Villano di San Daniele; 
Pischiutto Luigi, Roma; Pittino 
Livia e Pietro, Burtrio; Pizzamid- 
glia Anna, Udine: Plazzotia Pao- 
la, Udine Plos Romana, Senago 
(Milanok Politti Maria, Seguals: 
Pali Oreste, Sorcaima [Uremo- 
nali Placenzani Cino, Ciomovia; 
Ponta Anerigo (com i saluti ai 
Iriulani di Strasburgo]: Zeglia 
nutto, Treppo Grande; Forana 
Lino (solo 1986), Milana; Por- 
setto Lidia in Morello, Torino 
Prudolin Ernesto, Tramomi di 
Sapri; Pradolin Leonardo, Tra- 
mumnti di Sopra; Pressicco Ren- 
zo, Ldine; Frezza Lhonisio, Le- 
Stizza: Proimtico dicano. 
Camobio = (Neronak Punlel 
Ubaldo, Trento: Pippi Vincen- 
ro, Gravellona (Novara): Pupi 
hiî Maria, Perlegada: Qua Ma- 
rio (Ance 1936), Sora i Trenmlak 
Qualeza Giuseppe. Cividale: 
Quarin Nello, Garbagnale (Mila 
nol; Quarin Koni Sereni, Row 
pix Quas Umberto, Brugherio 
(Milano); Raffin Arturo, Toppo; 
Rain Muoria, sviste (Narese): 
Bangan Enrico, Arba; Rangan 
Reno (anche 1985) Arha: Re- 
ginaie Giuseppe, Pieve di Soligo 
(Trevisok Reputin Lucio, Paala- 
roi Rei Vitoria, Sailimberpo: 
Revelami Elena, Billerio. Ricci 
Morosini Wilma, L'apnane del 
Colle (Brescia: Riva Primo, Ca- 
SMepnalo (Hresoa]i Rizzotto Da- 
tinto, Carasso Nuovo; Rizzi Lim- 
bo Liemonio Rie De Fonti Lat- 
gina, Milani; Roi Ciussppe, Fus 
sca; Roman Emi, Coavasso Huo- 
vo; Roman Riom Iva, Pollabro; 
Roman Zanni Rosalia, Milani; 
Roman Enpenio, Orgnes: Ro 
mano Brano, Gienova; Rosa 
Bian Willy, Maningg; Rosa Ma- 
rio, Meduna; Rosse Gilberia, 
Sequalz Rosi Fao {anche 
lea, Basaldella; Rosso Enkilia, 
Milano: Rosso Ippolito anehe 
IIS, Udine; Bupil Del Forno 
Noemi, Olmo di Maeme {Nene 
zial Rupil Teresa, Milarax Rus 
siamo Claudio, Mossa: Toson 
Fausto, Sequals: Zani Rila {an 
che 1988, Tribinno (Milanaì: 
Zecchion Alberto (anche 19881, 
Sequale. 


Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Veneto 


“DEREGULATION” 
VALUTARIA: 


NUOVE POSSIBILITÀ 
ANCHE PER | RESIDENTI ALL'ESTERO 


La “"deregulalion® valutaria costi- 
tuisce senza dubbio uno dei più si- 
quificativi passi avanti per mettere 
in sintonia il sistema economica 
italiano con quello dei più evoluti 
paesi industrializzati. 

Entro il 1992 anche l'Italia dowrà 
dare una decisiva sterzata verso la 
liberalizzazione valutaria totale e 
ciò per adeguare la propria norma- 
tiva valutaria a quella che sarà în vi- 
gore nella CEE a partire dal 1993. 
ll Fariamento italiano ha approwato 
iti mesi scorsi una legge che apre 
in prospettiva molte porte, rove- 
sciando quel principio che faceva 
si che, in materia valutaria, tutto ciò 
che non è espressamente autoriz- 
zato è da considerarsi vietato. Gon 
lalegge 599 del 9,86, come si dice- 
va, sono state buttate le basi per 
una completa revizione della legi- 
alazione valutaria ribaltando la filo- 
sofia legislativa appena citata ed 
introducendo, a partire dal 1” otto» 
bre 1988, il muovo principio del “tutto 
è lecito tranne ciò che è espressa- 
mente vietato", 

Sembra un gioco di parole, nei fatti 
però questa nuova regolamenta= 
zione ha già incominciato sd ap- 
pomarne cdeiie interessanti innova= 
zioni. 

La deregulation valutaria interessa 
principalmente tre attori della sce- 
na economica: i risparmiatori, le 
imprese è le banche, 
Approfondendo solo l'aspetto ri- 
guardante l'impatto della deregu- 
lation sulla categoria del risparmia» 
torì possiamo dire che una dalla 
principali novita già operative è co- 
stituita dell'abolizione dell'obbligo 
déel déepoòsitò infruttitero del 15% 
presso la Banca d'Italia perl'acqui- 
sto di titoli esteri. 


Da oggi quindi anche il risparmia- 
tore italiano si addentreraà più facil= 
mente nel grande mercato finan- 
Ziario internazionale, con il vantag- 
gio di avere a disposizione la pos- 
sibilità di diversificare il rischio in 
un mercato molto più ampio. 
Novita infine anche per i «non resi- 
denti», nella cui categoria rientra la 
numerosissime fascia dei conna- 
zionali che si sono trasferiti al- 
l'estero. 

Le nuove norme snelliranno le pra- 
tiche burocratiche orà necessarie 
per richiedere il riconoscimento 
della pertinenza estera delle attivi- 
là o diritti acquisiti in Italia dalla 
persona che lascia Il territorio na- 
zionale e trasferisce la propria resi- 
denza all'estero, 

In concreto, chi possiede in territo- 
rio italiano disponibilità liquide op- 
pure immobiliari potrebbe disporre 
automaticamente di queste attività 
dopo due anni dall'acquisizione del= 
la residenza all'estero. 

Ora, invece, è necessario chiedere 
all'Ufficio Italiano Cambi, la mostra 
sentinella valutaria, il iconoscimen- 
to di pertinenza estera, istruendo 
delle pratiche che hanno iter tal- 
volta piuttosio pesanii, 

Altra liberalizzazione consiste nella 
possibilità riservata ai residenti al- 
l'estero di portare con sè, in occa- 
sione dei loro viaggi in Italia, ban- 
conote sia estere che italiane, di di- 
chiararle alla dogana d'ingresso a 
di utilizzarle per qualsiasi pagamen- 
îo debbano effettuare in Italia. 
Questo è soltanto l’inizio di un pro- 
Cesso molto delicato che verrà at- 
tuato in più fasi e che porterà sen- 
Z'allro ad una maggiore tutela del 
diritti dei cittadini, sia residenti in 
lialia che all'estero. 


Ritagliare e spedire a 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
UFFICIO CONNAZIONALI ALL'ESTERO, 


Servizio Sviluppo 


Gentro Torri + 36100 VIGENZA (Italia) 


Richiesta informazioni 


Sono interessato al vostri servizi riservati agli italiani all'estero è desidero ri- 


Gevere graluilamente informazioni: 


sul conto estero 


su come investire in titoli in Italia 


sui mutui a tasso agevolato per la casa 


sul credito connazionali rientrati 


sull'accredito della pensione INPS in conto estero 
sui servizi di assistenza commerciale 


Cognome 

N. civico è Via 

Gittà 

Luogo e data di nascita 
Ho parenti in Italia che risiedono a 


La mia occupazione all'estero è 


Godice Fostale 


Nome 


Stato 





DELEGAZIONE DELLA 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
IN VISITA AI FRIULANI E VENETI 


il magnifico ricordo di un Canada 
in veste autunnale, quale l'aveva- 
mo paolulo ammirare lo scorso an- 
no, non poteva non esserci di spro»= 
ne a ritertare occasioni per ritor- 
narci: a le occasioni dei «Dipinti di 
Falarzo Leoni Montanari», le ma- 
gnifiche 14 tele di Pietro Longhi che 
andavano a rappresentare l'Italia 
all'Italy on Stage, presso l'Ari Gal- 
leryof Ontario di Toronto e la «Con- 
vention= friulana di Windsor erano 
propria | due attesi appuntamenti. 
Na se pur sono siate queste le nc- 
casioni lavorevalissime per il viag- 
gio, si sono dimostrate occasioni 
altrettanto magnifiche e forse più 
significative per un ritrovarsi tra i 
friulani e veneti che ci aspettavano. 
Siamo andati in Canada con preci- 
se idee di che cosa potessimo dire 
a quei nostri connazionali per far 
loro capire che, anche perla Banca 
Cattolica del Veneto, la loro terra 
ben si ritordava di loro è lo espri- 
mera conla disponibilità a collabo 
rare. 

Ma collaborare come? 
innanzitutto alulando i più anziani. i 
pensionati: tutti coloro che inten- 
dessero avvalersi della nostra or- 
ganizzazione per ottenere in tempi 
più brevi la pensione italiana pos- 
sono aprire dei conti sten presso 
la nostra Banca, nella filiale più vi- 
cina al loro paese di origine e di= 
sporre perché gli Istituti Previden- 
ziali eragalori pro-wvedano a versare 
ildovuto direttamente in-detti conti. 
L'INAS - Falronato della CISL = con 
la sua solerte organizzazione è a 
disposizione per inoltrare tutta la 
regolare documentazione. Feril pra- 
lievo poi da detti conti la tosa può 
essere semplicissima: dall'ordine 
permanente di trasferimento (a mez- 
zo banca, a merrò assegno, Gc.) a 
qualsiasi altro sistema ammesso 
dalla prassi bancaria. 

If secondo luogo rilanciando, ad 
ogni connazionale che in qualche 
modo ritenesse di poterne appro- 
fittare, l'occasione di avvalersi del- 
la nostra organizzazione per ac- 
cendere dei conti di pertinenza 
estera In lire di conto estero 0 in 
una qualsiasi valuta (di conto valu- 
tario) come i dollari canadesi, dol- 
lari USA, franchi svizzeri, marchite- 
deschi, ecc. 

Fer il tramite di questi conti dalle 
caratteristiche «estere» si ha la pos- 
sibilità di fare qualsiasi operazione 
di pertinenza estera come investl- 
menti, disinvestimenti, operazioni 


finanziarie ed altro ancora: con” 


questi conti possono essere facili» 
tati trasferimenti di capitali in entra- 
ta ed in uscita dall'Italia, & tutto nei 
limiti della più assoluta regolarità 


nel confronti della legge italiana. . 


Non solo: in questi conti passano 
essere depositati capitali di rispar- 
mio che, ai tassi odierni, otterreb- 
bero una remunerazione ben più 
interessante di quella che possono 
avere all'estero. 

C'è di più: da questi conti, con par- 
licolari accortezze, possono prele- 
vare anche terze persone residenti 
in Italia, fornite di speciali deleghe, 
mentre parenti Kn congiu nti possoa- 
no essere destinatari di bonifici pe- 
riodici. 

| cambi ettettuati nell'eventuale tra- 
sformazione delle divise estere in 
lite sarebbero aggiornati alle chiy= 
sure della Borsa di Milano e trattati 


IN CANADA 


con particolare attenzione. 

E poi ci sono le possibilità di otte- 
nere finanziamenti per costruire, 
comprare è ristrutturare una casa 
in ltalia, possibilità di smobilizzo di 
capitali immobiliari, assistenza nol- 
le praliche di successione ed altro 
Ancora, 

In terzo luogo con una proposta di 
carattere economico-commercia- 
le: In qualità di banca agente per il 
commercio dei cambi la Banca Gat- 
tolica del Veneto è autorizzata ad 
operare con l'estero, quindi afacili- 
tare in ogni modo i rapporti già esi- 
stenti o di possibile avvio tra ope- 
ratori canadesi e italiani. 

La nostra «promozione commercia» 
le» riguarda ogni settore produtti- 
vo, Imprenditoriale, commerciale del 
Veneto, Friuli Venezia Giulia e Tren- 
tino Alto Adige: la nostra organiz- 
zazione territoriale, spintasi di re- 
cente in Emilia Romagna, a Bola- 
gna, e Lombardia, a Milano, e nella 
prospettiva di altre... conquiste ter- 
ritoriali # in grado di assicurare una 
copertura informativa che va ben 
oltre le soglie delle tradizionali re- 
gioni, non solo ma che assicura 
con la Sua rete capillare, una ga- 
ranzia di Informazioni unica nel suo 
genere. 

E lè informazioni non sono che il 
primo gradino di una scala che porta 
ben alto nel campo della «promo- 
tion», dove ci si adopera par incon 
tri, si trattano i presupposti per 
joint-ventures, si studiano possibi- 
lità di counter-trade, si organizza» 
no meetings, si rilasciano garanzie 
e fidejussioni su accordi di reci- 
procità e su interventi di banche 
estere, e così via. 

Le impressioni che abbiamo rac- 
colto dai nostri incontri sono state 
a dir poco entusiasmanti; sappia- 
mo che sarebbe solo un ripetersi 
dire che il Canada é un Paese inte- 
ressante, grande nelle dimensioni 
e nelle risorse naturali, e che esso 
tanto deve al lavoro degli italiani 


della volontà ferrea e dalla tenacia 
proverbiale che hanno dilluso la 
migliore immagine del nostro Fae- 
se, quella fatta di lavoro, di serietà, 
di erealività, di voglia di emergere, 
Queste persone non cercano elogi 
o la ritohoscenza, ma piuttosto la 
soddisfazione o la giustizia nel la- 
voro che purtroppo sono state lora 
negate in Italia, 

Kia non tutto è stato sceritto sul Ga- 
nada: sessanta bambini italo-cana» 
desi che cantano l'inno di KWiameli 
davanti ad una platea cha com- 
mossa prorompe in un applauso 
incontenibile sono cose che forse 
non sono mai stale raccontate ma 
che lasciano Il cuore gonfio di una 
emozione che è difficile descrivere. 
Un'assembléea di veneti è friulani, 
molti del quali neppure si conosce- 
vano, riuniti attorno a due amici ve- 
nuti dall'Italia solo per il piacere di » 
sentirli parlare della terra lontana, 
con i suoi problemi... ma anche 
con le sue bellezze che il tempo e 
la lontananza non hanno sbiadito 
nei loro ricordi, 





fl Vice Presidente dela Banca Cattolica del Ve- 
neto Pro. Candido Fols in un momanto della 
fue visita ale comunità vensio-fiufame in Ca- 
nada. 





Lino del Iewinhi di Palazzo Leoni Montanari, fa collezione di proprietà della Banca CaltoWca del 
Wansta, sapogia nella mostra onpanizafa all'Art Gallery dif Dalario di Toronto ne comtesto dela 


manifestazione «fap on stage= 





